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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SABATO 12 DICEMBRE 1953 


Pietro Secchio 

aprirà la caiii|»as’iia |ier il 
tcfitsoraiiiciito alla F.CiXM. 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


PIENA RIUSCITA DELLO SCIOPERO NELLE FERROVIE, NELLE POSTE, NELLE SCUOLE, NEGLI UFFICI 


Possente monifesloiionedifenoe unità degli stutnll 

Soltnnl o un governo cieco e falloso può non cnpire lu leiione 

li traffieo ferroviario compietameiite bloccato por 24 ore - La GOIL denuncia ie indegne e ineostituzionaii 
minacce dei governo contro gii scioperanti - Elevate astensioni nei Ministeri e negli uffici periferici 

^^1 a la 1 /V* ■ o Chi .so- aafijaWBa#aOM rfoli.complc.s.s/ui delle nei servizi dorè erti stato rioni erononiie/ie delle en- dipendenti hanno diramato # S éh thè» féh 

g Ma i i (lis^'rcsntnri!* Sono ^li BiU D|Vh ||UEU unric province risulta che lo predisposto lo sciopero. Icporie e per respingere con inolile que.sto comunicato: CPpCy# fP 

I III a ll^y ■ r /a III t gl/llll ^ sininli operai, i eonladini sciopero é riuscito iniponeii- Ufliiahncntc aita è stata estrona eiicroin il propctto n ooverno ha fatto ricor- Bgg»§tg» É*g*È*È*gàÈ)Ìg* 

\/lll %llt/aka IV k/IttlV a ciò* lottano III eoaipleia imita laaffff ‘f. »»« percentuale me- scioperanti fjorernaliro di teppe de- ^o alle forme più odio.se di f 

ìnteres'ii di cnlcp^oria ma an- 
(lef, elle per salvare il loro diritto 


Sconcertante davvero la ini-iror‘'aniz/a/.ioiie stessa 


la giornata 
d i lot ta 

Il Rvande sciopero nazionale 


Dai dati complessivi deliri nei servizi dove era siatoi rioni economiche delle <a-|dipendenti hanno diramato 


varie province risulta che loj predisposto lo sciopero. 


teporic e per respinpere con molile que.sto comunicato 


.feiopcro c rin.seùo tmponeii- Vnnalmcnte alta e .‘stata CNtrema enerpia il propello 

.1 ..a*.. . 1 * I__ 


nuienti lianno diramato # Séà »*gg 

tic que.sto comunicato: S9W.y w gmwy m WM 

Il Rovernn ha fatto ricor- mmg»§tg» i*g*È*È*gàÈ’sÌg* 
alle formo niù ndin.sn di f 


te con una percentuale me- scioperanti povernativo di teppe de- ^o alle forme più odio.se di f 

din m campo no.tonale per njpdsteri, ncpli uf- intimidrizione contro i dipcn- 

caicporie di oltre periferici statali c tra La scprctcria confederale denti pubblici che si accin- I ferrovieri italiani hanno 

pii insepnanti delle .seiiolc e il Comitato di coordino- Revano ad entrare in scio- offerto, con II grande adopero 


dai Riornali, sono piovuti np- di aderire ai tuoi voti: ecco -‘'Ovrastriitliira politica ciò stampa della CGII.. ha 

pelli e minacce agli statali rapprorondimenlo del solco 'I l'nese. nei suoi milioni emanato il seuuenlo comuni- militare. 

perchè disertassero lo sciopc- esistente nella Na/ione con il giullari e di cittadini, ha calo; fi pers 


dati da elementi del pcnio ) fuoco, che Inifi iu.sicaic In pii/.s(a lolla vari iitnci e Ministeri «ruppi ró" percorso ia 'rcirfcno'vlarlà 

militare. erano .stati esonerati dallo P!'>; nrpenti e indifferi- eli pensionati invitandoli a italiana durante lo .sciopero. 

fi personale posteleprufo- sciopero, hanno tenuto ini- i’ii* rivendicazioni ». prestare servizio por una so- Coitnsrmdo i criteri con 1 quali 

nico ha scioperalo in tutta ponenti assemblee nelle Le eitre indicale nel comu- **' S*a‘”ata. Mal«rado tutti I Ministeri competenti comuni- 

Italia con una percentuale mappiori città italiane, »«*/hk.;,,,, dimostrano l’a.s.soluta duesti tentativi, la Brando « 

dairs.'i^n al OSr'o. '"“"o ''n»® .stali eccezionalità della manifesta- massa del pubblici dipendenti à.i 


IO, perchè c non disRreRassero ririiito fa/io.so a un atto di ijià rifiutalo nelle tappe vil¬ 
lo Stato >. Cè chi non ha esi- cÌemen/;i e di pueificazioiie tm'iose (lidia sua avaiizalai' 


La sepreteria confede¬ 
rale c il Comitato di cooreli- 


l.ito a sprofondare nel ridi- che il Parlamento richiede e ilaliano è elle- manicalo delle Federazioni e dairs.'>*'p al D.SCé 


( olo, come il J/cssaRgero, uf- (;iie il popolo vuole. Keeo clic pnhhlica fondata sul lavoro >, sindacali nazionali elei pub- Percentuali altissime di 
fermando che (;li statali sa- quesio governo rii «para am- ’*■' Costitu/inne. N'on si h/jcj dipendenti .si sono riu- «■ ì'osc' .; 

lehhcro un celerò laico >. con minislra/ione > lenta l’opera- J'Pura, (liinqiie. per l’iiiiità del- nifi per esaminare i risultati sciopi rami, jiiui a 
lutto ciò che ne consegne in /inno piu pcrirolo»a che oggi !” ^'*”<*1 ponendosi, come fa delio sciopero generale ed •'*””” stabiltmcn- 

latto dì osservanza dì « voti > si pos»,i tentare, in ima Ila- \\ B“\enio allnale. contro la costatato che le per- '' nell azienda 

c (li < rispello al superiore». Ha in cui la niaggioran/a del ll”Piihhhea c con Irò il mondo eentuali di scioperanti in Monopoli di Stato c 


Il personale posteleprufo- sciopero, hanno tenuto im- 
nico ha scioperato in tutta ponenti assemblee nelle 


gr.aiidc manKe.stzztanc dei fer- 


Perccnttiali altissime di “PProuuti cnloro.si o.d.p. dizione di tolta rii ieri, la cui ha risposto alPappclIo delle ^oVieri italiani I treni che clr- 
«f ' sohrinricliì all'azione d c i l'mseita ha superato anche Organizzazioni sindacali e ha lolaronn, secando le cifre del 
‘ ... ' ' pubblici dipendenti. riuella dei precedenti seioiiori jj;,lo così al governo la ri- ^lloLslero del Trasporti, furono 


i\oii stiamo ad attardarci popolo è rcpiihhlicaiia e si i<'ivoriK L^iieslo c quanto 
-SII qneslc formule, facili ispira al socialismo; l’apertu- ' lii\oratori italiani hanno 
(pianto ridicole. Quel che ci ra verso monarchici e fascisti, df*lto ieri, e diranno, rcen- 
interessn qui rilevare è che, A questo punto, ci domnn- dendo in lolla. 


lavoro. Qaes o c quanto i,„pianti e A.N.A.S. 

isoratori italiani liaiuio posti di lavoro delle varie II pcr.som 


fi della Difesa, nell'azienda Lo CGIL e il Co,aitalo di 
, . ,, .. .. ... . ronrdiuniupulo tut/Uano ,1 

dei Monopoli di Stato c 


|(|iiella dei preceftenli scioperi jjjip, q^sì al governo la ri- ^HoLslero del Trasporti, furono 
■ nel settore pubblico La piena , ., j,, .enterlsatlerà In lutta la sua 

itimi»» t*t f-l «if'TT 1 i-» fr»'l 1 «'.r •'a 4 *1 * ' * inr«9 I'b «vaa a* 1 t 


rninri 


a proposito di < forze che di- diamo; chi è ctie allt'nta alla 

sgregano lo Slato >, se c'è in _ 

Italia oggi un jiericolo dì que- "" 

.■"lo genere, que.slo — comi" \/C n/^IVI 

(limoslraio dai fatti — .sta iit V L, f\vJ V-/vJiN v_/ 

allo c non in luisso. Le forze 
( he diggregano lo Stalo non 

.stanno nella lotta degli G 

quella degli ope- 

dei contadi- H m H ■ MB 

iuduhbiamente 

nelle colpe di quella classe di- 

rigcnie clericale che, al go- _ 

\erno ormai dai 194?, di tanto 

nullismo c faziositi, è .stata Vart,ldeìprOV\ 
capace da i.solar.si completa- • * 

meate dal corpo della Nazio- dÌchÌaraZÌonÌ dì 
ne. scavando un abisso tra se 

.stessa c tulle le forze sane ————- 

elle la Nazione compongono. __ 1 A B* 

1.0 Stato non c nè una astra- B-K B^B-ar /A J j EP 

/ione giuridica uè tanto meno 

un gruppo di uomini politici ■ - « g- « ■ ^ 

clic si .sono inipadroniti del gg | lA OR a/OE I 

coxrrno: lo Stato è la conni- _ 

tiìià (lei cifladini. Di chi la , . „ . 

colpa -se oggi rpicsta comuni- Dcmacnizia cn.stmm e go¬ 
la si scuole in tutti ì suoi set- slracciato ieri 


MAURIZIO FERRARA 


posti di lavoro delle varie II personale degli Futi per In magnifica prova di ‘o ba.se nel successo. do piò categorico le notizie Uzlonr. diamo di .sesuito le 

amministrazioni, in tutto il locali, .sanatoriali e aspe- compattezza c di unità da- I.;i CGIL e il Comitato di date dal governo sulla parte- percentuali di .scioperanti in 

Paese, sono notevolmente dalicri, si c n.sfcunfo dal tu nell'azione di sciopero eoordin.imento dello Federa- cipazione allo sciopero delle alciinl del piii grandi centri 

alle. Incoro qua.si ni completo, per lo lepitlimr rh^pudicn- /.ioni c sindacati dei pubblici categorie intcrc.ssatc >. ferroviari italiani. 


VERGOGNOSO RINNEG AMENTO DEGLI IMPEGNI ASSUNTI DINANZI AL PAES E E AL PARLAMENTO 

Ciericaii e monarchici bocciano ramnistia! 

Vari, I dei provvedimento respinto con un colpo di scenaEnorme ripercussione nelVaula - Sferzante intervento di Nenni e ipocrite 
dichiarazioni di Fella -Su proposta di Gttììo, stamane si riuniscòno i capi-gruppo per trovare un accordo che ripristini Vamnistia 


ferroviari italiani. 

KOAI.l: per.sonalr di macchi¬ 
na 100 personale Stazione 
Termini 9.9 rj. personale vlas- 
clanle OR'';, squadra rialzo 9S''r. 
Perrcnttiali .simili si sono reitl- 
stralc and,e nelle altre stazio¬ 
ni di Roma. 

FIRENZE: personale di mac¬ 
china 99 rf. olTIcinc servizi e 
trazione personale viaRKiante 
9R'.'. miei ferroviari 70 G-. 

XAroi.I: prr.sonale di mac¬ 
china ino c;, personale viag- 
gianle )00 cf-, ofTIcinc ferrovia¬ 
rie rial 9.5 al 100 . 


Dcmiicrir/.ia rri.stiuiia e go- 
uenio hitmio straccialo ieri 
sera tifi tnipcf'iii solenni ed 


lori, soffre di una crisi eco- le sesSiolc minislcrialL i 

iiomicn c politica grave? L „rnc„ monarchici hanno rinnegato 

facile la storiella dei comn- ^ | ‘ f ' nraniesse e programmi. La 

.. 1 « dinan/.t alia nazione e al .. 


ella - Oli propusiu ui TjriitiUf siunuuiK si nuntsvuitu i vupi-gruppu pvr iruuurv un uvuuruu vnu ripriòLini i umuisiiu Palermo• pe,sonale di 

_ ...... .... . _ macchina solo 2 macchinisti su 

' fOO sj sono presentati al lavo- 

.1/a dell'episodio di ieri ■ ‘-‘he interessano i par- che il .suo gruppo era di.spo- hanno me.».-», in c.iu.^a le le- stav.t per avvenire e che in co. Personale viaggiante 98 1 ^, 

non partano solo la respon- M.égm II a«a tigiani. Ma il regolamento sto a proporre a] governo di .'•pon.sabilita politiche del parte è già avvenuto. Iieposlto locomotive e squadra 

sahilitù i gerarchi dcniocn- - vieta che si forni a discutere eon.siderarc con indulgenza, gruppi. F il compagno NFN- L’amnistia non è nata per ci.alzo 98 e 99 . rnict del com- 

sliani. Quel volo e sialo Ieri alla Camera è avve-su una cosa già decisa o. giudicando però ca.»o per ca- NI .»! leva a parlare per de- caso: noi Tabbiamo posta al Pai'ihnento 83 . 

possibile per la complicità nulo rinaudito. DemoerLstia-dopo una .serrala discussione, .«o, qualche oventunie ingiù- lineare l’atteggiamento della centro del nostro piogiamma Bologna- oer.sonalr di 

dei monarchici c delle pai- ni, monarchici c pochi liberali d Presidente MARTINO di- stizi.i. (Un coro di prnter.ie Oppo.si/ionc. Nenni afferma puma e dopo le elezioni. Con- macchina 100^^', ner.s‘onaIc viat- 

in''liette uacciardiane e li- •* repubblicani hanno Uorcia -1 cmen- « sini.stra aecoplie ipiestc pii- die il earatten- -•-le.-.so della sidci^mmo positivo il fatto j-fanlF 99,5 c^.'^deposito locomo- 
hr"rjdi Ansiosi di servire t« nel .segreto dclTuma Par- damento Concetti. rofe. che confermano il prò- amni.sti.i (die c un provve- che Polla la mserissc nel suo Uve lOO';,' personale stazione 

i risii nii tosi nerso ttcoli, 1. del provvedimento A que.sto punto l’on. MO- po.sifo clericale di voler tra- dimento volt'» a superare una programma. Ma l amnLstia ino. lES 99 q:. 

I ac ifi . I. ■ . .. nuellii «•ho onn- RD scnte il bisogno di chia- sformare radicalmente la na- cri.si politica c morale) :m- nasceva per noi dal bisogno 

seggiole tninislcnali. i . ramni'slia II risullato l’atteggiamento assunto tura stessa dclVamnistinì. Di poneva la ricerca eli un ac- morale di cancellare alcune .'ULANO; 1*85si è astenu- 

tìtOììiirchlCl ììQlììlO flìltìCQQtO _ , fini crriiiimi H r* in riifr»v.tn frnntg* nllr» rinlTir»ctr* Horrli ni- r>z's t-z-I 4 t--. * r»u COSC itllfìusto O CÌlO UOmun- dal lavoro In ^Utto il COin- 


dello .scrutinio segreto è sta 


Ilio (li sinlall che hanno scio-| 


pernio ieri, -^iano tutti coinn- barn hanno una lun^a e a- guocrno c del parli- 

nisti anch’essi. Il fatto è che mara cspcricn/a < c i r ir-ic dominante, hanno tenuto 

»ei anni di governo clericale u voltafaccia dcniocri- propositi 

hanno contribuito a dare ra- sliant, ma l episodio di ieri persecutori. K quello che 

. . -_1-_ ci»fi/»r/i triKtnmnutn n» • .. . * . . 


essi sono oolaii in soccorso 
del goDcrno c del parli¬ 
lo dominante, hanno tenuto 


irione ai comunisti, risveglian¬ 
do nel corpo sies^o della Na¬ 
zione le forze x'ive che si op- 
poneoiio alla di-triizione si- 


sera supera tristemente le ' . 

I I . g f /7i<^ cni 
cspcrwmc del passalo. La . 

amnistia era stala promes- 

sa dai candidati democri- 


già si era annunciato da 
tanti segni, ieri sera è ri- 


Mcnìatica dello Stato operata ’^tinni durante i comizi elet- 
(lall alto. dall’incapacità e dal (orali: era stata definita ne,. 


amo,sua vra .ya.a addirittura 

sa da, candidati democri- daU\ ascaro. Co- 

stiani durante i comiz elei- 

forali: era stata defin la ne- nemacrazia cristiana c 

malvolere di una classe din- cessarla dal C,uardasi.,illi destra monarchica. .\n- 

cenfe. democristiano alla ni «dia del 

Co»a ha fatto di positivo in ‘ Hmgno: infine era sta- 
.ei anni, il partito clerica e i 

yor rappresentare veramenle laneraii , he aspettavano 

liricali Lno - X'q:a/c";S "i notizia rasserenante ni- 

T«anrt:,tn , sociale > della mag- fulncia dalle Camere. Di vranno ogei ore di amarcz- 


( lerirali hanno risposto al otta quale celi ebbe a 
mandato < sociale » della mag- rnhtna dalle Camere. Di 
ginranza dei loro stessi clct- tutte queste promesse^ 


tori, in che mi.snra hanno te- buone ad accattar noli 

nulo conto della volontà di '> 7 . ■'‘’f*’ f'V/" 

l'rofondo rinnovamento in falò: l articolo ! della Jeg- 
•-enso socialista espressa da solo che concedeva 

altri undici milioni di clct- amnistia — i-stato bocciato 
tori alle urne? E perche oggi d.ai clericali: della lesse rn- 


fiducia dalle Camere. IH vranno ngsi ore di amarcz- 
tnllc queste promesse — situazione del / aese, 

buone ad accattar voli — tesa, si acutizzerà, 

ieri yera è sfato fatto un ^ re fiato ai Aa/af<?> 

falò: Larlicolo I della Ics- Democrazia cristiana, 

se — /7 solo che roncedena ^ comunisti, i socialisti, le 


amnistia — è stato Imrriatnì opposizioni di sinistra han- 


,:itti questi elettori, democri- 7 mutilala e rimasto solo 
‘liani compresi, dovrebbero H moniniir risnardante l in- 
pnrrc fiducia in un governo dolio. 1. no c-i'o che non 
( iie ormai non rappresenta ha prricdrofi ne niiini. nr 


piò la comunità dello Sfato, 
ma solo se stesso e pochi gros¬ 
si suoi padnoni. in Italia c 
alTesIcro? Questo è il punto. 
In questo abisso scavalo dai 


'ricali: della lesse co- ^'o fatto tutto ciò che po- 
tifata c rimasto solo teoano perche non si arri- 
,innr risnardante Fin- *' Hanno anan- 

f: un ca'o che non dei tue di proposte di 

eicdrofi or nuini. nò 

Innlani: nemmioo sotto i re- di snsserirc il compro¬ 
simi piò neri e piò duri .si ragionevole, anche a 

c arrivati a questo: di cscin- rii rarrifici c di rmnn- 

derc in toio. da un pron- r'^- h»” aindtimo. Hanno 



aai gruppo ti.c. m quesin ironie niic ricnic.sie negli ai- cordo tra 1 gruppi. Noi ab- iiiKiu:>ie «« lui.' hjiuuu- - •• 

.|l,attaglia. Egli dichiara a tri gruppi. riprendr> Moro, biaino fatto ili lutto ner tro- ù'ic meritano una considera- *** 

denti stretti di non voler non fu possibile r.-iggiimgero vare (jucsta intesa. Ci si.imo '^■une da parte del Paese c • 

contc-starc la dccì.sionc della un accordo. 11 gruppo d.c. rivolti per.sonalmente .ilio di- Pailamento. I dcmocri- TORINO: in «utto il conjpar- 
Prcsidenz.a. ma si lamenta ilei non può iieeottiire il provve- re/ione d.e. e De Ga-iperi ei stiani non 1 hanno v'oluto. timmlo il per.son3le di mac- 

fatlo che a Concetti non sia diniento di clemenza co.-i co- ha dato una lispo.sta negativa. *f”Bnq commesso un errore, cliina si è a.stenuto al loo 

.stato concc.s.sf, di so.stcncrc il me c stato formulato da una Ci .siamo nvoiti .al direttivo grav e m ore sarebbe ti pcmonalr rsreutivo al 93 c^. 

suo emendamento. (Il gruppo maggioranza ertstituita'i .sulla del gruppo d.c. arrivando a (Continua In 2, pac., s, rnionna) VENEZIA- orrsonalp di mar- 

(i.c. applaude a questa (ree- b.ase di un;i alleanza tra le fare la concc.s.sionc più grave ■ china 100 <' ^Personale vlar- 

ciata alla Prrsiiicnza e ne duo e.streme. Questa maggio- che ci .d pote.s.-c chiedere. In 1 o jiiniiiMiisfpafivf» l”» G- Dirigenti 92 

nasce un confuso battibecco ronza conduca a termine da nnunci.i tot.iic aH'.imni.'^tia *■*' «*»* » v LRlrl noe;. 

tra centro e mi.ssint). Il grup- spia la legge. Il gruppo d.c., purché delle misure di con- (|Ì lloillclllì 

po d.c., continua Moro, ha per una r.igione rii coerenza, dono copri.s.sero interamente - VERONA ; personalr viag- 

tenuto in questo dibattito voterà contro le .singole parti la fase della guerra civile. Domani .si terranno le eie- *Ì“,”** Pcisonale di mac- 

una po.sizione intermedia, del progetto e contro Tinte- (Applausi a siuisirnì. Con lo zioni comunali nei comuni di 
Non ci .siamo rifiutati di con- ra legge (Un applauso /rene- ste.s.o .spirito abbiamo fatto Adellia c Molfctta in provin- '* ' 

cedere indulgenza... fico si leva dai banchi di un pas.^o proso il Pre.sidente eia di Bari c nel comune di GENOV'.X: personale di mac- 

GULLO: Vi .siete rifiutati! centro). del Con.siglio per richiamare Ca.slelraimondo in provincia china 39 r;, viaggiante 9 ;'";. 


-oniinua in z. pag., b, rnionna, VENEZIA: personale di mac- 

clilna 100 if. Personale viag- 

Lu (1 III mi II {.strati ve «««g- Dirigenti 92%. 

- . Lmrl 90 c;. 

di doiiiaiii 

\ERONA; per^onalr viajf- 
Domani .si terranno le eie -1 Personale di mac- 


GULLO: Vi .siete rifiutati! centro). Idei Con.siglio per richiamare Ca.slelraimoni 

MORO pro.segue dicendo Le dichiaraz.ioni ili Morolla 'U.i .attenzione su ci(i che di Macerata. 


[Operai e manovali 100 


IjH f§Ì00È*iMta di si^iopei^o 

negli uffici e nelle scuole di Mtonur 

Quel che dice la maestrina e quel che dice il preside - L’avventura del ferroviere nella jeep della 
polizia - A Termini brigadieri mascherati da civili caricavano pacchi di posta nei vagoni passeggeri! 


redimento di , temenza. la\ rlajo la prova, soprattutto 


clericali tra potere e popolo, amni.stia. 

in questa ineapacifà di nn -Aè ci sono dubbi sui mo- 
p.arlito a rappresentare lo Sfa- {ivi. Il voto di ieri sera non 


" £' stato magni ficai Una Successo non meno Ittsiti- 
giornnla che la scuola può ri- phicro registra In cronaca 

cordare . nelle altre categorie di stata- 

£cco, visto da una luaesira, li. malgrado il voltafaccia 
lo sciopero di 24 ore dei di- drlLorganizzazione degli al- 
pendenti pubblici, per un ade- li funzionari. Ecco alcune 
dato la prova, soprattutto. i, compagno Gol Io giiamento degli stipendi al percrnnioli della partecipa- 

di non volere vendette, di compagno Gotto ^ icgge-de- nTAI^vonnlf : 

agire senza spirilo fazioso, socialdemocratici e missini. II «Unitàri Tn^rehi^ xn G* rr„ 


chiedendo non solo giusti- risaltato della votazione è . 
zia per quelli della propria stalo accolto con una espio- * 


« Gli insegnanti, osservava nifattura Tabacchi, SO G tra 
il direttore di una scuoia eie- gli impiegati della direzione 


ti giornali vanno cercando nel ostinati ad ogni accordo, di 
foiuio del pozzo seonfìnalo intransigenze faziose e for- 
della Toro ignoranza. consapevolmente dirette 

.VlTindomani del T liiigno ad nn fine. L'amnistia è sta¬ 


to e allindi a diri'’^erlo. c la è casuaìe: corona una bin- cpieiii vetta propria .siaio accoiio una ^P»”- mentore, sentono più degli ol- CaIn,«to e S5 negli ujf.ci prò- 

' or.' orW rtolS. So oh; Lo. «. ,orio HI nell. Hi rilwli r.>rl<-. mo oJomooro por lull, sl^t H. yo! e»l. » ,ri il Ha bliomo riooioli dol Tcroro, 75rc olio 

li-iornali vanno cercando nel ostinali ad ogni accordo, di Incora ieri sera, dopo il ^ caie e i loro com- Garibaldi, Im^ste dirette e al Debito 

fondo del pozzo soonfinalo intransigenze faziose o for- voto aberrante c/enVo-mi)- tutte le mhvlico, eccetera lOOrr alte 

della Toro i-noranza. consapevolmente dirette narchico. i comunisti hanno ^ ^ decessar?o Sfarsi ai P»'andt scuole di Roma lo gao- Cliniche tinmersifane. alla 

"rnndon;;oi dol T oioooo od „„ Aoo. ,.omo/,„o ò „ulHa,, p-, horc. Hrl c„m- J,„rAlpena fà '“:%'/™’™?,o''oo'’S,o di oTlo S.oiShoo"'' oc " ’ 

sembrava che Fon. Fella fo?- ta „c£aia perchè non si vo- paino f.nllo. una strada per ^ ^ c. partono alTat- re ?he la sc^la hTrdioslo Nei MiSs“rrrrommd doce 

-(^ disposto a dare un rime- fena rfemenza per gli av- riparare cpiaìche modo al .a^co contro lamnlstia poli- hadichiaraìTuna si é svdlup%to ^ 

dio a questa crisi: egli ?i pre- vcrsari. perche non si naie- ^dn stata vo- maestrina^ ormai al suo se- ticolàrmcnte intensa la odiosa 

senio al Parlamento infatf, na cancellare le con^guen- Paese gindichera assai dn- uu. e chiedono per mezzo sciopero. e incoMifu.GonnIc opera di in- 

come «omo che avrebbe < bd- 7e di f^rsermioni. di arhi- ramentr chi vrd€s<o r/uz/ae-deli on. Con celli d* escludere Sticcesso pieno dello scio- t\m\daz\onc governativa op- 
dato al sodo», che avrebbe tri. di lacerazioni nazionali, ce anche questa strada. da,.a c.emenza una acric di ppj.^ nelle scuole secondarie poggiata dagli pseudo-sinda- 

eereafo di «andare ineontro r/i casi sfortunati. ... ed in particolare nei grandi calisti crumiri della Cùmal, lo 


-e disposto a dare un rime¬ 
dio a questa crisi: celi ?i pre- . - ■ j 

sento al Parlamento infatti na cancellare le consegnen- Paese giudicherà assai din 
come uomo che avrebbe < ha- cc di persecuzioni, di arhi- ramente ehi volesse chiude- 
dato al sodo», che avrebbe tri. di lacerazioni nazionali, re anche questa strada. 
cercato di «andare ineontrol *H cast sfortunati. 
alla realtà >, di accertarne cer- H fatto è più che odioso: 
li aspetti sociali, per rico«lì- , è srane perchè getta una lu- W M W • - 

mire l’nnifà dello Sfato. (<' ministra su tutta la po- ■# g^WWg^ WWg. 

Che avviene invece oggi? blira di cinesin soverno e •* O' 9 9/n. 

Ot"ì avviene che « 4 .iestn co- sullo spirito che domina an- 
siddeifo governo cammini- cora nei dirigenti del par- Grigio gooso 
-tralivo», questo eoverno di Ufo clericale. Questi < cri- tn un articolo sulla Cma II 
«tutta la Nazione», non solo stiani'. che hanno semina- Gioto scopre che ,n quei po«c, 
non opera in funzione dì ona to la divisione nel Paese per S d”e d^ 

qualsiasi apertura sociale, ma sette anni, che t Hanno tur- crazie popolari » Infatti le au- 
mre stia cercando la sua qua- baio e offeso, non intendono tortu «non tollerano f men- 
lifica chiudendosi nel muro piccarsi al voto della na- dicami, nè t ma lviventi ». 
del più rigido oltranzismo. Ed zinne, non ne vogliono sape- 
ecco di sfatali provocati alla re di una distensione. .Scon- 

lolla, trattati non come no- fitti, condannati, insistono a «. per u Globo, è proprio un 
mini liberi sai quali si fonda perseguitare. paese dove non «t può vivere; 


alla realtà >, di accertarne cer¬ 
ti aspetti sociali, per rico«lì- 
tuirc l'unità dello Stato. 


Il dito neWocchio 


Grigio gooso 

tn sn articolo sulla Cma (t 


istirufi Giulio Cesare, Mamìa- sciopero è riuscito con com- 
V • ni, Virgilio. Una professores- patiezza ancor maggiore che 

9 9 1 vigilia dello sciopero, non in precedenti occasioni, 

t/mr W^W.h'W../9 .si è recata dalla direttrice, le Le stesse cifre notoriamente 

-ha dcHo che avrebbe aderito manipoigte e inesaiic emesse 

dece il rimarrebbe inevitabil- sciopero, come denuncia con i comunicati ufficiali di- 

mente disoccupati. delle saie condizioni economi- vgigtrano che le astensioni 

Ognuno ha la sua vocazione, che, disposta anche a recarsi sono state più alte che negli 

. , . alla scuola fa Formio), per di- scioperi precedenti. Lr per- 

** I^^*®,-***' a'Oriio mostrare che non scioperava eentuali più alte di astensione 

.1 'mSimomo d”Tene u^a“que! P" fZ ve^'^f^aje nei dicaste- 

stior.e Ideologica. I fidanzati non ® <^^1 mattino. Una sfida, n finanziari (Tesoro. Corte. 


posiono sposarsi senza tl con- jqwasi. 


Idei Conti, Finanze), nel Mini¬ 


senso dei Comitati comunisti Una insegnante che ha fat-jstero dei Trasporti e nel Mi-J * 


dei luoghi ove ess, lavorano», to un giro in provincia ci ho 
Pietro Gerbore, dal Globo. assicurato di over visto dap- 

A£MUOEO pertuiio scolari a spasso. 



(Conttnoa ta 2, pag. 3. col.) 


La biglietterìa della' itazluou Termini durante !• adopero di Ieri 
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« L’UNITA» » 


Sabato 12 dicembre 1983 


LA RIDUZIONE DEL SAGGIO DI INTERESSE SUI BUONI POSTALI 


a miliar di F imiift sattratti ** Sovsfxo ripresenterà 
dal soTemo ai risparmiatori 


II carattere antipopolare del provvedimento • Un favore ai grandi finanzieri 


L’AmminlsIrazio'ic postale 
1 ha disposto che il saggio di 
interesse sui buoni postali 
fruttiferi sia diminuito nella 
seguente misura, a seconda 
I della durata del titolo: da 
I a 5 anni; il saggio di in¬ 
teresse passa dal 4,50% al 
3,75%; da 6 a 10 anni dal 
4.75% al 4%; da 11 a 15 an¬ 
ni dal 5';r al 4,50%: da 16 a 
20 anni dal 5,25% al . 

La lemunerazione del ti¬ 
tolo viene, cioè, diminuita da 
un minimo del 5% (per una 
durata superiore ai 15 an¬ 
ni) ad un massimo di circa 
il 20'/f (per i periodi più 
brevi). 

La questione è molto più 
.seria c significativa di quel 
che a prima vista potrebbe 
apparire. I buoni postali 
fruttiferi costituiscono una 
delle più tipiche forme del 
piccolo risparmio: a questa 
specie di investimento si ri¬ 
volgono, infatti, principal¬ 
mente piccoli agricoltori, pic¬ 
coli artigiani, ceto impiega¬ 
tizio ecc. In tal modo, cioè, 
l’Amministrazione postale, e 
quindi lo Stato, viene ad ot- 
I tenere un notevolissimo rl- 
.«^parmio sugli interessi an 
nualmente maturati da de 
cine di migliaia di piccoli 
risparmiatori. Si può valu 
tare in circa 8 miliardi l’an¬ 
no il risparmio che, con la 
riduzione del saggio d’inte- 
lesse, lo Stato effettuerà al¬ 
le spalle dei piccoli rispar 
miatori. 

Ma c’è un altro aspett»! 
della questione, forse anche 
più grave. Il provvedimento 
preso daH’Amministrazione 
postale fa seguito ad una ri¬ 
chiesta esplicita deirAssocla- 
zione Bancaria, la quale da 
temno auspicava un riesame 
del saggio d’interesse sui 
buoni postali fruttiferi, mal¬ 
visti nel settore del credilo 
sia ner la maggiore remu¬ 
nerazione che essi offrono 
rispetto al risparmio banca¬ 
rio (0,5 - 1 %), sia per la pos¬ 
sibilità che essi presentano 
di una immediata estinzione 
(l’interesse dato dalle banche 
può arrivare al 4%. eccezio¬ 
nalmente al 5% solo per 
conti vincolati). 

Questa riduzione del sag¬ 
gio d’intere.sse sui buoni po¬ 
stali fruttiferi, quindi, men¬ 
tre da una parte toglie 8 mi¬ 
liardi l’anno ai piccoli ri¬ 
sparmiatori, dall’altra favori¬ 
sce le aziende di credito pri¬ 
vale per la raccolta di ri¬ 
sparmi futuri; aziende di cre¬ 
dito che, come è nolo, corri¬ 
spondono un interes.se del 
0,5-1% sui depositi effettuati, 
ma richiedono praticamente 
interessi del 15% sui crediti 
corrisposti. 

E’ un’altra prova, questa, 
della linea di politica econo¬ 
mica seguita dall’attuale go¬ 
verno: da una parte rispar¬ 
miare, e quindi aumentare le 
entrate, a spese dei redditi 
di lavoro; favorire in ogni 
modo la speculazione e l’in¬ 
teresse del capitale finanzia 
rio dall’altra. 


Proposta in Senato 
la costruzione 
di 700.000 vani annui 

Un tentativo da parte dei d.c. 
di strozzare la discussione ge¬ 
nerale suH’aumcnto dei fìtti 
proposto dal governo, è stato 
ieri mattina sventato dalle si¬ 
nistre in seno alla commissio 
ne speciale del Senato. La pro¬ 
posta di chiudere la discussio¬ 
ne è stata avanzata dagli on. 
Zclioli, De Luca c Solari, ma i 
compagni Montagnani, Minio e 
Busoni hanno imposto la pro¬ 
secuzione del dibattito. 

Lo stesso Montagnani. insie¬ 
me con i senatori Schiavi 
(PSDD, Cerabona (Indip.) e 
Locatelli (P.S.I.) ha poi pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
con il quale si impegna il go¬ 
verno: 1) a far costruire- an¬ 
nualmente. a partire dal 1954. 
non meno di 700 mila vani di 
abitazioni di caraterò popola¬ 
re ed economico, affidandone 
la costruzione agli Istituti del¬ 
le Case Popolari, all'INA-Casa. 
airiNCIS, allUNRRA-Casas ed 
alle cooperative edilizie per al¬ 
loggi popolari in condominio; 
2) a procedere ad una revi¬ 
sione c ad una riunifìcazìone 
in un testo unico della legisla¬ 
zione sulla edilìzia in generale 
e su quella sovvenzionata in 
particolare, soprattutto diretta 
a mantenere fermo il mercato 
dei materiali edilizi, al coordi¬ 
namento dell’attività edilizia 
con i piani regolatori dei Co¬ 
muni per la creazione di nu¬ 
clei edilizi e città giardino, per 


l'attuazione delle opere relati¬ 
ve ai servizi pubblici necessa¬ 
ri. comprese le attrezzature so¬ 
ciali, commerciali, culturali e 
d’assistenza sanitaria evitando 
lo speculazioni private sullo 
aree fabbricabili. 

La Commissione tornerà a 
riunirsi mercoledì prossimo. 

Il P.M. ric’oi’i’P 

contro il rinvio 
del procc.sso Porri 

MILANO. 11 — II PM al pro¬ 
cesso Farri, sostituto Procurato¬ 
re (iella nepubnilCH dett Uac- 
chcita ha presentato ricorso In 
CasMizlone conilo la sentenza 
del 'irlbunale di Milano che di¬ 
chiarava la sua incompetenza 
teiTltnrla’.p II ricorso ^ basato 
sull orticolo tu del Titolo IV 
della Costituzione U (juale al- 
Icrnia espressamente: «Tutti 1 
provvedimenti giurisdizionali de¬ 
vono esscie motivali » 

K inutile» sottolineale come 11 
ricorso esprimo sul plano giu- 
ridico e do parte del noto ma¬ 
gistrato che sostenne Tuccusa. 
quello reuzlnno che dilagò dogli 
ambienti giudiziari a tutta l‘o- 
pinlonc ])Ubblica non appena al 
‘•eppe della sorprendente sen¬ 


tenza che annullava un intero 
mese di dlbatllmenio e tutto 
quanto da oso sembrava ormai 
necci tato 


Kupiiiafi in Sicilia 
i passeggeri 
di 12 aufontezzi 


PAITRMO. 11. — Un giavls- 
slmu atto di banditismo e stato 
consumuto leu sera verso le ore 
19 a poche diecine di chilome¬ 
tri da Palermo nel pressi di Ma- 
rlnco, dove un gruppo di fuo¬ 
rilegge armati di tutto punto, 
ha faljarrato lo stradalo bloccando 
ben 12 automezzi e derubando 
1 vliigglatoii. 

I banditi, una diecina In tutto, 
hanno agito con calma e senza 
preoccupazione- oanl macchino 
che giungeva veniva bloccata ed 
i viaggiatori costretti a buttarsi 
IHcclu a terra. Le laboriose « ope¬ 
razioni » SI .sono piotinttc per 
circo un’oiu. Poi, 1 luoillegge si 
-vono aUnntunutl porlundo con 
loro un bottino di 300 mila lire 

Una va.sta battuta c stata su¬ 
bito dispasta cd a quanto paio 
sarebliero stati operati alcuni ar¬ 
resti. 


GRAVE ANNUNCIO DI TUBINI AL SENATO 


Interessanti interrogazioni di Spezzano e De Luca 
suirEnte Sila e di Terracini e Raffaele Pastore 


Il Senato ha dedicato l’uni¬ 
ca seduta di ieri ad interes¬ 
santi interrogazioni e inter¬ 
pellanze. Delle prime, parti¬ 
colarmente importanti sono 
state quelle svolte dai com¬ 
pagni DE LUCA e SPEZ¬ 
ZANO sull’attività dell’Ente 
Sila, nel corso delle quali 
sono stato nuovamente messe 
in luce le irregolarità dcl- 
l’Ente, divenuto ormai qua¬ 
si un centro .statale di spe¬ 
culazione. Spezzano, .sottoli¬ 
neando l'evaslvltà della ri¬ 
sposta del sottosegretario GUI 
all’Agricoltura, si è riservato 
di trasformare l’interrogazio¬ 
ne in mozione per poter ap¬ 
profondire e mettere ancor 
più in luco la gravità di al¬ 
cuni recenti episodi che mo¬ 
strano come si tenda a far 
divenire que.sto ente un ap¬ 
pendice della D.C. Altra in¬ 
teressante interrogazione è 
stata .svolta dal compagno 
Raffaele PASTORE con cui 
si chiedevano provvidenze 
governative per i coltivatori 
di Adria. Barletta e Taver- 
nola, l quali hanno avuto i 
raccolti distrutti dalle gran¬ 
dinate autunnali. Il governo, 
per bocca del sottosegretario 


RUMOR, ha però dato noti¬ 
zia delle ben poche e insuffi¬ 
cienti misure prese in pro¬ 
posito. Altre interi ogazioni 
sono state svolte dalTindi- 
pendente di sinistra RUSSO 
e dai compagni MANCINO, 
SPEZZANO e TERRACINI. 
Quest’ultimo ha sollevato al¬ 
cune questioni relative alla 
libertà di stampa e alle in¬ 
concepibili riduzioni imposte 
dal Ministero degli interni 
agli Enti comunali di as.si 
stenza. 

Particolarmente grave 
stata, infine, la risposta data 
dal sottosegretario TUPINI 
ad una interpellanza del d.c 
GALLETTO che chiedeva li-; 
mitazioni alle Informazioni 
date dalla stampa sui più 
clamorosi casi di cronaca 
nera. TUPINI, infatti, pren¬ 
dendo spunto dalia interpel¬ 
lanza ha ricordato che a suo 
tempo il governo aveva gi:| 
predisposto un disegno di 
legge in materia, cd ha as- 
.sicuralo che tale piogetto (che 
limita la libertà dt stampa) 
verrà quanto prima ripre¬ 
sentato. 11 Senato tornerà a 
riunirsi mercoledì prossimo 
alle 16,30. 


La sedala di ieri alla Camera 


PER AVER PROVOCATO LO SCIOPERO DEGLI STATALI 

STaovl violenti atlaeehl 
della CISIj al sgoverno 

Un successo dei braccianli: il Consiglio dei ministri aumenta gli as.scgni lamiliari 


Il grande successo dello 
sciopero di ieri ha aggravato 
ancor nlù i contrasti Interni 
della Democrazìa Cristiana, e 
i contrasti tra il partito e il 
governo: è questa la prova 
migliore che il governoi a- 
vendo voluto sfidare un mi¬ 
lione e 300 suoi dipendenti 
tutte le organizzazioni ^nida 
cali, ogni criterio di equità e 
il Parlamento stesso, ne è 
uscito battuto e pericolosa-- 
mente isolato nei confronti 
del .suoi stessi sostenitori tra¬ 
dizionali, e ne sconta le 
conseguenze politiche. 

Ieri la democristiana CISL 
ha conformato con un suo 
comunicato, in maniera più 
netta che mai, le pesanti re¬ 
sponsabilità del governo. La 
CISL contesta la ridicola tesi 
governativa secondo la quale 

10 sciopero sai ebbe stato ri 
volto contro il Parlamento, e 
ribadisce che lo sciopero è 
stata una manifestazione di 
protesta diretta contro il ri¬ 
fiuto ostinato che il governo 
oppone alle rivendicazioni le¬ 
gittime della categoria. «L at¬ 
tuale sciopero — precLa il 
comunicato — è pienamente 
giustificato dalia incompren¬ 
sione del governo che. men¬ 
tre era ancora in trattative 
con la CISL, presentava al 
Senato il disegno di legge de¬ 
lega. onde sottrarsi ad una 
trattativa sindacale in corso» 
L’accusa è precisa, ed è bru¬ 
ciante per un governo che 
ancora si affanna a rove.-^eia 
re as.surdamente le respon¬ 
sabilità, e che il proprio ar 
bitrio e la propria cecità vor 
tebbe identificare con «lo 
Stato >•! Aggiunge infine la 
CISL che vantare, come fa il 
governo, i presunti suceess 
della propria azione ir.timi- 
datrice e repressiva nei con 
fronti dei lavoratori, ad a'- 
tro non serve che «ad umilia¬ 
re la democrazia»; «non con¬ 
tano le cifre, del resto sem 
pre controverse, degli inti¬ 
miditi — conclude il comuni¬ 
cato — ma gli aspetti morali 
della DrotP.=ta. che ,iiimenta 
di significato in ragione dei- 
raccanimento in una cieca in 
comprensione». 

D. C. • ftftrM 

Accanto a oneste dichiara 
zioni della CISL. che hanno 

11 carattere di una presa di 
posizione contro lutto un in¬ 
dirizzo di governo, conserva 
appieno il suo significalo po¬ 
litico il documento approva¬ 
to neirimmediata vigilia del 
grande sciopero dalla dire¬ 
zione democristiana. Qualche 
giornale governativo ha de¬ 
finito addirittura «impressio¬ 
nante» quel documento, per 
chè in esso «il partito che ha 
espresso questo governo non 
si dichiara solidale col gover¬ 
no che è sua espressione, ma 
prende atteggiamenti da spet¬ 
tatore nel conflitto che è in 
corso tra lo Stato e i suoi di¬ 
pendenti >. 


Per riconoscimento unani¬ 
me (e ne fanno fede le gri¬ 
da d'allarme della stampa pa¬ 
dronale), il governo esce 
dunque dal grande sciopero 
in una situazione di pre-crisi. 
Ieri Polla si è incontrato 
con Einaudi, rd è inutile ai¬ 
re che questo colloquic e ap¬ 
parso sintomatico in tal .sen¬ 
so. In pari tempo si ò ap¬ 
pi e.so — da fonti diver.se 
o da agenzie di stampa — 
che il governo si oriente¬ 
rebbe a chieder di nuovo 
ia fiducia alle due Camere, 
non più sul solo ordine del 
giorno rinnegato por raiimil- 
lamento delle sanzioni disci¬ 
plinari agli impiegati, ma s’i 
tutta la sua linea di condot¬ 
ta nei confronti degli .st.itali' 
legge delega, misure aniiscio- 
pcro. rifiuto delle rivendica¬ 
zioni cconomiclie. Propositi 
questi, i quali confermano 
meglio di ogni commento che 
il governo Fella sente di a- 
ver perso la fiducia, nonrhè 
del Paese, anche delle Came¬ 
re: od ò dibattuto tra U cer¬ 


care di riottenerla con lo radio gli stessi concetti. Non 


.spettro del peggio, o il cercar 
di .sopravvivere senza corre¬ 
re un tal rischio fino a che 
gli sarà po.ssibilc. 

Il Consiallo dtl mlnlitri 

Tale essendo la .situazio¬ 
ne, appaiono abbastanza li- 
clieoli i tonativi del governo 
e della sua .stampa di gioca¬ 
le con le cifie, per sostenere 
che lo .sciopeio avrebbe avu¬ 
to un .successo solo parziale. 
Il Consiglio dei Ministri, riu¬ 
nitosi a Montecitorio, ha va¬ 
ralo un comunicato nel tiua- 
le sostiene che le peiccnluali 
di astensione sono state bas¬ 
sissime o nel quale esprime 
.soddisfazione per la prova 
di «attaccamento allo Stato» 
fornita da quanti hanno la 
volato (ma non si capisce 
perchè, se si è trattato di 
attaccamento alio Stato, il 
Governo abbia fatto ricorso 
il giorno avanti alle sue 
sporche minacce!). Il mini¬ 
stro Scoca ha ripetuto alla 


vi c peggior sordo, è noto 
di chi non vuol sentire. E 
infine il governo ha ricon¬ 
fermato la volontà di pren¬ 
dere misure punitive contro 
gli sciopeianti. 

Sempre nella riunione di 
ieii, il Consiglio dei Ministri 
ha approvato un disegno di 
legge per raltuazione del se¬ 
condo scatto di aumento de¬ 
gli assegni familiaii per i 
lavoratoi i delTagricollura in 
conformità degli accordi pi’e- 
cedentemente presi con le 
organizzazioni sindacali. 

Come è noto i braccianti 
erano pronti a scendere in 
sciopeio per otteneie il pa¬ 
gamento delle loro spettanze 
entro Natale. 

Il Consiglio ha inoltre ap¬ 
provato la soppiessione e la 
me.ssn in liquidazione di enti 
di diritto pubblico e di quel¬ 
li costituiti sotto qualsiasi 
altra forma, soggetti a vigi¬ 
lanza dello Stalo e comunque 
interessanti la finanza sta¬ 
tale. 


Lo sciopero di ieri a Roma 


(Continuazione daiia 1. paKinn) 


insterò del Commercio Estero. 

Natiiraìmvutc, nuche quei 
ìavoraoiri i quali si sono pie¬ 
gati perche intimiditi dal ri¬ 
catto governativo e. dalla de¬ 
fezione alVultim’ora nel siii- 
dacato ■Oirstatt, non hanno 
certo manifestato — lavoran¬ 
do — la loro adesione alla 
posizione governativa. Essi 
hanno portato in se la loro 
protesta: aggravata, anzi, dal¬ 
le minacce e dalla pressione 
antisindacale che hanno su¬ 
bito. 

5rnni/c.sfa;ioiii. a.ssrnibier, 
comìzi colniiri. cnpannelli di 
scioperanti hanno caratteriz¬ 
zato la vita cittadina nella 
mattinata di ieri. Lavoratori 
di tutte le correnti sì .soii re¬ 
cati ad ascoltare la parola di 
Afario Marnmuccari e del sen. 
Cesare Massìni alla C.d.L. De¬ 
legazioni di impiegati e lavo¬ 
ratori sono andate alle Came¬ 
re per far presenfi le urgenti 
richieste degli statali. In mat¬ 
tinata un centinaio di fatto¬ 
rini in bicicletta, provenienti 
dalle carie sedi, .ti son rac¬ 
colti davanti al Parlamento 
ed hanno inviato una delega¬ 
zione al presidente della Ca¬ 
mera. 

I postelegrafonici hanno 
scioperato in misura del 90% 
a Ositene, Appio, Prati, 98% 
a Roma-Ferrovia e Roma- 
Arrici c disfriburione, 96% al 
fomentano, ecc. Percentuale 
media, 80^. 

Tra t postelegrafonici è 
stata diffusa una circolare 
deU’organizzazione de fSILP), 
nella quale, tra l'altro, si po¬ 
teva leggere: * Perchè i ro 


martedì’ alt ri 6 MiLiONi Di LAVORAT ORi IN LOTTA 

Le modilità per lo sdopero nell’indiutria 


La setTetcria della C.G.I.L. comunica: lo 
sciopera di tutti i lavoratori deirindattria 
per il conglolMuneato delle retribnxmni ti 
effettuerà dalle ore 6 di martedì 1S alle 
ore 6 di mereoledì is. Le organizxasinni dei 
«errisi pubblici hanno «tabilito le «ecnentl 
modalità di partecipaaioBe: 

FEffffOTSANVIERI: nei scrrlzi urbani e 
extraurbani, sei ore di sciopera complessivo 
suddivise in due turni: uno la mattina e uno 
il pomerìrrio; nelle ferrovie secondarie, scio- 
pera in nn onico turno di sei ore. Per gli 
addetti alle autolinee e agli autotrasporti 
sciopera dalle ore • alle ore 24. 

ELETTItICI: esclusione dallo sciopero sol¬ 
tanto per I turni di lavoro strettamente ne¬ 
cessari al tnnxìoBaaeDto delle centrali e delle 
MttostaaionL 

TELECOMUNICAZIONI; neUe società te¬ 


lefoniche concessionarie sciopero dalle ore T 
di martedì IS alle ore 7 di mercoledì 14 con 
la sola esclnslone dei turni di lavoro stretta¬ 
mente necessari ad as^enrare il funzinna- 
mento delie centrali aotomalicbe. .\IIa so¬ 
cietà IlaleaMe sciopera dalie ore 7 alle ore 21 
dì martedì là, con esclnslone degli addetti 
al scrvìsio sorvegliansa centro radiotrasmit¬ 
tente. 

APPAL'n FERROVIARI; esclusione dallo 
sciopero del soli searfebini e trasportatori 
viaggianti. 

SPETTACOLO; là minuti di sospensione. 

Sono coofermate le esclusioni dallo scio¬ 
pero comunicate in precedenis per i lavo¬ 
ratori addetti ai seguenti settori; acqua, gas, 
panettieri, servisi sanitari, centrali del lotte 


mani non seguono l’esempio 
di Roma-Ferrovia, 100% di 
.s’cioprrauli? NON ABBIATE 
PAURA! Contro il sopruso 
opponete la compattezza, 
CONTRO LA VIOLENZA LA 
DENUNCIA. Ricordate: il .sin¬ 
dacato RESTA, coloro i quali 
abusano della loro autorità 
PASSERANNO! ». 

Di fatto, le astensioni del 
lavoro, nel settore ferroviario 
(impainti, depositi, uffici) so 
no state elevatissime, con 
percentuali dal 95 al 100%, 
dal personale viaggiante Ti- 
burtina alla Squadra-Rialzo di 
Roina-smistanicnto, dal pcr- 
sonale del deposito locomoti¬ 
ve lìonia-smistamcuto al per¬ 
sonale viaggiante di Tusco- 
lana. 

La cronaca riporta episodi 
molto siniiìatici. In una sta¬ 
zione di Roma, verso le 2 di 
ieri mattina, un frenatore, di 
Napoli, si aggirava per i lo¬ 
cali deserti, quando all’usci- 
tv, una « jeep» di P.S., gli si 
è avvicinata. « Che fate qui? », 
a chiesto una guardia. « Cerco 
la sede deWassistenza del 
Sinaacnto. per mangiare e 
dormire, sono viaggiante ». 
• Salile ». fa la guardia. ••Me¬ 
glio III galera che crumiro », 
pensa fra se e sé il frenato¬ 
re. mentre la macchina lo 
porta per le vie di Roma. Do¬ 
po un po', la macchina si fer¬ 
ma in via Bari, al ». 12, se¬ 
de del Sindacalo. « Siete ar¬ 
rivato, amico », fa la guardia. 
Veramente, superiore ad ogni 
elogio! 

In una stazione, i ragazzini 
giocavano sui binari. « Anda¬ 
tecene via », dicevano di fan- 
to in tanto le guardie. £ i 
ragazzi: « Tanto c'è lo scio¬ 
pero, pe’ magna... ». 

« Agenti » vdc l personale 
viaggiante sono stati mobili¬ 
tati, il 10 sera, dal deposito 
di Cassino c Sulmona, per 
scortare treni crumiri. Arri¬ 
vati, si son presentali ai di¬ 
rigenti sindacali, dichiaran- 
aosi scioperanti. 

Un treno crumiro (doveva 
essere il nono della serie, su 
un movimento ordinario di 
400 treni) per Ancora, non è 
partito, alle 8,43: c'erano un 
sergente cd un soldato, del 
Genio, sul locomotore, ma 
non c'era un crumiro a pa¬ 
garlo a peso d’oro. Un gruppo 
di civili, che scarrettavano 
con i socchi della posta, han¬ 
no scaricato tutto dentro un 
vagone passeggeri. Era la po¬ 
sta per Milano. Contr’ordine. 
« Bè, brigadiè, dove dorenio 
armò? », diceva il capo guar- 


tali, è stato magnifico: gli 
impiegati drll’lNClS hanno 
scioperato al 100% per 24 ore, 
idem il personale della CRI, 
deirEnal-officina e dcll’INA- 
DEL. Totale, infine, tra gli En¬ 
ti Locali, lo sciopero dei net- 
turbini comunali, del perso¬ 
nale dello Zoo e dei Giardini. 
L'astensione del lavoro ha 
osciiiato tra il 75-95%. 

Decisamente, questa è sta¬ 
ta una « giornata » che Roma 
può ricordare, e, sul signifi¬ 
cato della quale, le autorità 
dovrebbero riflettere, e bene. 

La Camera del Lavoro, 
plaudendo alla riuscita di 
questo imponente .sciopero 
popolare, proclamato dalle or¬ 
ganizzazioni della CGIL, CISL 
e UIL. ha inviato nn me.ssag- 
gio agli scioperanti profe.sso- 
ri, impiegati, operai, mecstri. 
dirigenti, funzionari, ecc.. cosi 
idealmente iini/i negli intenti. 


La ty per gli sfatali 

La commissione Finanze del¬ 
la Camera ha approvato ieri, 
come aveva già fatto il Sena¬ 
to. il disegno di legge per la 
tredicesima mensilità agii sta¬ 
tali. II disegno è .Mato appro¬ 
vato con la modificazione al 
titolo proposto dal governo, 
per cui i » miglioramenti eco¬ 
nomici per il 1953vengono 
trasformati in provvedimenti 
economici per i dipendenti sta¬ 
tali». Entrambi i rami del Par. 
lamento hanno in tal modo 
messo il governo in condizione 
di poter procedere al puntuale 
pagamento delITntegralc tredi¬ 
cesima mensilità, senza con ciò 
pregiudicare la data di decor¬ 
renza del futuri miglioramenti 
retnbutivL 


(Contlnuaslone dalia l. ragiiia) 

se essi cercassero di tomaie 
indietro oggi. Moro ha parlalo 
di una alleanza nostra con 
quel settore INenni indica la 
estrema destra). Ebbene io di¬ 
chiaro che quello è il solo set¬ 
tore col quale non è possibile 
alcuna alleanza con noi. iV'i- 
vts.'iiini prolungati applausi a 
sinistra). Con quel settore c’è 
stata soltanto una concomi¬ 
tanza in qualche votazione. 
Ma e anche perchè volevamo 
evitale questa concomitanza 
che noi abbiamo cercato rac¬ 
cordo con i d.c. Anche di que¬ 
sta concomitanza i d.c. sono 
responsabili. (Vilissimi e lun¬ 
ghi applausi a sinistra. Molte 
congratulazioni Anche il ca¬ 
po del grup)ìo liberale. De 
Caro, si compiace con Nenni). 

Parla faietta 

Parla ora il compagno PA- 
JETTA. Qui sono in gioco, egli 
dice, quesUom assai gravi 
porche toccano la vita stessa 
degli uomini. Io invito quindi 
l’on. Moro a considerare 
quanto sia grave oppoisi si¬ 
stematicamente aii’ammstia. 
bocciando anche ciò che la 
Camera ha già sancito. Oggi 
e l’il dicembre e migliaia di 
caicerati spelano da mesi di 
ossei e a casa per Natale. Noi 
abbiamo latto di lutto pei 
li ovai e un accordo e anche 
ora, di fi onte alla posizione 
del gruppo d.c., noi non insi¬ 
stiamo perchè pievalgano le 
no.stre tesi. Noi proponiamo 
quindi che siano ritirati lutti 
gli emendamenti ancora in 
discussione e che la Camera 
voti unanimemente il testo 
della Commissione. Nel fare 
questo noi rinunciamo a 
emendamenti importanti, co¬ 
me quelli per Tamnistia ai 
reati militari, tanto impor¬ 
tanti che noi ci riserviamo di 
presentare una legge in pio- 
posito. Auspichiamo che tutti 
i gruppi rinuncino ai loio 
emendamenti. Pensate, ono¬ 
revoli colleghi, allo ripercus¬ 
sioni che avrebbe, nello car¬ 
ceri, l’annuncio che ancora a 
Natale quelli che attendono 
un atto di clemenza, che tutti 
hanno promesso, non torne¬ 
ranno a casa. Noi non voglia¬ 
mo trascorrere nelle nostre 
case il Natale sapendo che 
uomini, sia pme colpevoli, 
saranno stati disingannati 
perchè noi non abbiamo .‘-a- 
piitn metterci d’accoido. 

Di fronte alla proposta di 
Pajetta è necessario che i 
gruppi si consultino. La se-^ 
duta è pertanto sospesa pcrj 
mezz’ora. Alla ripresa. Pajet¬ 
ta annuncia che è stata rag-l 
giunta l’intesa di ritirale tutti 
gli emendamenti e di votare 
prima l’articolo 1 (quello che 
riguarda ramnistia) c poi gli 
altri articoli nel testo predi¬ 


sposto dalla Commissione. 
Pajetta precisa che non è sta¬ 
to però raggiunto un accordo 
per un voto unanime. 

Si deve quindi votare l’ar- 
licolo 1 e subito i d.c. chie¬ 
dono lo scrutinio segreto. 
Questo gesto fa subito com- 
prendeie che si sta tramando 
qualcosa di assai grave ai 
danni del Paese. E infatti, 
mentre c ancora in corso la 
votazione già cii colano voci 
sulla collusione tia democn- 
stianL e monarchici. Il risul¬ 
tato — che abbiamo già detto 
— ha confermato le voci, su¬ 
scitando immediatamente al¬ 
te grida di protesta nell’aula. 

La Carnei a appare scon¬ 
certata di fronte alla gra¬ 
vità dcH’accaduto. L’emozio- 
.ne mette in subbuglio tutti 
j scUori c da ogni parte si 
levano verso il centro accu¬ 
se di faziosità. Ma l d. c. 
intendono subito sfruttare il 
risultato. SI alza infatti CON¬ 
CETTI per dire che l’amni- 
slia è ormai liquidata. Re¬ 
stano in piedi soltanto gli ar¬ 
ticoli della legge relativi al¬ 
l’indulto. Ma questi non han¬ 
no ormai alcun significato 
es.sondo stati formulati in 
previsione che venisse con- 
cc.ssa anche un’amnistia. Per¬ 
tanto, conclude Concetti, bi- 
■sogna rimandare la legge in 
Commissione perchè formuli 
un nuovo testo nel quale, 
beninteso, si parli solo del¬ 
l’indulto. 

Tutto è compromesso, dun¬ 
que? No. Si leva infatti a 
parlare il compagno CULLO 
e, dopo aver sottolineato la 
gravità del voto imposto dal¬ 
la maggioranza, ricorda che 
tutti i gruppi e lo stesso go¬ 
verno si sono impegnati a 
concedei e una amnistia. Non 
si può quindi fare una legge 
che preveda un semplice in¬ 
dulto e deluda l’attesa e le 
speranze del Paese. Sì cer¬ 
chi dunque un accordo 

Grande tensione 

Dai banchi comunisti è ve¬ 
nuta ancora una volta una 
proposta conciliativa, una 
proposta offerta d’intesa. La 
Camera rimane profonda¬ 
mente impressionata di fron¬ 
te alle parole di Cullo. Lo 
intervento del vice presiden¬ 
te del gruppo comunista ha 
infatti riaperto la questione 
deH’amnistia che i (i. c. in¬ 
tendevano ormai liquidata. 

Il Presidente MARTINO 
obietta che alla pioposta dì 
Cullo si oppone un articolo 
del Regolamento. Soltanto un 
accordo politico tra i gruppi 
può eliminare questo ostaco¬ 
lo e far sì che la proposta di 
Cullo abbia un esito positivo. 

Che la questione sìa poli¬ 
tica viene confermato subito 


da un intervento del missi¬ 
no ROBERTI il quale accu¬ 
sa la maggioranza di aver 
bocciato un disegno di legge 
del governo. Il governo, chia¬ 
mato in causa, risponde per 
bocca dello stesso Presidente 
del Consiglio. Nell’oula col¬ 
ma c agitata la tensione ha 
raggiunto l’apice. FELLA non 
può fare a meno neanche lui 
di riconoscere la gravità di 
quanto è accaduto. Ma egli 
si preoccupa subito di esclu¬ 
dere qualsiasi responsabilità 
del governo e di negare che 
il voto suoni sfiducia per il 
ministero. Sottolineando an¬ 
cora una volta Implicitamen¬ 
te la gravità del voto d.c.- 
monarchico. Fella aggiunge 
che il governo non si oppone 
al tentativo di trovare una 
soluzione alla questione del¬ 
l’amnistia. Per evitare di as¬ 
sumere le sue responsabilità 
politiche il Presidente d e 1 
Consiglio si rivolge però alla 
presidenza della Camera in¬ 
vitandola a trovare le for¬ 
mule procedurali atte a .supe¬ 
rare l’ostacolo del voto che 
ha bocciato l’amnistia. 

11 presidente MARTINO 
propone allora che la legge 
sia rinviata in commissione e 


che venga riesaminata e ri¬ 
presentata martedì prossimo. 
A questa proposta si oppone 
decisamente il compagno LA- 
CONI. Non si può rinviare a 
martedì — egli dice — una 
questione co.si importante. 
Bisogna che la Camera si 
riunisca domani per decide¬ 
re. E poiché una decisione 
implica che tutti i gruppi 
precisino le loro responsabi¬ 
lità politiche s u 1 problema 
dell’amnistia, è necessario che 
i capi dei gruppi siano in¬ 
vestiti della questione. 

FELLA torna alia carica e 
dopo aver rlbai’to che il 
governo non vuole essere ac¬ 
cusato di esser contrario al- 
l’amnistia, ripete ancora che 
la questiono avrebbe un sem¬ 
plice carattere procedurale 
e dovrebbe essere risolta dal¬ 
la presidenza della Camera. 
Questo estremo tentativo di 
Fella, di sottrarre il «overno 
dalle sue responsabilità viene 
stroncato dal presidente Mar¬ 
tino il quale dichiara con 
fermezza; Non sono d’accor- 
dc^ con il Presidente del Con¬ 
siglio. Spetta al governo 
prendere l’iniziativa di con¬ 
vocare i capigruppi perchè 
la questione è politica. 


L’ intervento 
di Pietro Menni 


L’atmosfera nell’aula è 
estremamente tesa quando 
prende la parola Pietro NEN- 
NI. Egli mette in luce innan- 
, zitutto il significato del voto; 
il governo ha proposto l’am¬ 
nistia e oggi si è costituita 
Invece una maggioranza con¬ 
tro l'amnistia. Coloro che 
hanno compiuto il misfatto 
ne portino quindi intera la 
responsabilità. (Vivissimi ap¬ 
plausi a sinistra). Comunque 
— aggiunge Nenni — il rap¬ 
porto tra questa maggioran¬ 
za e il governo non ci riguar¬ 
da. Noi però non ci prestia¬ 
mo alla manovra che tende a 
sminuire la gravità di ciò che 
è accaduto. Ciò che ci inte¬ 
ressa è che Tassomblea torni 
a riunirsi domani per risol¬ 
vere al più presto una que¬ 
stione che tiene in ansia il 
Paese. (Calorosi applausi a 
sinistra). 

In aiuto del govei no, il 
quale cerca con tutti i mezzi 
di sfuggire alle sue respon¬ 
sabilità politiche, viene ora 
il monarchico CÓVELLI. E- 
gli dice che il gruppo del 
PNM è pienamente soddisfat¬ 
to delle dichiarazioni di Pel- 
la (««erro dei clericali », gli 
si grida ripetutamente da si¬ 
nistra). Punto sul vivo dalle 


interruzioni, Covelli dichiara 
che il suo gruppo ha boccia¬ 
to l’amw'.stia perchè questa 
era troppo ampia. Nuovi cla¬ 
mori si levano nell’aula e. 
quando si ristabilisce il si¬ 
lenzio. Covelli propone che la 
riunione politica tra i capi 
gruppo sia indetta dalla Pre¬ 
sidenza della Camera. 

MARTINO, costatando che 
Fella non vuole convocare la 
riunione tra i capi gruppo, 
annuncia che il Presidente 
GRONCHI prenderà luì que¬ 
sta iniziativa. Accetta Fella 
che la riunione sia convocata 
da GRONCHI? Di fronte al 
pericolo di pronunciarsi con¬ 
tro la Presidenza. Fella ac¬ 
cetta la riunione, ribadendo 
però che il governo è favo¬ 
revole ad un esame essen¬ 
zialmente tecnico della que¬ 
stione. 

Resta cosi stabilito che sta¬ 
mane alle 9,30 si riuniranno 
pre.sso il Presidente GRON¬ 
CHI i capi dei gruppi parla¬ 
mentari e il rappresentante 
del governo per discutere la 
proposta del compagno Cul¬ 
lo. Martino, accettando la ri¬ 
chiesta dolio sinistre, convo¬ 
ca quindi la Camera per le 
ore 16 di oggi. 

La seduta termina alle ore 

20.20 


alla base 


r 
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dì una sana 


alimentazione.... 
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e rarralta del Islle nelle aziende lattiero* Idia (trat'estito) al superiore... 
casearie. E’ caclasa anche la ILA.!. * Lo sciopero, tra i paratta- 


Ancora un ludo 
nella famiglia 
asfis.siala ilal bracere 


MILANO. 11. — Oggi alle 
16,30 nel Iettino dove era stata 
depo.da accanto alle due morelle 
maggiori, anche Angela Cazza- 
niga, la più giovane delle so¬ 
relle rimaste intossicate nella 
loro abitazione di viale Lom¬ 
bardia a Monza, è deceduta se¬ 
guendo la tragica sorte del pa¬ 
dre e del fratello Fernando. 

Gravissime «ono anche le 
condizioni della sorella mag¬ 
gioro. Vincenzina, di 22 anni, 
che da mercoledì sera non ha 
ancora ripreso conoscenza. Il 
pericolo che minaccia la sua 
vita è rappresentata dal blocco 
renale sopravvenuto in seguito 
alla intossicazione. 


Alla base di una sana e razionale alimentazione, 

primo fra tulli i grassi alimentari, c’è rimpareggiabile 
olio d'oliva Bertolli Gli aromi, le vitamine, 
i fermenti naturali dell'olio d'oliva Bertolli proteggono 

la vostra MÌluie. 

L'olio d'oliva Bertolli condisce l’appetito. 


olio d’oliva 


BERTOLLI 

/ //fff/ 




condisce rappetito 
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Sabato 12 dicembre 1953 
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Nuu sappiamo a che puato 
stiano i luNori delia Comuiis- 
sione goveriiuliva inviata nel 
Niiorcse e ci auguriamo che 
stavolta la visita non finisca 
come (|nelle — immortalate 
dai documentari cinematogra. 
fai — che ministri e sottose¬ 
gretari fecero due anni or so¬ 
no in Calabria e nel Polesine. 
.Sappiamo tutta\Ìa che cpiella 
(‘ommi'«'>ione non è composta 
ili fiin/ionari dalla mentalitùj 
poli/iesca e che in essa sono, 
a fianco del presidente che è 
sardo e non è fa/.ioso, tecnici 
(leiragricolliira c dei lavori 
pnbblici. .Noi .salnliamo c|ne 
sio fallo nuo\o, non tanto co¬ 
me una prova di intelligenza 
politica governativa fin cosa 
sarebbe già in se stessa no- 
lev otissima), (pianto come un 
indi/io che ci si decide final- 
ineiite a considerare quel che 
lisa chiamare il < problema 
di Oigosolo >, non come il 
ninis ma come il sintomo di 
una malattia. 

(Questo, appunto, è il solo 
modo giusto di impostare la 
ipiestione. Questa è la strada 
sulla (piale bisogna cammina¬ 
re s|)edilamente, coraggiosa¬ 
mente, fino alla conclusione 
ovvia che la medicina non (• 
ni- puf) essere il mitra, bensì 
ipieiropera di profondo rin¬ 
novamento e(onomico c socia¬ 
le che la Costituzione della 
ìiepnbbli(‘a chiama Piano di 
Himi'-ciia: e cioè trattori e 
slalh', nuovi rapporti di prò 
prietà e nuovi contratti agra 
li. (‘iicrgia elettrica n buon 
mercato e industrie e strade 
e .scuole. Ma per arrivare a 
(piesta conclusione bisogna 
gettare nell.i pattumiera, su¬ 
bito, due deleteri luoghi co 
ninni dai quali si i‘ tradizio¬ 
nalmente partiti e si parte per 
considerare < caccia grossa > 
la lotta contro il banditismo e 
sulla base dei quali lo Stato, 
oscillando nei (leeenni tra la 
raiipresaglia più feroce e i 
patteggiamenti piu oscuri, si 
e liralicanienle mc.sso sullo 
s|(‘sso piano morale dei ban¬ 
diti. 

Il firinio di ipiesli liio'zhi 
comiini è il facile folklorisnio 
che dijiinge immiitairde c im- 
nint.ita da millenni reconoinia 
(Iella Itariiauia. 11 seccindo (lì 
(picsti liioirhi comuni è In vi- 
sKiiie d.i miiqii che poi la a 
guardare Orensolo. o al mas¬ 
simo la Barbagia, come min 
realtà antonoma, isolala, in¬ 
dipendente. .senza fiorle e sen¬ 
za fineslrc sul mondo, (bilia 
(piale gerinim'relibi'. (piasi per 
generazione spontanea, il mi¬ 
crobo del banditismo. Questi 
Inoirhi eomnni .sono stupidi, 
storicaniente falsi, socialmen- 
t(‘ dannosi; essi portano ineyi. 
t.ibilmente. non solo alla gin- 
slificazione. ma alla santifi¬ 
cazione (Iella violenza repres¬ 
siva; essi — ed è (yuc-fo assai 
jiiii gravi* danno — impedi¬ 
scono airitali.i di comtirende- 
re la Sardegna, mentre è in¬ 
dispensabile che il impolo ita¬ 
liano comprenda tutto della 
Sardegna, comjirenda anche 
i b.inditi, ((dpi'voli ma aiiclm 
vittimi*, dr.immalici rottami 
di un naufragio .sociale. 

In realtà niente ('* immuta¬ 
bili*, niente è immc.talo: nem¬ 
meno la miseria, giacché i 
pastori di Barbagia ballilo co¬ 
llosi iato giorni migliori. I a 
produzione e la vita spciah* 
III B.irbagia soni» rimaste pri¬ 
mitive. (• vero, ma i rapporti 
siuiali suno profondamente 
iiiiit.iti. mutata (* la riparti¬ 
zione della ricchezza sociale, 
imitata i* b'i causa della mi- 
-eria. mutate le possibilità di 
-viluppo. Basta pensare che 
la pro()rictà privata del suolo 
(■• loiiiparsa in Sardegna poco 
i>iii di cento anni or somr. 
jtasta pensare che a non piùj 
di mezzo secolo risale la com-! 
par-a degli industriali del 
forni.iggio n(*lla nostra isola. 

In rc.iltà Orgosolo e fa Bar- 
ìi.igia non -ono mai state nè 
-uno oggi un mondo i-olalo. 
.*>11110 ribalta del banditismo 
sono stati* a volta a volta nei 
-e(oli quasi tutte le regioni 
della .^ardegim. dal Sub is .al¬ 
la Costerà, dalla Narra al- 
l'fìgliastra: più spesso la Bar- 
bagi.a di Nuoro ed Orgostdo. 
-prcic nell’iiltinio cinquanten¬ 
nio, proprio perchè in questi 
punii le forme più inodernel 

_ ! •_ _ .1: „r_A*_A_ 


(li espropriazione, operando 
in una situazione piu primi¬ 
tiva, più elementare, in con 
trade più povere, generano 
contrasti più esasperati. Ad 
Orgosolo, in Barbagia, scop¬ 
pia oggi una pustola che è 
sintomo di una malattia sar¬ 
da, della malattia della Sar¬ 
degna. Mn non tutte le radici 
del iiiale sono in Barbagia; le 
più iiuniero.se e le più impor- 
tauti affondano anzi in ter¬ 
re lontaiK', a Mneomer, a Sas¬ 
sari, a ('agliari, a Iglesias, a 
Uoina, dovunque stiano cd n- 
giscaiio proprietari assentei¬ 
sti. industriali (c non soltanto 
caseari!), uliici governativi, 
giornali, comandi di polizia. 
Corti di .Assise. 

.Se si gettano via i luoghi 
comuni la soluzione appari*, 
non certo facili*, ina almeno 
semplice e chiara. Il solco a- 
perto, sul qimlt* riiccisione di 
Davide Capra ha attirato lo 
sguardo della nazione, non si 
crjlma col sangue dei banditi, 
nè con l’ergastolo o col con¬ 
fino, ma con vaste e intelli¬ 
genti opere di Binnscita. Il 
problema jiosto in Orgosolo 


ha certamente non trascurabi¬ 
li aspetti barbaiicini da af 
frontarsi in Barbogia; ma es¬ 
so deve essere affrontato e 
può essere efficacemente ri¬ 
solto anche altrove, soprattut¬ 
to altrove: a Carbonia, nel- 
riglesientc, nella Marmilla e 
nella Nurrn, dovunque iiile- 
rc‘ssi e metodi reazionari im¬ 
pediscano ai sardi di ritrova- 
ri*. rinnovandosi, se slosi. Il 
problema posto in Orgosolo 
ini limi vasta portala sociale 
e iinlitica; i*sso deve essere af¬ 
frontato con serietà dai .sardi, 
nelle sedi api»ropriale, dai 
Comitati comunali della Bi- 
iiascita al Consiglio regiona¬ 
le; esso deve e.ssere airronlato 
con serietà e con onestà da 
tutti gli italiani, dai Partiti 
lino ai Ministeri e al Parla- 
nieiifo nazionali*. .Soltanto in 
(piesto modo ci libereremo dal 
ciarpame della rettorica di¬ 
laganti*, spezzeremo davvero 
In prele.sn espirale della mor¬ 
te > e la ben più perioolosaj 
spirale della stupidità, e riiar- 
cerenio sulla via del rinno¬ 
vamento che. solo, è vita. 

VKl.IO SPANO 



I.l/XN'A SOTtiltl: m. Cuinposiziotir ». K* iiucsta una (Ielle opere 
esposte nell.i iiiostni per.siin.ile allestita presso l.i Calleria 

« Il IMiielo » 


DELEGATI DAGL I UFFICI E DALLE FABBRICHE Dì TUTTA ITALIA 

Oggi si apre a Milano 

il Convegno dei giornali operai 

I grattacapi deiramministratorc di Lauro — La « stampa che si vende » — Una 
schiera di organi battaglieri — Tirature in anniento — Allarmata reazione padroiiah* 


DAUA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 11. — Tutti i 

giornali, a sentire gli ammi¬ 
nistratori, sono in crisi. E* 
addirittura storica la frase 
dell’amministrai or e del quoti¬ 
diano monarchico milanese La 
Paliin, che, di fronte al mal¬ 
contento di Lauro per la scar¬ 
sa tiratura, ribalterà fiero e 
risentito: * La Patria non .si 
vende >. 

Eppure vi è tutta una ca¬ 
tegoria di giornali che non 
cono.sce cri.si, che aumenta la 
sua diffusione e rie.scc a vìvere 
coi propri mezzi: i giornali 
di fabbrica. E non si tratta 
affatto di una categoria tra¬ 
scurabile, visto che ne escono 
in tutta Italia ben 160, con 
una tiratura che varia dàlie 
cinquecento alle cinque-seimi- 
la copie. Giornali di ogni ti¬ 
po, e di ogni formato, come 
dimostrano le collezioni che 
abbiamo sul tavolo, stampati 
su carta lucida o su grossa 
carta da ciclostile, eleganti 
nella presentazione o meno, 
ma tutti pari nello spirito bat¬ 
tagliero. polemico che li ani¬ 
ma. nella trattazione rapida, 
concreta (anche se taluno az¬ 
zarda un rolo letterario) di 
problemi urgenti, vitali. 

Cronache dei reparti 

La testata stessa annuncia 
già il contenuto. Ecco II ma¬ 
gnete della Marcili, li tasto 
della Olivetti, Acciaio delle 
Ferriere Fiat. La colala della 
« Pignone o di Firenze, La te¬ 
naglia della Magona, Il mar¬ 
tello dell’Ansaldo di Livorno, 
Il cingolo. Il trattore. La nave; 
titoli che parlano di lavoro, 
di macchine, di produzione. 
Ed è per questo che, anche 
se ognuno parìa di sé, di si¬ 
tuazioni locali, parla nello 
stesso tempo per tutta l'Italia. 
Perchè non ri è oggi proble¬ 
ma, in Italia, che non abbia 
alla sua base questo delle fab¬ 
briche, non vi è soluzione che 
possa prescindere dalla sorte 
delle nostre industrie. 

La lotta contro la smobili¬ 
tazione. contro i licenziamen¬ 
ti. il supersfruttamento, i me¬ 
todi fascisti, la lotta per lo 
aumento della produzione e il 
.salvataggio della fabbrica so¬ 
no i temi concreti che si ri¬ 
trovano in ogni numero, da 
qualsiasi località esso venga: 
dalla Sicilia alla Lombardia, 


c più i*snsc di sfrnltanicnfo e dal Piemonte al Veneto. Que- 



I.e feste sono ormai prossime. Gina Lollobriitida, tra ira film 
e l'altro, si dedica con coscienza e serietà alla preparazione 
di un piccolo albero natalizio nella sna abitazione di Roma 


sti giornali sono un vigoroso 
strumento della lotta dei la¬ 
voratori, un mezzo di orga¬ 
nizzazione, di propaganda, di 
agitazione, proprio secondo la 
formula dt Lenin. Ecco, ad 
esempio. Fabbrica unita, il 
giornale dei lavoratori della 
Pirelli. Se ne .stampano circa 
seimila copie quindicinalmen¬ 
te; c redatto da iiu gruppo 
di dieci operai e impiegati e 
da una folla di collaboratori 
della fabbrica e degli uffici. 
E’ un foglio battagliero, in 
cui le -r Cronache dei reparti » 
sono scritte con molto pepe, 
e in cui appaiono nomi c co¬ 
gnomi di quei dirigenti che si 
trasformano in persecutori po¬ 
litici. Col risultato che spe- 
cialmentc i quadri tecni¬ 
ci che vivono a contatto 
con le maestranze hanno co¬ 
minciato a opporre una certa 
resistenza di fronte agli ordi¬ 
ni piti antidemocratici della 
direzione. Quest’ultima si è af¬ 
frettata ora a convocare la 
commissione interna perchè 
deplorasse il tono del gior¬ 
nale. Naturalmente ha rice¬ 
vuto un rifiuto: ne sono se¬ 
guite rappresaglie padro¬ 
nali, e la lotta c in corso 
mentre la diffusione e ancora 
aumentata. 

' Casi simili si moltiplicano 
dappertutto. Abbiamo tra le 
mani II ventisette degli im¬ 
piegati e operai della Monte- 
catini centrale. Il titolo, ci 
dice argutamente rtno dei re¬ 
dattori, è scelto in onore del 
giorno di paga in cui ('unità 
dei lavoratori si forma au¬ 
tomaticamente nella costata¬ 
zione della meschinità del 
.salario o dello stipendio. Ila 
la sua redazione fissa, deci¬ 
ne di collaboratori in fab¬ 
brica € una tiratura di 1.500 
copie (una ogni due dipen¬ 
denti). Anche qui il tono dei 
giornale ha dato sui nervi 
alla direzione che -per esi- 
oonze dì servizio ** ha trasfe¬ 
rito ad Udine una delle più 
aiiìve redattrici. Gigliola Fe¬ 
sta. E il giornale, nel nume-' 
ro seguente, ha pubblicato 
Una « Lettera dal confino >• 
delia collaboratrice, che, no¬ 
nostante la lontananza, non 
ha rinunciato a collaborare. 

I fniiiividn e la Eaitan 

Voci delFA-T-M-, il gior¬ 
nale dei tramvieri milanesi, 
che ne vendono ben cinque-! 
milacinquecento copie (otto 
pagine quindicinali) ha perfi¬ 
no avuto l'onore di due', 
interpellanze in Comune che. 
ne chiedevano la soppressio¬ 
ne. Le ha presentate il con¬ 
sigliere missino Lcccisi, ciiij 
dava noia l'unità antifascista i 
espressa dal giornale e la lot-j 
ta da esso condotta contro] 
lo smembramento dell'azien¬ 
da (e qui, dietro il missino. 
non è difficile vedere la ma¬ 
no di grossi monopoli, come 
la Edison, interessati a que-j 
sto smembramento r'.rogetia- 
to daìVamministrazione cle¬ 
ricale). Le interpellanze han¬ 
no folto però un buco nel¬ 
l’acqua e il giornale, sebbene 
sempre più inriso agli agenti 
dei monopolisti, viene rego¬ 
larmente distribuito in fab¬ 
brica. 

II successo dei giornali 
operai è del resto conferma¬ 
to dalla nascita di tutta 
un'altra serie di organi di 
fabbrica editi dai proprieta¬ 
ri a scopo di « anfipropagan- 
da ». Ecco il 2 -r 2 della Mon¬ 
tecatini, in rotocalco, tutto 
splendente dei sorrisi dei di¬ 
rigenti, fotografati sempre in 
atto di donare. Esso viene 
spedito in casa a tutti i di¬ 
pendenti (circa 50.000), per¬ 
sino a quelli licenziatU evi¬ 
dentemente a titolo di con¬ 
solazione/ Ecco Nostro la¬ 
voro, edito dallo direzione 
delle Snia Viscosa per pre¬ 
sentare • papà Marinotti 


Fatti e notizie e La Ferriera, 
il cui solo scopo è di pro¬ 
pagandare i <' beiic/ici » elar¬ 
giti da Falck u dai fratelli 
Pirelli. Si tratta di centinaia 
di milioni che vengono inve¬ 
stiti al solo scopo di op/jorrc 
stampa a stampa, e questo e 
il miglior riconoscimento che 
i gioninli ojioroi potessero 
desiderare. 

L'importanza che iptesti 
gioniuli hanno ormai rag¬ 
giunto è del resto provata, i* 
in modo assai ontorcrole, 
dalla stessa Federazione na¬ 
zionale della stampa italia¬ 
na, la quale ha aderito al 
Convegno della stampa dei 
lavoratori che si apre doma¬ 
ni. sabato, (pii n Milano. E 
ciò, come scrive nella sua 
lettera dt risposta ntl'invito 
il consigliere delegato Leo¬ 
nardo Azzarita. «con senti¬ 
mento di schietta simpatia 
per i "lavoratori-giornalisti”, 
se cosi si possono chiamare 
questi nostri colleghi d'ecce¬ 
zione che fanno del "giorna- 
lisinn di fabbrica'' ». 

< E’ innegabile — pro.se.gnc 
la lettera di Azzarita — che 


si tratta dt una inanifesla- 
zionr peculiare e innovatri¬ 
ce (iel giornalismo tradizio¬ 
nale quotidiano e periodico, 
la quale ha assnniu aspetti 
e propitrzioni importanti, che 
paiono destinati ii maggiori 
sviluppi c a pili vaste affer¬ 
mazioni Poiché (pic.sie miini- 
Ic.starioni del "giornalismo 
dei lavoratori" attestavo in- 
negahilmente la graduale e 
progressiva elevazione delle 
classi lavoratrici ed imptv- 
<;ati‘-ie italiane, e poiché i 
giornali di fahhriea hanno 
laggiiinto ima diffusione co¬ 
spicua... i giornalisti italiani 
— conclude Azzarita — non 
possono disinteressarsi del 
/cnomcno niioro, rienee, in 
costante progresso, e lo do¬ 
vranno fare oggetto delle lo- 


INCHIESTA TRA I PROFESSORI DELLE MEDIE DOPO LO SCIOPERO 

Braccianti della scuola 

— -«---- — — 

Duro condizioni di vita degli insegnanti di ruolo transitorio - « Impossibile comprare libri e 
giorntdi *> - Sp(^ttacoli proibiti • Come vestono • Le lezioni private - impegni di lotta 


I professori scioperano — 
si .sarà chiesto lon qual¬ 
che mamma — perchè scio¬ 
perano i professori? 

A questa domande rispon¬ 
deranno (ini gli in.scgnanti 
stc.ssi dclle^ scuole seconda¬ 
rie, « confessandosi -< aperta¬ 
mente. 

Dando loio la parola — 
una paiola accoiata, appas- 
-sionala. i accolta dalla loro 
viv.i voce duranle la giorna¬ 
ta di iei 1 -- ecco quanto noi 
possiamo appieiulcre della 
loro vita, delle loro tiaversie. 
delle Imo tribolazioni e del¬ 
le loro speranze ravvivate 
dalla volontà di lotta. Ovvia¬ 
mente, omettiamo i nomi dei 
nostii miei vistati, per non 
porli alla merce delle rap¬ 
presaglie govei native. 

Innanzitutto, come sì è ar¬ 
rivali a questo sciopcio? 

Decisamente, grazie a una 
nuova maturità civica del 
corpo insegnante. « Chi un 
tempo so.sleneva' "Io non 
faccio lo sciojiei o, non .sono 
un opei.iio". oggi capisce, in- 
v'i'ce — ci ha dichiarato una 
jnofessorc.Nsa — che la su.i 
(1 i g II i t à veiM c iK'l di¬ 
fendei e la piopria p()-.!/ioiu*. 

1 propi i diritti alla vita, il 
proprio pane. Oggi, (piello 
ste.iso oppositoi'o (i(*llo scio¬ 
pero, ti dice: ” Riactiuislaic l.i 
liducia ncll.i vita, la vera di¬ 
gnità personale, loti a n d o. 
nerchè non c e allr.i via ’ 

Chi sono i piofesson ’ 

« La gente — ci dice una 
giov.ine pi oft's.sm ('s^a di i lav- 
liv ti,insito! io, chi* insegna 
lettere a Fiiiggi — non ci 
conosce, e, .starei pei diro, 
l’opinione pubblica i* m gi*- 
ner.'ilc un jioco ostile a noi... 

Bassiciinamo la nosti.i in- 
lorlocutnci'. aggiungendo che 
forse qiii'sto giudizio e tiopjm 
severo nei tigiiardi della 
gente. Ma ciue.-.b, insegnante 
leplic.i. (i'ceiido f'e l.i fa¬ 
vola clit* nm stMino lii'nt*- rio.* 
ore d. le/ione, ipiattio nu-i 
di \'ac.in/.i. (Ile volete di più.' 
Piirtioppo pop (• cosi. aNsolii- 
t.unente' 

f>f‘ «!•#» di htvoÈ'O 

K ci ',pn*ga che i (piatilo 
mesi di x.u.tnza, in detiniti- 
va, s< no (lui* (* eli(> in ipiei 
duo me>i, ehi può. da l(*z.ioni 
poi eainpaie. non v.i eoi lo in 
III vieta I,(‘ me di lezione 
sono eiic.i dieiolto la setti- 
mari.i. pe: un iiisi'gnanto di 
letteli*, eioe di gioco, latino, 
italiano. .stoi-rfi,- geogmfm. 
Quurant.i i.ig.izzi. tu* compiti 


trentina di ore di pieno la¬ 
voro la settimana. 

Chiaro? Ma non è tutto 
qui, anema! Questa ragazza, 
d.igli occhi intelligenti, che 
ha una spiccata personalità, 
mie lauree e non so quanti 
eonemsi sulle spalle, per po¬ 
ter fai e. m.igaii, duo ore di 
lezimu* a Fiuggi, deve alzarsi 
la in.ittma alle .à.l.» e andare 
al l.ivoio, I measaiulo quindi 
non prima dello 1 1 . Cioè, se 
ne sta in hallo sette ore, per 
lavorarne due, e quamJlo è 
a e;Ha è morta di stnuchez.z.a. 

. Le eoiKliz.ioni dei profes- 
sm i —• ella ei dice — non 
sono condizioni di vita... ap-i 
pena di sopravvivenza... ». 

Lo slipendioz 

Ginnasio superiore, cinque 
m.iterie, IKl mila lue, nomi¬ 
ti.ili. 'rioni), auto, tiam, qual¬ 
che iiagiiottell.i per feimare 
lo stomaco nelle lunghe at¬ 
te.-»* del tieno, compoi tano la 


vere il problema della scuo¬ 
la? — conclude. — Costruire 
scuole e pagar meglio i pro- 
fes.sori ». 

E lo studio? Libri? Gior¬ 
nali? Riviste? 

.< Impossibile comprarli... — 
ci dice una professoressa che 
ha due bimbetli e insegna a 
P'ormia. — I professori non 
leggono, non .sono al correnti; 
dei grandi movimenti, non si 
aggiornano, perchè non ne 
hanno i mezzi. Avviene che 
qualche alunno ci chiede; 
Ha letto il tale articolo? Pos¬ 
siamo leggere quel tale ro¬ 
manzo? E* iiiteiessante onda¬ 
le a vedere quel tale spetta¬ 
colo? e noi che non possia¬ 
mo acquistare giornali, rivi¬ 
nte, andar sposso al cinema 
o al teatio, veniamo a tro¬ 
varci, di fi onte ai nostri ra¬ 
gazzi. m condizioni di infe- 
1 imita. Ho avuto modo spes¬ 
se volte di leggere compiti 


donne, non possono vestire 
come vorrebbero, come ri*; 
chiede il « decoro », anzi, di 
fronte alle allieve, spesso 
sfigurano, por cosi dire. 

Tante volte, in tram — 
ci confida una professoressa 
di mezza età — ho sentito 
critiche di alunno alle pro- 
fes.soiesse, sul loro modo di 
vestire, così sciatto ». 

Ad una professoressa, pure 
non di luolo, che insegna al 
Vi.sconti, chiediamo infine; 
« Quale cosa, decisamente, 
potrebbe darvi un valido 
aiuto nella lotta per le vo¬ 
stre rivendicazioni, per i vo¬ 
stri diritti? >-. 

Ecco, umanissima, la rispo¬ 
sta; « Il pensiero, la coscien¬ 
za, la speranza che qualcuno, 
veramente, ci nscoUi! Che ci 
ascoltino... per smuoverci. 
Gli insegnanti sono sfidu- 


, • (.il mi“.>e, leiitoventi compiti 

ro responsabili valnlazum, i*!^,, Calmilo, greco. I.ilino da 


deliberazioni nel jtrossiino 
congresso nazionale dell a 
stampa italiana, che si (erra 
a Palermo nell'ottobre 19.54 *. 

E rosi la <■ stampa che si 
vende >• entra ufficialmente r 
con tutti gfi onori nella vita 
del giornalismo. 

RI’BENS TEUEStm 


greco, 

coiieggeii* a ca.s.i, il che emn- 
porta alili* dieci mi* di l.tvmo. 
io str.imdin.ii io *. per il 
(|uale lo .Stato {),i.->.-.a ini ■ tan¬ 
tum * men.sile di BEO Ine. Nmi 
basta t).^ogn.i picp.iiaisi le 
lezioni, .studi,Il e, lavoiaii* aii- 
cm.i nelle mi* libeic. Cosi, 
all.i fine, non l>a.st.ino una 




Lo sciopero ilei professori ha ragRiunto nella KÌornata di ieri percentuali altissime. Nelk 
foto: Rruppi (U studenti si allontanano dairistltuto medio « (ìiuliani • di Roma, dove le te- 
rioni, come nella schiacciante maRKiorania delle altre scuole, sono state sospese 


PARICiI — Fernandel è staio eletto membro onor.irio della triliii dei «foni», durante 
una cerimonia orRanizzala dal Italletto dei pellirosse, itie da Ir sue rappresentazioni al 
Teatro dei Campi Elisi. Il fortunato attore interpreta attu.dmenie «Il nrmiio piilitilirn nu. 

mero 1 » diretto da Henri Vrrneuil 


spesa di a 1 in c n o 5 mila 
lite. Con la Mutua, ITNA 
Caso, eccetera, se ne vanno 
via altre mille lire. Restano 
27 mila lire. Poi c’è il fitto, 
il vestiario, il gas, la luce, 
la caria, lo matite, non dico 
un libro. Vita disperata, per 
una giovane che si sente por¬ 
tata a conquistare un posto 
nella società, a .sv'olgeie con 
jj.i.ssione 1.1 sua mnssione di 
eiiucatiice. 

Sono nelle condizioni di 
(incsia giovane 42 mila pro- 
fessoi i dei 70 mila che con¬ 
ti.imo nelle .scuole secondarie 
statuii. Ogni anno scade il 
loro incarico: licenziati, sul 
posto, il 20 settembre, ven- 
40110 li.issiniti il 1 ’ ottobre. 
Cosi potrebbero continuare 
per Irent’anni. tutta la vita, e 
iitrovar.si, alla fine, con una 
bolla di .sapone in mano. 

• Piofe.s.soii e maestri — ci 
dice — hanno un contratto 
annuale, i)er cui. scaduto l’an¬ 
no, vengono liccnz.iati, senza 
un ‘^■olrlo di indennizzo; tutti 
gli anni debbono far la do¬ 
manda. .'^pendendo duemila 
lire, ma che c aumentata la 
(•art;i da holio. c mcttor-si in 
gi.'idii.iloi :a. in ba.se aH’abi- 
l.taz.one (*d agli anni di ser- 
v:z.io, come ‘ biaccianti della 
.•.ciiol.T ’’ • 

Svar.si Irffami 

I « Lo Stato — osserva con 
forza la nostra interlocutrice 
— dovrebbe metterci in grado 
di non dover far ripetizioni. 
Le lozioni private dovrebbero 
essere* una eccezione. Lo sa 
che co^a ci vuole per risol- 


delle .scuole superiori nei 
quali gli alunni lamentano b 
scarso interesse dei profes¬ 
sori verso certi problemi del¬ 
la società moderna >. 

Come vestono i professori? 
Di solito, in particolare le 


-•iati. Noi abbiamo costituito 
icmprc una categoria la più 
abbandonata. Nessuno ha 
paura di noi. Noi siamo quel¬ 
li della missione, gii idea¬ 
listi... ». 

RICCARDO MARIANI 


Le prime a Roma 


L inciinievole nemica 

Claudio flora ha ottenuto 
(juest'anno uno del nastri di ar¬ 
gento clnematogiaflci, come pre¬ 
ndo per la regia dei suo film 
Febbri: rii mere, k noi fummo 
tra ({uelli che. ell'apperirc di 
Febbre ili iieerc. rilerarono con 
piacere l’Impegno .scirslbtle che 
r|u(*sto regista «\e\a messo nel- 
1 affrontare un tema inicressan- 
te rd importante, nel porsi una 
non indKTercnie prohittnaltc» 
.sociale, nel far sue certe esjje- 
rien/e e cene comiul.ste del ci¬ 
nema italiano recente 11 na.stro 
d argento aiera, a nostro awi- 
so. più che II latore di un ohiet- 
ti\o ricoiiosctmcnto. (pieito di 
in* affettuo.i(» incoraggiamento a 
proseguire nella strada intrapre-j 
•.a Ma certo. \e<iendo ora que¬ 
sto ineantcìoìr nemica, c'e da 
rimanere jierpies.'! e dubitosi. 

La .storia del fìi.m è questa: 
un lndu.stnale. ossessionato dai 
timore di una rivoluzione, e dal¬ 
ia ostilità degli oyierai nella sua 
(abi'>rtca. \ede nemici ovunque. 
K individua in un ingenuo, ti 
mido suo impiegato un c capo- 
rione comunista». Cosa fare? 
TgU sceglie 11 mezzo delta dol¬ 
cezza c. giunge a dare sua flglla 


I l> 
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NOTIZIE DELLA MUSICA 


Musica dimasxata 

Tempo addietro notaiamo il 
carattere particolare dt un con- 
CCT30 dt composizione, detto 
internazionale, organizzato dal 
(■' nq-e^to per la l-.bertà della 
cultura c T. senato a tre, grup¬ 
pi di quattro compiistlor, scel¬ 
ti Su muto Ci scrnbrara cioè 
che urto o tre concorsi con 
quattro concorrenti soltanto 
fi3?''tino re Classerò una smg >- 
liTr roncez.onc della libertà 
della rultura e dei concorsi 
TT.edrs TI. jr detti in- 
ttrnaziOnali e r-.sertati mrere 
a p-'icbi rines. 

In un bollettino dell Aivv 
ciazionc italiana per la liber¬ 
tà della cultura il maestro 
Luigi rrallaprc*''^!*^. in seguito 
a incarico di detta associasiO. 
ne. ha risposto atte nostre os- 
serraztoni spiegando che tf 
concorso € è basato su una ter- 
mula nuota > e che per fin ’d 
non «j direbbe « alcu.s delit¬ 
to di tese libertà* 

La rosa non Ci sembrata tal¬ 
mente grate e dramrnaltca: 
un ccjncor.so in JamtgUa e men¬ 
te più molto ristretto e per 
nulla internazionale, data Ias¬ 


senza di lari paesi quali l Au¬ 
stria. la ( e. r r/oi acrh , 7 . il ticl- 
gio, IL mone sonetti a. ILn- 
gfieria ree Sicnte delitto di le¬ 
sa libertà quindi, ma volonta¬ 
ria cecità o mulilazione jn tah 
condizioni perito c, sembra 
Che il ma'stro Lmllapicroia 
sbagli quando pensa essere ncr- 
stra mira il « gettare il discre¬ 
dito sul fonroiso in generale * 
Poche perb 1 ] maestro hai. 
laptccola nella sua risposta ha 
tenuto a d.chiarore, a proposi¬ 
to del carattere internazionale 
dei concorso, che « se per ipo¬ 
tesi drriici mus Ci.vti sufficien¬ 
temente noti ma non aneoia 
di fama unuersalc Si fossero 
tro-ati in una soia nazione, 
la litjertà cs airebbe obbligati 
a sceglierli tutti in quella so¬ 
ia nozione » ci pare omo. e 
non del tutto inutile, nchia. 
maria cortesemente all esatto 
s.gnificalo dei termini che egli 
adopera, f.' proprio c^rto cioè 
il maestro haliaptccoia che 
soltanto nCi paesi prescelti da 
lui e dai SUOI colleghi es sta¬ 
no musicisti degni di consi¬ 
derazione? E' proprio Sicuro, 
dichiarando cosi apertamente 


lo \iar'o Ilio e rìct non in- 
I itati. 'IO- ri-g’i r; Iìim. dt 
Oicr giudiratr. « di 

ri.u-sic» sc'..a riguardo ella na- 
zionalilr, aita raz-a, alla rcli- 
g.Onc, al p'irttlcj. 0 | caratteri 
SOtO'iCi degli indtlidui** 

Inpnr. g a rl.e fi s,amn 
cosa pensa il maestro nailapic- 
cola drllì jArtee ipaz,onp-in> i- 
to al concorse, di Wladimir Vo- 
gel, compos tOTc nato nel 1896. 
noto, stimato rd eseguito da 
tempro in 7 ari pjars ’ .\r.n la 
troia un tantino in contraddi- 
z onr (On laThcoìn 2 del rego¬ 
lamento del roncrtrso (regola- 
ir.ento fuT alo anche da lui. 
I.uigi Dalla,meco'a ) il quale, a 
proptosilo dci parteeipxinti al 
concorso, piarla di tgiOiani 
compositori g,a reputati nel 
Tisp.rttn 't i.iese ma 1 eui la- 
IOTI renge,no iscritti owa, rn. 
ramentr al repertorio interna¬ 
zionale *1 

Secondo la Ic.gica ccirrentc 
infatti ri tiare arduo conside¬ 
rare t gioianc * un cinquanta¬ 
settenne 

m. 2 . 

AlmùMacco mmtieole ilalimo 

Con una pre:az oue di Oui- 
do M. CiBtti uscirà r.ti primi 


r: esi de; '.54. a cura della Casa 
R.rorcii. un Almanacco musi- 
r.a,e Italiano. jJ quale conterrà 
un panorama completo della 
vita mUilcale italiana come 
r svolta nei corrente anno. 
A. o 'copo di Jorn're i dati 
rc.’a n.antera più completa ed 
«-'aita pos-'ifc: c. :a Direzione 
Ce'.]'Almanacco invita cnmpo- 

р. tori. concertisti. Cantanti, di- 
T senti di f^icietà musica' l e 
cor.c*“rt;stic.''.e alia collabora¬ 
zione 

Dischi umori 

X;a 1 discni nuovi apparsi 
recente:..ente segnaliamo la se¬ 
ne dei diciannove .\otturnt di 
fi.opin nell'interpretazione del 
}).anista .Artnur Rublnsteln e 
Il Concerto per violino e or- 

с. -iesira di Mendelssohn esegui¬ 
to da..a violini.sta Oioconda 
Le Vito K uscita pure una 
esecuzione de..a commedia mu- 
sjra.e in un atto L'fieure espa- 
gnolc di Rsvel. diretta da .An¬ 
dré Clujtens con artisti e 01 - 
chestra del teatro d*ll Ope*a 
cnmique di Parigi. Igor Siravin- 
sKi ha inciso infine duo note 
stie opere: .a suite di L'uc¬ 
cello di fuoco e il Concerto tn 


re per archi. Tutti questi d.- 
sc.ni sono a trentatre giri. 

Mmsicm iimpersm 

Da ten cinque anni un'as¬ 
sociazione am.ericana fondata 
Con lo scopo di ritrovare la 
musica dispersa in Europa per 
cau*e l.e:::che sta ricercando 
senza successo alcuni mano¬ 
scritti di Riccardo Wagner, Si 
-‘on persi di vista dal giorno 
in cui la Camera di commercio 
tedesca ebbe l'originale idea 
di olTrtrlt ad .Adolfo Hitler in 
occasione dei suoi cinquanta 
anni 

Starla Mia amica 

Nella piccola b:b.ioteca scien¬ 
ti fico-'.et te rana di Einaudi e 
uscito un libro de; critico in¬ 
glese George Dyson, deóica'o 
al progresso della musica; ne: 
Corso dei cinque capito i c.ne 
Io cempongoro vengono fell- 
ce.mente cbnsideraie le relazio¬ 
ni tra la musica e la società, 
t! volume. Inttto'ato nella tra¬ 
duzione italiana Storia della 
musica, e presentato da Laura 
Fuà. tocca perciò un tasto fi¬ 
nora abbastanza trascurato ne¬ 
gli studi storico-musicali E* 
corredato inoltre da parecchie 
riproduzioni. 


(Silvana Pampanlni) in moglie 
al giovanotto Quando .si scopie 
requivoco, la situazione si com¬ 
plica vieppiù: l'industriale con¬ 
tinuerà ad essere in preda alle 
sue folli paure, ma la figlia e II 
giovane scopriranno di amarsi. 

Una .storia di questo genere 
non (' peregrina: una vicenda 
siffatta poteva servire di spun¬ 
to ad un film Iror o satirico, 
ed anche abbastanza educativo. 
Ma Olirà .sembra non e-scrsl po¬ 
sto questo problema: per lui la 
fabbrica, il capitalista, 1 comu¬ 
nisti. la fommis-slone interna, e 
cosi via. sono soltanto gli ele¬ 
menti mutabili-ssiml che gli ser¬ 
vono a costruire una commediola 
ro.sa di sapore vecchiotto, un po' 
muffita, molto stanca, e doloro¬ 
samente inutile. 

Liicruzia Borgia 

Stando alle prime dichiarazio¬ 
ni che li regista Chii«tlan Jaque 
fece -®ul suo progetto. Lucrezia 
Borgia avrebbe dovuto essere sol¬ 
tanto lo spunto di uno dt quei 
filni «in co-stume > de; tipo di 
Fanfan la Tulrp-e. pieni di bat¬ 
tute -splntose. brillanti nel dia- 
logo nella .'ceneggiatura, nel co¬ 
stumi Cosi non e stato Chri- 
atian-Jaque sembra €s>3erst lancia¬ 
to prendere la mano a fare il ro¬ 
manzacelo sulla Roma de; Ri¬ 
nascimento pieno di pugnai: 
di ve;eni. di amori e di orge; i' 
romanzacelo dove Cesare Borgia 
c Cattivo ner.7.a ragione, e L'j- 
crezia Borgia perversa per ca-o 
Il romanzacelo che ignora ogni 
riferimento reale alla stona de; 
Papato e a quella dei costume, 
che si permette tranquillamen¬ 
te di non nominare mal, duran¬ 
te il film, la persona. abfcaT-ianza 
Importante del Papa .Alessan¬ 
dro 'VL € dimentica compieta- 
mente la funzione delia chiesa 
nel governo di Roma Ciò è spla- 
c*vo;e € abbastanza intollerabile 
Il film, inoltre, è noioso e mo¬ 
notono. nonostante s.a costrui¬ 
to con una certa macchinosa abi¬ 
lità .Abbastanza belle la fotogra¬ 
fia e Martin Carol. che sfog-gta 
per t’jito 1 : film una prodigiosa 
scollatura Cesare Borgia è E®* 
dro .Armendanr. 

L c- 


Stamane i funerali 
del pro f. Enrico Damiani 

Questa mattina alle ore IO 30 
partendo dall abitazione dello 
estinto, in via Montevldeo 22 
avranno luogo 1 funerali deli il- 
lu-stre filologo prof Enrico Da¬ 
miani. improvvisamente spento¬ 
si nella giornata di giovedì alla 
età di 61 anni. Ii prof. Damiani 
era insegnante di s'iavistica nei- 
l Univereità di Roma e r.eiristl- 
tuto univenatarto orientale di 
Vapolt. ed aveva svolto una lun¬ 
ga. proficua atuntà per la cono¬ 
scenza in. Italia tìei'a cultura dei 
Paesi s’,avu 






















P«f. 4 — « L'UNITA» )> 


Sabato 12 dicembre 1953 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


AA'RA’ LUOGO DOMANI A M ODLÌN'A |J ^.Qinìzio degli Statali MANIFESTAZIONE NEL SALONE DEI COM.MEKCIANTI 

Roma al convegno delle città camera dei Lavoro Un comifolo unHaiio pei gli scambi 


dì Romai 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


LA MANIFESTAZIONE NEL SALONE DEI COM.MEKCIANTI 


dec orate per la Resiste nza 

il Sindaco e l’assessore Borruso rappresenteranno la Capitale - Voto della Giunta 
per una celebrazione nazionale in Campidoglio nel decennale dell’eccidio delle Ardeatine 

Roma sarà ufficialmente sucTr.-.o ottcnutr» mlzlutiva parte della . Romana . c Tas- 
rapppresentata al convegno o dalie .soiieeitH/ionl di riunioro- ocgnazionc deirc.>erei 7 ,iu prov- 
dclle città decorate al valor c-1. a tenere ni pm jiresto i. visorio alia ste.-sa società per 
militare della guerra di libo- comegno. il comitato ut tni/latl- conto del Comune in atlci^ del 
razione nazionale o del primo 1'“ d«H'i‘-o tii iiunirt,! (piasta passaggio definitivo del seivi- 
Risorgimento che avrà luogo deciderò circa in data e zio airAmministrazione eoimi- 

domani a Modena. La Capi- dei giorno dei iu\orl dei naie. 

tale sarà rappresentata dal _ La Romana Ga^ presoipò im- 




prap osfo teli flirussembteu rum unu 

j 1/t‘bigtMiza (li comiiK'rci con tutto il inondo per la salvezza della 
i industria romana - l/introilnziom; di Foa - La mozione eoneinsiva 


Ieri .>eia. alle 18,30, ha avu- Ione, il doti. Albunetti, lap-i'M tìi^e. ini nii/i(‘'.e in un el;- 
t(i luogo, nella «ala dei com- picsentante di numerose iiKlu-ìin.i di am;<lu\oh ..'ipimrli di 
mere.aulì di piaz/ji Belli 2, .strie mila!ic.,i e. infìiie. Irlario jirice e d. diston ort ci n tutu 
lura'-semblea preparatoria, in Mammueeari. 'Cgretatio della i iiopoU 

vista del convegno nazionale C.tl-L. i.imana Mammurca.n, - 

.'ulla libeità aegli scambi com- dopo aver .sottoline.ato la si- mp m gì g^ gp m a 
mereiali. Alla manifestazione, tuaziono di crisi deirindii-lri.i * ■ V V WW Sj .1 

che è stata presieduta dall'ono- romana ha propo'^to. tra gli #'• gg gk W g' | 

icvole Tedesco. _ hanno parte- ;ipplauc| dei pre.scnti, la crea- ' * * 

eipato industriali, commerciali- j,, yj, comitato uintaiio, il GIORNO 

noin.che composto .^opiattutto dagli ...- _ o«l. s.ibato i-> diie.nl.re, cufi-j 

n dui-iftilo e stilo anerto l'K S Amall.i. il sole so.ge al- 

Ij dih.ittili c ‘ ^ ettaro lAnorcmeiito degli t.-.m-iic 7,.-..') c tramonta allo ore 16.:ia. 

dall on. Vittorio Fo.. bi commerciali con i paesi di - f'onciim .n Tiento . 130*: 

.■mietano della CUIU il qua.e (lentocrazia popolale, eoo la radiotrasmissione attra¬ 
ila messo in luce i iinione Sovietic i e eoli ta Cma l'"'t'Uio Atlantuo . iyi7: 

che deriveiebbero alfindiistna unione t,o\ u uca e con lat ina eic/iom al Somci Siipic- 

ifdi-ina e a tiuella romana in A* termine eie] dibatti!... l;i no dclfUUS.s m base ..Ila Co- 

oàil'ieolaio. dairmetemonto de- o-emblea ha appiovato iin.i .stitu/ione .staliniana. - ini: Trai- 
gU seamh, tra 1 ne.t.o paese mozione pie.sei.-.ata dal eon-i- 

e I paesi delfE-t eiiiope.) e gheic delegato de.ja :i oei.i- _ liollpiuno deiiio?raflio. ‘ Nati- 
1.1 Cinti /lOllo per fili •'eambi ilauf-riip- maschi 22. foiiiniinc 22 Nati nior- 

Sono intervenuti snci’e.ssiv a- ponici, doti. Marno La mo- ti; 2. Morti: inaseld 22. fcinmme 
Ieri iii.itttiv.i il eoiiiiniKUO .M.issinl. segretario generale del o.,ònù d prof. Monte-i. il de- zlorio dice; 25 (dei oiiah 5 minori di sette 

.Sindacato ferrovieri, e il tomp.igno M.immueeari, segret.irio pillato al'a Dieta giapponese .-Rdccoplieiido lo aiitoievoh «c*^r*i**^Ao^i'i c 

... ..... , r- ^ 






Sindaco e daira.ssessore Bor¬ 
ruso, i quali si recheranno 
nella gloriosa città emiliana, 
promotrice dell’ns.semblca, con 
il gonfalone decorato di me¬ 
daglia d’oio. 


__ La Romana Ga' pre'on'ò im- 

• . , I I mediatamente r'Oor.s.i ch.rden- 

vggt na luogo la causa jdo la -s'o.spcn.sionc della delibe- 

f n gt razione coiis'harc. ma .1 Con- 

lomunO'Kontana uas sìgno di stato deoi e raccogu- 

-;- _ monto della .'pcn^ .me fo’io 

Oggi, la quinta .svzione del poi (|uantn eonceiiie rcsprci/io 




p f r 0 o L 
V n o 1.1 0' 


ripcpnnale dolla Hosiston/a l-oiuocu ^ ocui^ra ‘;ocict«'i privata. Nonostante no. 

sSno nresonU fra lo aUre <‘nlla Società la Guinta eomunalo non ha 

delegazioni di Trie.sle, Milano; tritume^%nun ‘d^'"n'ma 

.Mcn r"n,-i 7 in r’iinoo Alh i ncoiclci.i, pel goii- r.vviala a compimento. ?d ha 

fidine’ ‘leliborazio- anzi chiesto per ben due volte 

Consiglio, decise la re- U rinvio della eau^a. che fi- 
P-n concessione del .sor- nalmenlP s; di.'iculeià -stamane 

privat.i. Il Comuno è difc.so dal prof. 

Cassino, Lanciano, Vittorio quella deliberazione. 11 pierò Calamandrei e dairav\ 


f 


* < 

il à 


Veneto, Belluno. Ravenna. Con.siglio decise la revoca per L-.vitola. <leil Avvor.atuia capi- '"pendenti pubhHei ili tutte tc correnti, chr sir.iripiu., Im ,berciali tra il suo paese e opposti .settori della Ca- ‘f n,Ve,„a- - Un. .1. oueiir. ai- 
Donmdossola, Vicenza, Ca^a- inadempienze contrattuali dalinhrm. | fuori drl locali della C.d.L. MTt.alia. rnrmatore dott. Ber- niera c dalle colonne dei più |•Alnb^a-JovineIIl e Olympia. ^ f| 

ri, Osoppo, Pieve di Laijoie__ _ _ diversi giornali, hanno domili- ulti grande .sncffacolo del nion- 


e Poggio Bustone, tutte città 
decorate di medaglia d'oro al 
valor militare della Resi- 
Htenza. 

La partecipazione di Roma 
all’importante convegno di 
Modena, che per l’occasione 
.sarà imbandierata, acquista 
un significato particolare, non 
solo perchè alla riunione sarà 
presente col suo vessillo de¬ 
corato la Capitale della Re¬ 
pubblica nata dalla ResLston- 
za, ma anche perchè Roma 
recherà al convegno il ricor¬ 
do ancor vivo del sacrificio 
di sangue dei suoi martiri 
eroici c puri.ssimi. 

A Modena, dove converran¬ 
no nel teatro municipale le 
delegazioni delle città che al¬ 
la battaglia per la libertà c la 
indipendenza d’Italia hanno 
sacrificato la vita di tanti loro 
figli, non poteva mancare Ro¬ 
ma, òhe in otto mesi di lotta 
eroica c -ntro l’occupante .stra¬ 
niero sei )e, dal settembre del 
1943 f. giugno del 1944. tener 
vivo lo spirito indomito dei 
suoi grandi eroi della libeiiè. 
affrontando con le armi lo 
straniero, che barbaramente 
infierì con la strage delle Fos¬ 
se Ardeatine. 

La Giunta comunale della 
nostra città, decidendo la par¬ 
tecipazione di Roma al con¬ 
vegno di Modena, e ricordan¬ 
do il generoso contributo di 
sacrificio e di sangue che tut¬ 
te le regioni hanno dato alla 
eroica lotta por la resistenza 
e la liberazione, ha espresso 
ieri il voto che il governo si 
faccia promotore di una so¬ 
lenne celebrazione a carattere 
nazionale nella Capitale, che 
potrebbe aver luogo in Cam- 
nidoglio il 24 marzo 19 .t 4. nel¬ 
la ricorrenza del decimo an¬ 
niversario dell’ eccidio dello 
Fosse Ardeatine. 

Alla celebrazione proposta 
dalla Giunta non potranno 
mancare i consensi di coloro 
che hanno a cuore le tradi¬ 
zioni migliori del popolo ita¬ 
liano. 


mera c aaiic colonne (lei jjiu rAinbra-JovinelIi c Olympia. ^ l| 
divcTM giornali, hanno clcnim- pm grande spettatolo del nion- 
cialo la precaria ‘'itna/.ione del d<>airAcqiiarii». Diana, Italia e 
no-'tro fommcicio c'-tero 'Oi- « Anni facili > alTAl- 

^ , 1 e>onc. Appio, Holocna. Uranenc- 

toliiieato lui ,en7a lii api::c Vascello, Eden, l'ogiia- 


-bi'cehi no. Giulio Cesare. Òdc.^calchi c||T‘'^ rarn«*n 


LA GIORNATA DI IERI FUNESTATA DA UNA TRAGICA CATENA DI SCIAGURE STRADALI 

Itolineato rui"en 7 :» lii apr'*c alI 

uMiiiraiu 1 III ii/a m ai lio. Del Vascello. Eden, l u^lia- 

- nostro pne^e liberi dji'cein ,, 0 . Giulio Cesare. Ode^calehi c 

commerciali ^c•n/.H nc.'.^una eh- Savoia, m 11 cavaliere della valle 

Un pesante autotreno slitta e uccide 2 donne 

^ ^ ^ „rave cu^agio in cui voi.‘=aiio vitelloni , olllns. * Napoletani a 

^ __ nella città c nella provincia .Milano» all’Ocleon, «Uomini - al 

SS B* ^ ■ ■ I I __" * .B..B.—_ — — ■ ■ - — tanti .rettori della pr«Uiz:one, Planetario. «Il sole negli occhi» 

{Altri tre morti nel breve spazio di quattro ore 


Convocazioni di Partito 

Lt mieli (bc DdO bina, lacort ii- 
I :»K. .1 meterui* Hjinp» ta H.»!t b-i- 

( pa>> au „ai'altro lusei^ la t** 

d* fai 'li;.-. 

I ciittnlten cb- am baeaa ancari r: 
l.'atc .1 .nantiil» :>fr la <g'. .ta»l» Jfl 
rari!!... pi<> no la 'i.gr.aat» la IVd. 

Si ariirleii iute Ir H'i.nai rb* fan¬ 
ti n < ‘ai "a. ■' "a FrdrriJ'oar rlciil'a 

.riiaa la- a V ote '.f- 

RIUNIONI SINDACALI 

Elitirici • Oggi allr or, 17 at'i'i • a- 
daralr in ‘rde 

riaiiegili • l'jg. il.» ora ‘. 0 : a-s»®- 
b'ta p.n-.itat; r’i alla CdL 

'Statili - L'jnrdi alIr 0 !< ti arg'.'tari 

• rjin uaiN: alla f d L jrr tsiint i.- 
' lai.'.at 

; CONVOCAZIONI F.c.c.i. 

L I i?rai'o 3 ! aji'fta t af ai < 

' .nT-z.aatiij prr ix-rairliart ai i.rcoi. d 
I r . ra-f .e l. -«rit 

_RADIO-_ 
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commerciali sC-nza nc.-.-una tli- Savoia. « il i-avalicre ilella vntte 
scnminaziono ìiolilica e faccii- ■■'Olitaria > al Delle M^aseliere. Mo- 

c^i interprete dello Sla'o di aì’^Delle ■Terraz 7 e.'“Vi 

gr«ivo disagio in cui \ei.'-ano vitelloni» all'iris, «Napoletani a 
nella città c nella provincia Milano» all'Òcleon, «Uomini - al 
tanti ..rettori della nrorUizione, Planetario. « Il sole negli occhi » 

. ... ... . I..1 m.,.-.... IT. . 1 *..«.....*1. 


n-» ;i- (.al! 
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Iragrcamcntc de- jj(,y a ^.o^-e nella 

- — _ - MUiiCiati da rapprcsentiìnti |pnii>csta » al Coiiolciigo. c Faii- 

lìficati dello <>rpnnizz<izit>iii iu- lasia > al Vcrbaiio, « Un uomo 

Il primo inculente è accaduto al Lungotevere delVAcqua Acetosa - Una ^^iioo„ della ‘^ommerciah. 

Minerva film contro un camioncino - Incidenti al viale Angelico e hi via Muzio Scevola ,or.7iuUrtrlaii'T''m.;o^ ik'iia®''‘Gmidano oVnno'»“ ma 

- de^ di Roma' o dotta piov.ncia 

Ancora ieii la città è stata di identificarla. Si c potuto aP- della cotta .M.iuii. iog-ito Ro- on», predestina/ione » 

fnne.-data da gravi.sdinc .-Kiagn- noncU-it -1011, - ma ICM. Pilotilo dal!'auti.5ta attività con 1 allargamento oel _ Q,.c,ta .sera nel a sede delta 

a I i» « 4 ^ i .»,• r* t a n morcalo c la piena ripresa dcilic/inne .socialista del quartiere 

rc.stmdali. Ben cinque vite .so- rata, che e.-sa si chiain.i Elisa P etio C.isthini. La donna, An- . (.(^mrncrci'ili con fO- Parioli (via Doni/ctti iGi avrà 

Ilo state troncale in quattio di- Manca, di enea 30 .inn., ahi- toma La Marr.i in Gnudi, d; 76 PP luìr.,-. r-i-simriì InoRo mi puliblico dihattito sulla 

voi.si mcidcnti. t.iiile alla .salit.i di Villa .Maz- anni, abitante in via La Spezia T*;, •.-nlihr., i.‘.!-7f..,« ùctega Parlerà li dottor 

Alle 15,10. sul Lungotevere /ante. n. 13.5, attraversava il viale al- 7” * poiicobeio lin.ifaic > rl.snmn 

deli'Acqiia Accto.sa, all*a!te/za i/a«totrcno investitole - un l’altezza di Viale Mazzini. ).(,anioni mmvT'di‘-vRup- ‘■‘^17° , , a 

dell’incrocio con la .stradicelo- qm rimorchio - e taigato poveictl.i è stata lia.sportata f ‘ ^ rA'iZn, ''riHi‘À‘'’n TMun,* 

V ‘'‘'‘lo^m^'''ono'stX° '"«P'Indùst di Roma c dclha auti.sti pulitici’ri^^lla sezionc' pà- 

due donno sono state tiavoitc ^ ^ tiaspoiti peni- tionostante le cure dei sanila- „rovincia lavorciido '*'oltic ‘m". Ai familiari dcli Bstinto 

da un autotreno che »*' f""*‘- «ma della quale è proprietà- è deceduta due Oie dopo. condizioni di difesa r d: -vi- cn"M!**no condoglianze delta. 

di teSlSo'’’n'n-r dènè due conducente. Ce- «n pmz.za Re di Roma vci.so ^ niano d'oporn .spe- 

e dt tei UCCIO. Una delle due Guerra di -tu anni di 'p donne sono state cializzala e di tecnioi* MOSTRE i 

è deceduta sul colpiJ. momio Qq.m Tadino Nella c l'bin.i mve.stitc da un auto militare. . ' ' ,’,nr. n -i; “ "KS‘* '’*■*’ '•^* verrà iiiaii- 

l’altra è spiiata pochi mtnut: ..V, ^ n.* i'l uto lineata A M 107 del " "»dieu e.scmpi concreti «li gurata. nella galleria d’arte «Gal- 

dopo essere .stala trasportata ‘^«'n.indo al momento dell*' q’i,:|,.„c,. Generaic^dcila ‘3 zat i*ommcrciali per il di» (vi.-j Frattma, 681 . la sccon- 

cnii Iiii’-iuto della Croce Ro.'wa. -sciagura si trovava anche il fi- ^ , . ... . . - settore tessile, metalmeccanico, da mostra nazionale postuma del 

-itrmoioftale di S Giacomo Guerra. Gianni, di 22 <' pilotato dallavieie Antonio chimico, e-trattivo ecc.. in Pittore Aristodemo Xingarinì. } 

«Ili. à.^p<-Urll>^ Il O. 01 I _ .inni 'Tiilt. A .ri«ifk 44/**vi\r« Gtnclì :.h\l;brvtfs nrb^trn . ..v «i. ar\i mAmtfYA* onDrvi Aoir i 


’autotreno iiiveMitoie - un l’altezza di Viale Mazzini. La " P<; eie.dei monopoli e crea- lutTO 

..uiioireno iincsiuoic „ ..... re situazioni nuove di -vilup- _ gj è ...et,, ii comuaeno An- 

- r • l’p"" '*'» economica ed gelo Campitclli. della U cellula 

:Ugia 17087: e di piopiieta all ospcd.i.c Santo Spir-to drive, jiidustrialc di Roiiia c della:auti.sti pubblici della sezione Pa- 


lavorare 
Ita rii 9 
solida- 
aiiitu fi- 





L’autotreno iiivr.stitore subito dopo la terribile sciagura | pediio in un primo momento 


mattina all aeroporto di centocellk 


s rii Un marconista ò rimasto ferito 

noni migliori del popolo ita- 

ÌLtsìsìtì»,» lortnmMo atterraggio di na aereo 


«Ielle commissioni interne 


mincravn a -bandaio .suU'asfal- 
to vi.'icido sino a maiciaie in 
avanti non più in linea retta, 
ma di travei'.'O. 

Lo due di.sgraziatc che non 
5 i erano accorte di nulla, con¬ 
tinuavano il loro cammino. Lo 
investimento c stato, quindi, 
inevitabile. La prima delle due 
poverette — la signora Puhati 
— è stata -.tritolata, senza po.»- 
.sibihtà di emettere fin urlo d: 
paura o di dolore. 

L'auti.-ta ha alloia sterzato d: 
forza per impedire di falciare 
la .seconda vittima. La motri¬ 
ce è rima.si.i ferma, ma il ri- 


giorni. 
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Pronto 0 su misura 
il vestito ideale 

DA DANDY VIA NA2I0NAII 

CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
impermeabili - CAMICERIA 
Vendita «ncha « rat* 


Consigliamo « lettori a fan 
I loro acquisti dalla nota DiTT/ 
p, DAXDY, in via Ka:Honale, I6l 
(angolo Veitiquattro MaaggtO). 


Altri diecimila comunisti 

hann o rinnovato la tes sero 

^000 J)ol]ini sostegno — La incmil’esta- 
zione (lei giovani doniattina aH’Adriano 




I rfAtro/tmM/L 
sfumtoùnLA 

MU9/CA. 


zMtri diecimila comunisti mane c alle lotte «ci lavora- 
hanno rinnovato la Ic.-.-era pvr tori per la conquista di mi- 


li pilota e.sce incoliinie (lall appuieccliio che, cozzando - 

L’iniztatlva presa dal comivo- i-milrii oli wlaaii-i-ainK'iiii rlr»l a» ct-iln i-ìrlrttiia iti cC è r rivi-;! i' fernià ma il ri- . "'fvmiila comunisti mane c alle lotte «ci lavora- 

ncntl delle Commissioni Interne Olili j^ll ^ Odi 1 alili 11 il ClCl CailipO. t .SldlO lK10lt(A 111 ptZ/l moreh:.. ». rinnovato la Ic.-.-era pvr tori per la conquista di mi- 

cleilo stabilimento di via Gino - . ~ ' — ■■-■■■ - ' '* * ' ‘ il 1954 in questi ultimi tredici gliori retribuzioni, vi c quella 

capponi del Po’.igranco della Fl^ Uii drainmalico incidente c racreo. che rimaneva .-ut cani- gnora. sempre nella sede dei Stu- ^paHe iT novèrr<i’S^^^^ f.Ì°"ceadone rie'iL’ del bollini. Si 

rentlni. Fatmc e Pamanella di accaouto ieri mattina alle ore po ridotto m pezzi, e. caricalo dacaio in p F.squilino 1 Puhah ovcajione del lancio dcila sa. i bollini sono l vir.ica f.ontc 

promwvere un convegno unita- 12.33 afi acrcoporto di Cento- .suirautoambulanza. veniva tra- vo dei tS. si nunVsce stasera ne.- Sut ooMo -om, re» .te e ' u‘’'!-eèh..a,''7^n.o . o 

rio di tutte le Commissioni in celle. sportato airinfermena dello la sede del Sindacato rattlvj - ' -‘ c il reclutamento, venne an Partito e la loro anohcazionc 

terne ® P*^V^®'. ^ L’aereo militare tipo 1 C.212 ospedale. degli elettrici romani, alle ore 17 

tavomtort. infatti. dccln^lConi- 616337, per caiisc noi. an- - imanto. in segno di protesto 


mi^lonT imèrne dei più Inipor- cora prcci.sate è .stato costretto 
tanti compiessi industriali e po- ^d atterrare fuor, pi.-ta. I nu- 
stl di lavoro hanno già fatto per- trovavano 

venire la loro adesione al con- ^>^"3 pista d attcrraggio haii- 
vegno. Fra le aziende che han- ì^9 " pmcolo aercoplano 


Liiiicdì raccordo 
per i barbieri? 


.« pochi rhì’omcin dalla Ca¬ 
pitale cs snitn laroraton che 
guadagnano JOO o SCO lire al 


ra Nomentana. dei due stabili- c quindi andare a cozzare con- presentanti dei lavoratori barrite -1 - 

menti della Breda. della PlrClli Co Sh sbarramenti di rcciii- ri e pamiccnteri c delie associa-j li 11 . . t ii 

di Tivoli. Deposito Loco.motlvC. -''•onc sul lato ove.-t del campo- zionl padronali, incontro da! qu» 1 n|M||nt||| l|l|f||l•l|•|n f 
della Birra Peroni, ere. Un'autoambulanza militare .-i le si prevede .scaturirà un «ic-j I ILIUtH» IflIUKiI IV • 

NeH'illustrare i motivi della lo- portava a grande velocità sul cordo che porterà alia soluzione j __ 

ro adesione, i rappresentanti dt po.sto della sciagura. Il pfiot.o della vertenza per il rinnovo de. , r>nii„ f n. 

quest© Commissioni Interne hen- dciraerco, fortunatamente, u- contrailo di larnro « i migliora- ri viti n lamrntfìr ^hrr 

no messo in risalto come sla in ^cìVcT dairaerco qua^i incr»lu- a.enti economici- ouadaanaun joo^« (no ; rr V- 

atto una 'era © propria oflens'i- me. ma nella carlinga rima- Come e stato deciso in a*^»^em ^ o ^ - 7 ^ ^ J ^ 

va padronale contro questi orga- nova ferito il mare.-ciallo mar- b’.ea gcnera'.c giorni or sono, la ^ " 7 , .'V.' 

nn^ml aziendali, coniala Spartaco MarlinclU. categoria è pronta a entrare li. A, \ Z''accolla 

In considerazione de; largo Egli veniva e.stratti» fuori dal- ;o*.ta •-e :e as-sociazioni oadrona- “ olnr t inqurccnio lire 

_;i non tenessero lede al loro im- r’ trecento per 

' “ '' pegno, dilazionando nuovamente donne, ihc compiono cgua- 

_ __ Anna dc’.l’accordo far oro. ma che * debbono* 

CTATta nae un nulinno O IIIOTTA ^ categoria e |>eTtanto con- secondo < ladroni) essere ;«}- 
UCI UH IIIIIIUIIC W HI VfcfcU locata in a-ssemblca generale per gaie di meno S, tratta dn ran- 

■ il giorno 14; a'.ie ore 10 . <•! riu le-qiitOri di Montorin. ^’ontrh- 

■ 1 aaaaAAaa aiaa aMaaaaAa ì ‘ barbieri e misti e g’.i tiretti e .\ciola. gl, unici pae%i 

niDoto ieri notte da ignoti ladri r.s.%*.^.- 


„ ,, . , . o. -‘ 001.1 oi jjiorni. Due donicnicne or .sor..», dcirapplicazione dei bollini Si 

d«ca^“oTi^n F«^ui’trò 1 ^‘ Tb i' della sa; i bollini sono Vurnea Linfe 

ro da 15 «V rivive ”asera ne ’ - «''""PagJ'a Per »1 tesseramento q. nnanziamento del nc.-«tro 

la vcdr oèl S.n^caVo latt v'z P»*"to .sono recate la c il reclutamento, venne an- Partito e la loro applicazione 

. , 7 ... ' amdacaio i amv z polizia .str.iclalo c alcune auto nunciato che il numero delle ..mila tes.scra ha un valorn eh-» 

degli e.cttrici romani, alle ore Ir vigili de! fuoco. Il cariave- tessere di.stnbuilc era di ven- non c .soltanto finanziario- Fi- 

Imanto, in segno di prowsn deila Manca è .-«t.ito posto limila. Oggi siamo a trenta- nora .sono stati applicati ben 

contro I intransigenza della Con dispo.sizionc dcJI'auloi ita mila c il lavoro, nelle .sezioni. 5.(K)0 bollini di .sostegno -'ullo 

findustria. il lavoro r stato tcri giudiziaria, continua per raggiungere l’ob- nuove tessere. 

'.altro sosjxvo per dvie ore atta .^pp,;, .ai’.iltczzn bicttivo. che i comuni-ri ro- Oltre alle .sezioni del Parti- 

fiorentini e per un ora «Ua j.,^ un'auto «Fiat '«ani si .sono posti, di .salutare io. anche i circoli della Fedt- 

FfR.VM 1100» della Minerva F.lm d;- •«'“no nuovo con la les.-era razione giovanile comur.i-ta. 

j - ^ -j f. .;(.ontr«t.n vio- P*^.! P.* ,, lavorano a pieno ritmo in vista 

fkgmgtwminwin lentemenu- con un cam.oncino ^ -'eziotii che hannii della niaiiifr.stazione di dr.ma- 

WIM^rrUfUIIU f-^rico d; vino, targato L'it*n.-i. "laggior c.intnbuto al ni. che segnerà l’apertura i.f- 

, fermo sul lato destro deli» -M . 3 - '’^K^'Mngimcntcì di que.sti pri-- .Sciale della campagna o! re- 

li... ') da iicr un incidente succc.sfi. vi sono quelle Qi clutamentn c di tcs-cramcnto 

rll'lHllll llllnl'lll'lil ; «-II-....- i-,,...,-.. . 1.1 . . iParinli Ha nlf.-scralo 734 npr la FCCI AIMilriani.. <la- 


lAfl 







OsMertaiorio 


mNDI 
^ Rmmù/scMi 


ROMA mm perno m mo/j/o 

p/ANef0fir/-WAeMowtwe-mPfeA- 


1 Bitlfimti hauo asilo con la nassnna tranquillità 


il giorno 14; *;te ore 10. <•! riu j le-qjitOn di Montarlo, ^’ontrh- 
niscoj.o I barbieri c nissii e g’.ij tiretti c yeiola. gu unici paesi 
addetti eg'.i «rbcrg’.il drarni; al-j dell'Agro romano dene non .- 
:e ore 21 i p«rrucc:T:erj per M- ancora .*:ato possibile roggiun- 

- gere un accordo con gh agra- 

m . Il f J I a differenza di tutti gh al- 

wulllani OIIb L» à» !r; comuni da: e la lotta dei la- 

I 'àuiw. 1 loraio'i ha strapelato amncnji. 

Attivo doli indllStnj ; im, m questi paesi. , laiora- 

— j tori sono scesi in si'iopcio pc' 


lmionc.no Rocco Carlom- d, 18 '/f' 'ro"' '' » ,J,^o-o ^F " M V > W ‘ g ^ M g 

anni. ucc.Meva .-ul colpo, mcn- ''8* rVfn n -vA Secchia pronunccra un ducoi ^ - V A M M 

tre I .-1 « 1100 * a..n.iva m fi.im-.}, o-tia Lido che ha ritc.sse- prcsentar.ii annunciar.d.i d.' XJ^OAfA ^/A ùfiA AG/P^O /S3 Tlfù 0/S/O I 
me Lauli.-la mve.stitoro e|r.-,to 301 compagni .su 475. aver distribuito già 10 000 tes- 

dato al.a lalilanza. : Accanto a questa attìv.ta. .sere. .Alcune .sezioni cd c-at- X^/AAl0A0AT/'‘^/3A0/IClA///^J3*AÌ(/fi/0A\ 

mo come quello della raccolta Angcheo. vo.-o Icjchc è legata, in tutti i rioni tamente quelle della G.irba- 

delle ohie finnurcentn hce vecch.„ s.’io-jc i quartieri, al dibattito .sulle tclla. del Qu.a.draro, di Torm- 

per gh uomini c trecento po' è-«t.ita uccx-sa d.i .i.i .-.Mii.'nicondizion: de'òe famiglie ro- gnattara._ Trevi, Eipetta. Ti- '•''"'""••••••••••••'•••'••■••••"••••••'•••••••‘•••■•••••imiiiMiniiiiiii 

, - - _ burtino, Trastevere. Laurortina. - 1 , _,, 

Porfucnsc «; .sono. a-.zi. ri- 

QUATTRO ANM A DUE TRUFFATORI SrentfoScif.4 

' iseramento. per il '31. d: tutti 

BB • _ _ 'ch iscritti. 


QUATTRO ANM A DUE TRUFFATORI 


Maniiaran gratis per ua aaaaf 

proietteitfo hr laRlRiatico tesarli 




m 






1 


■ ^ ;otta dei lavoratori ror.ia- 

' ni per i migiloramenti economi- 

So'.d >tati ieri condannati a milioni e dì non poter ritirare ci ila registrato ieri un nuovo 
4 ann. d. rcclu-s-.one .is; ,c:ud - !a .somnrKi per intralci soprav- successo, dopo quelli reg.strati 
CI odia IX Sezione Penale del venuti. Un cognato dciraffitta- if' questi primi giorni di dicem- 
■ Tribunale iPre-. Matacchione; camere fu truffato a .-ua volta tire «;;a Rinascente, aita UPIM. 
[P. M Lombardi' l’ex co'.on- d: una .somma imprccisata c (è SRE. atta C5ava Bcnedini dij 


Xonostante I numcros arre- in.z a.o .e con-sue.c n.oag.n. : -^ for. sono sces, m .„-,ope,o pc' ^ j condannati a milioni e dì non poter ritirare ci ha registrato .eri un nuovo 

et. che m.g.ior. auguri ui -sue- In prepara/,one dei g-^d** reelarnarc un IneiJo d: uta pn. ^ redm-.one da: g:ud - !a somma per intralci soprav- -successo, dopo quelli reg.strat. 

noùj ^ dell industr... proc.a- decente. dell affllta- i" quest, prim. giorni di dicem- 

z al?» dnfnz a I ^ Tribuna’.»' iPre- Matacchione; camere fu truffato a .ua volta 6re *;;* Rina.«cente. «La UPIM. 

che ha aKicmrato alIa giustizi un.-, buc.a not.z a per stabilire tc modallià deb. ignora questa s,tua:,one, n- p Lombardi' 1 ex co'.on- d: una .^imma imprecusat.a c (è « SRE. atta Càva Bcncd.m dij 

n?si*afu Li o C ~ . T j » , J * sosi^n-s.one dei «^i«o autofer la ignora U fficio regionale dei :,oi:o oc: ber-agl.cn Giuseppe proprio il ca.-o d; dire oltre il Tivo:,. negli stabilimenti de*, e j 

finuann Mn Dri^cuDante Svallfllita 031 Ulln rotramvi.no cittadino, domen.- /.eroro .Vr f i/no nè raf/ro. p''- Bonfant, o la -s.ia amante Elda dann.i '.a beffa) fu nominato c.nematozraflCA e.j 

^ la fLìM* iIaI tmmMm» i ^ ^ *'** CamCTa de. rò. mi/orono un dito per mu- (Spamoan.. gà noti negl: am- unico amministratore cci 750 campagne, a Co onna, san- 

‘nSrSo;;." .r'S sr;:]-»**.<'-*rT.33..3„‘'3.r!’i .".t-f.-t.,'""".»*...o;X;o;r,H“'c"?uN sL-ti*-tr 


Fiie: 


p-~trr„riS*t cC»*»i(ro » V j 
t.tc*\rt r rci.sra ^ 

s«is.* e< g»!CjcM Moa. leia . 




enti giuviiziari per i loro tra-(mil'.or.I. CWareo. Colle di Fuori. Mfir.no | 

1 Infine i due non avevano 
Usriti dal carcere di Regina k'rupolo a compiere altre truf- 


aH'intemo del negozio con la DOIROItì NllMIIVCdrì "enti unitari delie Commlsslon* Crede il Prefetto che crà nella pensione della .-ignora alla donna di servizio della ^ ~ 

massima tranquillità. • r__a ■■ interne, e tutti gli attivisti sin- possa continuare? xon pensa Hes-sc con la quale pattuirono pensione 90.000 lire c alcuni ObBÌ U FÌlMiCf^ Ìl TAIItiBlfA 

Infine poiché la merce ruba- PUM 9 LCIIIOCOHO riacall delle categorie chimici, dt dover intervenire dirette- di pagare un fitto giornaliero mobili che la poveretta aveva “ 

ta non entrava nclTauto di cui - ' pobgiaflcL aUmeniarisil menle. proprio per la /unno- di 4000 lire. ereditato dal padre. iIaIu AoMIB roviaBa 

i ladri erwio fomiti, questi fa- •' remocelie domani ore 16 metallurgici, vetro, legno, abbi- ne che cgh ha, quale rappre- Naturalmente non avendo II P. M. aveva richiesto otto ^ «V iWWI» 

cevano spazio togliendo il se- »• comi^gnoMammu^rl segre gii amen to. tessili, spettacolo au- sentante del governo? Oppure danari di.sponibili i due rìcor- anni perla Spampani e quattro Oggi alle ore 16 si riunisce 

dilc posteriore c lasciandolo tarlo della camera cel Lavoro toferroirarnvieii. gassisti, elettri- pensa che la sua è solo una sero ad un vecchio e.-pcdicntc: anni per il colonnello. I truf- ' - ’ " TJ»! « riunisce 


editi, poUgraflcL aUmentarlsil j 


fuori del neftozio. | si cittadini sulla lochici e telefonici | corion onorana? fm questi tw- |rarcontanmo'^f*L‘ver5Lpò*ìrit'a-^ crano°^d^^M'°’d.JllKv. AlS15I?*26)*^°iT’con- ^ 

La Squadra Mobile che ha Idei lavorsioi. dell inJustna. [ In preparazione detto sciope i perche in alir,...) Ito m una banca svizzera 750 Bucciante. sigilo della donn^ ronVana.i 
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Serre per ACCEN'DF.Ite o SfECXEIlE AVTOMATICAMO'TB 

A I NA DESIDERATA ORA 

Laaipade • Insefnr laminasc - Femnii . Ferai - Ssfal • Madia 
.Macelline caffè - Meiori - Eletirspenipe. ere. eee. 

*• aache an soprsmnltnr. l'V REG-ILO RACCOM.47«DABILS 
dì crande tìTILIT.A' e PRATICITÀ'. 
provatelo* Ruparroierete tempo ed enewia elettrica. 
PROVATELO! Se non lo irorate presso n flrenditere, 
scrivete affa P.I.O. « ROLZANO - Via MarcaÒL S 
Vi Sara spedito franco dt pone in contro assegno allo 
prezzo e con tutte le istruzioni e CaRANZIX. 
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CON UN GOAL DI GA LLI I CADETTI AZZURRI PA SSANO AD ISTANBUL 

It alia B Turchia W 

Una partita combattuta ma tecnicamente modesta - Ohezzi e Ferrano i migliori degli “azzurri,, 





GALLI con un pre¬ 
riso colpo (li testa 
ha segnato la rete 
della vittoria 


ITALIA B: Ghezzi; Giacomazzi. Ferrarlo, Ballacri: Neri, 
ricrinitii; Vitali, Gratton. Galli, Circarclli, Pesaola. 

TURCHIA: Tiirgay; Ali, All Ishan, Mujdat; Esfer, Nusret; 
Kadri, Alehmet Ali, Garbis. Fahrettin, Lefter. 

RETI: al 10’ del primo tempo Galli. 

ARBITRO: Fiichs (Germania). Segnalinee: Faik Gokay 
(Turchia) e Bellè (Italia). 

SPErrrATORI: 25 mila circa. 

NOTE: tempo parzialmente coperto. Spira anche un leg¬ 
gero vento di tramontana. Gli italiani indossano una maglia 
bianca con una fascia azzurra, i turchi in maglia rossa con 
tin.i fascia bianca. 


(Nostro servizio particolare) 


ISTANBUL,, 11 — Por la pu¬ 
ma volta da quando lo iquadre 
nazionali doi duo Paofri ,si in¬ 
contrano l’Italia con una lap- 
probontativa nazionale è riusci¬ 
ta a battole la nazionale tuica 
:n ca>:a propria, t'bsi'ndosi in¬ 
fatti l’altro incontro di Ptaiibul 
del 6 inaKKio did 1951 risolto in 
parità «' l'oii potendo coii.side- 
raibi come vittoria della na¬ 
zionale quella con-emuta dalla 
rappresentativa militare il 22 
gennaio del 1951 ad Ankara. 

Ma va aggiunto subito che la 
vittoria degli italiani è sopra- 
tutlo inerito della ottima dife- 
■sa e della mediana nella quale 
hanno latto spicco Foirario e 
Piccinini oltre che deire.<:tremo 
diicnsore Ghezzi autore di pa¬ 
rate veramente spottacolo.se 
specie nel finale di gara. L’at¬ 
tacco degli azzurri infatti ha 
piuttosto deluso malgrado la 
bella partita di Galli e di Pe¬ 
saola c l’infaticabile lavoro di 
spola svolto da Ciccarelli. Vi¬ 
tali è stato quasi r.ullo, men¬ 
tre Gratton ò apparso in una 
giornata di poca vena. 

I turchi dal canto loro han¬ 
no disputato una genero.sa e 


combattiva partita .‘^opratutto 
impostata sulla velocità e sul¬ 
l’aggressività. loro caratteristi¬ 
che armi. E avi ebbero potuto 
forse pareggiare se non aves¬ 
sero peccato di precisione nel 
tiro a reto e se non avessero 
trovato a guardiano della por¬ 
ta azzurra un Ghezzi magnifico. 

Affollatissimo lo Stadio 

La partita nello stadio di 
Mitica! Fascia, atTolInto lino al- 
rinvcrosimile. ha inizio alle oio 
14 (ora italiana), dopo che so¬ 
no stati esauriti i preliminari. 

Al fischio d'inizio deirarbitru 
Fuchs, ambedue le squadre ini¬ 
ziano lentamente, guardinghe c 
si studiano per un poco. Le a- 
zioni si mantengono in preva¬ 
lenza a centro campo, dove gli 
italiani manovrano più disin¬ 
volti. Man mano che i minuti 
pas'-ano la partita, che oi man¬ 
terrà sempre su un tono molto 
elevato agonisticamente anche 
se piuttosto povero tecnica¬ 
mente, si tiscalda. 

Gli italiani sono i primi a 
condurre alcuno azioni perico¬ 
lose e al 3’ Ciccarelli serve 
Galli, che allarga sulla destra 
vci'O Vitali. Quest’ultimo con- 


1 BIANCHI » VISTI IERI IN ALLENAMENTO A RAPALLO 

L'attuale squadra cecoslovacca 
è pi ù lorte di quella di P raga 

Uno per uno i calciatori di Cecosiovacctiìa — La cordiale accoglienza degli sportivi di Rapallo 


(Dal nostro inviato special*) 

GENÓ’VA, il. — Qiiestrt mat- 
ttiia, alle nove in punto, t giuo- 
catori della squadra ceco.slo- 
vacca sono partiti da Genova, 
Piazza Corvetto, per andare a 
Rapallo ad allenarsi. Il torpe¬ 
done che ha portato t iioitri 
pro.^simi avversari ha costeggia¬ 
to lentamente la Riviera di Le- 
vaiiic per permettere agli ospi¬ 
ti ih dare uno sguardo al pa¬ 
norama. Oggi in Liguria fa Cai¬ 
no, il cielo è .sereno, si lavora 
con le finestre aperte, i citla- 
dmi girano per le strade seiu 
za pastrano e parecchi, qua.si 
fosse estate, si sono tolti la 
giacca Un poliziotto, coman¬ 
dato dalla questura di Geno¬ 
va, segue i giornalisti ed i di¬ 
rigenti cechi e chiede nome, 
cognome e jiaferiiità a lutti pii 
.•:poriivi che rivolgono qualche 
parola ai nostri ospiti. Inutili 
i commenti. 

Il campo del Rapallo non ha 
drenaggio e perciò è pesante e 


fangoso per la pioggia della not¬ 
te c la rugiada del mattino; 
numerosi appassionati .stanno 
seduti sulle gradinate delle pic¬ 
cole tribune. Alcuni sportiui 
di Rapallo portano un gentile 
saluto ai cecoslovacchi ed of¬ 
frono loro buste contenenti car¬ 
toline ed opuscolctti pubblici¬ 
tari. Accoglienza semplice, cal¬ 
da ed amichevole. 

Entrano in campo i gnincato- 
ri. Il C.T. è li signor Borhg, 
che ha sostituito il vecchio Lu- 
kfis. che ora si occupa della 
preparazione ed è rima.sto a 
Praga. Borhy è un uomo an¬ 
ziano, sui cinquaul'aniii, con le 
gambe arcuate, di statura me¬ 
dia. Nonostante l'età, è ancora 
agile ed il suo modo di colpire 
la palla non ha difetti: l'ab- 
biamo risto mentre stava alle¬ 
nando il giovane portiere Sta¬ 
dio con numerosi tiri in por¬ 
ta. ed abbiamo ammirato la sua 
precisione e la forza dei suoi 
colpi. 


Il parere di Czeizler 


Ecco brcremeiifc le curane-, 
Tsstiche dei nazionali cechi: Sta¬ 
dio. il portiere, ha 22 anni; af- 
ru'ilmeiitc c soldato di leva ej 
nella «Ita citile è studente del 
.secondo anno d’ingegneria mi-; 
ueraria. Stadio è alto circa 1,80,1 
c biondo, abbastanza agile. C'è\ 
pirso migliore nelle parate al¬ 
te che in quelle rasoterra. Mal 
7-a notato che ieri la porta era 
fangosa ed il portiere non are- 
i-a le ginocchiere. Ha v’i buon 
colpo d'occhio e tutte le mite 
die la palla sfiorava i pali nonj 
s' è mosso. L’allenatore ed i 
giornalisti, che abbiamo inter¬ 
vistato, lo hanno lodato molto. 

La coppia dei terzini, che for¬ 
ma il reparto migliore dello 
« undici B è veramente apprez¬ 
zabile e ne conosciamo già la 
bravura. Safranek è il terzino 
destro, ha 22 anni ed è alto 1.80 
circa. Suona il violino nell'or¬ 
chestra dell'opera di Praga e 
gli intenditori dicono che c un 
lero talento. Safranek è un 
hrcvilineo. con muscoli rotondi, 
pesanti polpicci e gros.se cosce 
che stanno a malapena nei cal¬ 
zoncini. non ha molta resi.sfen- 
za ma tn compenso è abilissi¬ 
mo negli incontri ed è uno scat¬ 
tista di prim'ordine. Pesa 85 
chilogrammi e sarà l'avversano 
CI Frignarli. 

Novak, il capitano della squa¬ 
dra ha solo 22 anni. E’ reclu¬ 
ta in un reggimento corazzato. 
.4 nostro giudizio è il migliore 
della squadra. Fisicamente for¬ 
tissimo, tarchiato, alto sugli 1.T7 
nervoso, solido, moro, col naso 
.^schiacciato dai colpi nceruti nei 
combattimenti di pugilato, sport 
CUI si dedica con passione e 
che, in verità, preferisce al cal¬ 
cio. Novak ha già giuocato 16 
volte in Nazionale. E’ un ot¬ 
timo calciatore, pronto, tempi¬ 
sta. di classe, veloce, resistente. 

Quando abbiamo parlato di 
Novak al nostro amico Mucei- 
nelli. il bianconero ha storto la 
bocca, ma l'ha rincuorato subi¬ 
to il buon Rosetta dicendogli: 
« Tu sei uno scoiattolo, e gl- 
pa.v.5erai attraverso le gambe • 

Trnka, il mediano destro ha 
28 anni, è sottufficiale delVe- 
sercito. Ha giuocato 17 volte in 
razionale. E' alto 1,84 ha bu¬ 
sto rotondo, gambe corte ed ar¬ 
cuate. E* robusto come un bu¬ 
falo e g,uoca volentieri all'at¬ 


tacco. Una volta era mcrz’ala e 
segnava spesso. 

Il centromediano Hledik ha 21 
filini ed è pilota di apparecchi 
.1 reazione. E' un giovannttino 
alto, slanciato, elegante, agile 
nel giuoco di testa e pronto nei 
paesaggi. 

Prnenska ha 25 anni ed è ope¬ 
raio .specializzato in un'officina 
meccanica dove fa il saldatore: 
e un rngarro allegro, spiritoso, 
cnrtes'ssimo: nella squadra oc¬ 
cupa il posto di mediano sini¬ 
stro, leggermente arretrato. 

Le tre ali ambidestre sono 
Piizdera. Curgalt (pronunciate 
Cingili:) e Dobag. Uno dei tre 
dorrà restare al bordo del cam¬ 
po e jorse a non giocare sarà 
Pazdera. Il primo ha 21 anni, il 
secondo 35. il terzo 22. Sono 
tutti e tre piccoli, sugli 1.65, 
nervosi, con gambette musco¬ 
lose caprine. Pazdera e Dobrap 
.sono sotto le armi, Curgalt è 


impiegato alle poste e telegra- ficoltà delFincontro: è un at- 


fi di Praga, dove si distingue 
per la stia meticolosità. 

Pazicky e Kaciaiiy sono le 
due mezze ah: il primo di 28 
anni, il secondo di renti, li co¬ 
nosciamo già: tiitl’e due fre¬ 
quentano runiversitù di cultu¬ 
ra fisica di Praga. Kaciani è 
di media statura, mentre l’al¬ 
tro è alto sopra gli 1,80. 

Il cenlr'avanti è U dr. Tegel- 
hof, hiiireiitn in economia e 
commercio, impiegalo attual¬ 
mente in uva grande fabbrica di 
Praga, Tegelhof ha 33 anni, e 
non 32 come erroneamente ab¬ 
biamo scritto: è alto 1,73, è un 
iiormahneo. con la faccia affi¬ 
lata. Dorrebbe es.serc il regista 
dell'attacco. 

L’allenamento è durato pre- 
ci.sameiite due ore ed è stato 
pesante. I cecoslovacchi hanno 
eseguito mezz’ora di corse, pie¬ 
gamenti. torsioni, flessioni, scat¬ 
ti. saltelli, capovolte e spacca¬ 
te, poi a gruppetti (le ali as¬ 
sieme, i terzini e il centrome- 
diano da parte, i mediani con 
le mezze ah, il portiere col si¬ 
gnor Borhy e il ceniroavanti 
con le riserve) si sono allenati 
sulla palla. Alla fine delle due 
ore tutti i giocatori avevano 
gli indumenti bagniti di sudore 
però nessuno dava segni di .stan¬ 
chezza. 

A mezzogiorno e 40 minuti il 
torpedone ha riportato gli atle¬ 
ti a Genova. L’* nudici >•, anche 
secondo il parere dei loro tec¬ 
nici. è ben preparato come fia¬ 
to. è forte nell'est rema difesa, 
abbastanza nella mediana: 1 at¬ 
tacco li preoccupa tni po'. I 
tecnici cecoslovacchi non ji sbi¬ 
lanciano ed è naturale che sia 
cos'i m.a a forza di parlare con 
loro ci sembra che pensano di 
ravar.sela onorevolmente. 

A nostro parere si tratta di 
una partita dall’esito incerto 
dove la semplicità di gioco dei 
cecoslovacchi unita alla loro 
straordinariamente buona pre¬ 
parazione fisica potrebbe gio¬ 
carci un ‘brutto scherzo. 

Il Direttore Tecnico Czeizler. 
a CHI abbiamo parlato Utnoa- 
mente, non si nasconde le dif- 


tacco con un punto interroga¬ 
tivo: Borhy e Czeizler sono di 
accordo nel dire che le squadre 
sono più /orti di quelle che .si 
sono incontrale nell'aprile 
scorso. 

MARTIN 


Definitivamente varata 
la squ adra (ecoi iovacca 

GENOVA, 11. — ()uesla sera, 
dopo cena nel ristorante del Pia- 
za, t'allenatore cecoslovacco Borhy 
cl ha comunicato la formazione 
deflnitiva della s(|uadra, eccola: 
Stocho, Safratieeh, Hledik, Novak 
(cap.), Trnka. Prochatha; Pazl- 
chy, Kaciany, Bohay. Tegelhof. 
L'iurgali. Pazichy è stato pereto 
preferito a Pazdera nel ruolo di 
interno destro. 


tra a mozz’altozza, ma il por¬ 
tiere Turgai anticipa con bel¬ 
l’intuito, prevenendo l’inter¬ 
vento di Ciccarelli. La lea/.ione 
dei turchi non -.i f.i attendere 
e al .5’ Lefter. l’ala .'■mi-ti.i che 
,si è avuto minio di apprezzare 
anche in If:ilia alloiehe giin-ù 
nelle tiìo della Fiorentma. ef¬ 
fettua una splendiila fentrtita. 
che .spiazza la dife--.i italiana- 
Garbi*;, solo in are.i az.zuria. 
non iiesct* peiò ad agganciare 
il pallone e Piccinini può sal¬ 
vate. Al tì’ aiu-or.i Leftei ‘^i 
mette in luce eoii iin.i brillante 
azione, dribblando (uima Neii 
poi Feriario e lanciaiulo iniiiu' 
ver-io Mehmet Ah: questi 'cal¬ 
ta Giacomazzi, iiv.uiza ancora 
poi centra, ma il p:dlono llm*;ci- 
oltie fondo campo 

All’B’ dopo liti e.di'io d’an¬ 
golo. Fahietliu. con .i/ioiie im- 
provvi-;;! pa-^'a coito a K.idiì. 
il cui tiio è re'piiito iLd p«*tlo 
di Ghezzi. fili italiani si ii- 
portano quindi all’attacco e al 
10' ottengono la lete deei'-iva. 
Ciccarelli servo con un.i mezza 
rove.'Ciata Pc'tiola. il (piale 
(ugge lungo la linea lateiale 
quindi esegui* una eenlialii 
lunghissima; .sul iiallone ';dta 
altissimo lo speci.nlista Galli, il 
quale è piazzato alle spalle del 
centro imuliano .*Mì Ih'.in e 
colpi.scp di lesta a due passi 
dalla porta avver.saria: il pal¬ 
lone toce:i teiia. (piindi \a a 
finire sotto la tiaver'a 

P.ìUa al centro; sono tincora 
gli italiani a prendere l’imzia- 
tivn e a ripoi tal.si in area tur¬ 
ca. Un’azione in contropiede 
dei locali metle pelò in peri¬ 
colo la rete italiana. La palla 
viene portata in avanti dal 
senipri* :ittivo Lefter, che in 
area traver.sa. Sul pallone 
Ghezzi sbaglia ruscila. cosic¬ 
ché il centro-atlaci-o turco 
si viene a trovare solo davanti 
alla porta praticamente sguar¬ 
nita ma colpi.sce mal.* il pal¬ 
lone, che termina a lato. Quat¬ 
tro minuti più tardi, ancora 
Lefter inizia un’azione insidio¬ 
sa. che si sviluppa attraverso 
Fahraltin. Mahmet Alì e Kadri: 
quest'ultimo effettua il tiro che 
finisce sopra la traversa. 

La parata di Ghezzi 

Al 20’ I tecnici italiani ordi¬ 
nano a Ciccarelli e Gratton di 
scambiarsi di ruolo.. Trascor¬ 
rono alcuni minuti con gioco 
prevalentemente a metà ram¬ 
po e al 27’ gli italiani si ripor¬ 
tano avanti e hanno una buo¬ 
na occasione: Pesaola. appro 
fittando di uno scivolone del 
suo diretto avversario Ali. (ug¬ 
ge e passa poi a Galli; questi 
anziché fermarsi la palla, pre¬ 
ferisce tirare al volo di sini- 
’stro. ma il pallone, fiacchissi¬ 
mo. finisce tra braccia di 
Turgay. 

Al 3.3’ si ha una sospensione 
del gioco; Vitali leggermente 
azzoppato esce e rientra dopo 
3 minuti. Al 39’ azione Grat- 
ton-Galli-CiccarelIi. il quale, 
ottimamente servito dal roma¬ 
nista. elTcltua un tiro dal li¬ 
mite; il pallone, non forte, fi¬ 
nisce fuori. 

Un minuto prima della fine 


é Ghezzi a correre un serio 
pericolo; Fahrettin centra ver¬ 
so Kadri. ma il poiliere atfer- 
ru con una acrobatica uscita 
il pallone gundagnnndosi gli ap¬ 
plausi entusiasti del pubblico. 

Indecisione delVarbitro 

Si inizia la ripre.sa a i itmo 
veloce Al 4’ Ciccarelli. che é 
tornato al suo posto di mezzo 
sinì'itro. batte ima punizione 
poco oltre la metà campo; sul 
pnllijne spiovente esce rii pu¬ 
gno Turgay che sventa il peri¬ 
colo Sul I i'nncio del portiere. 
Gai bis fugge laterabmnte 
(piuuli etfettuu ima eeittiiit:i: 
Ghezzi salta mollo alto e bloc¬ 
ca con stile. Il gioco è rapido 
e si .spo.sta velocemente da un 
fronte all’altro fino al M’, 
((uando si legi.slia un .salvatag¬ 
gio di Ferrano a tulio di testa 
sii un folle tuo ih Lefter. Un 
minuto dopo m ha l'episodio 
più di'Ciisso della p:irtila' Cic- 
carelli Inneiii lungo a Galli che 
si pinta lateralmente (|iiindi 
centra rii'oleria a Vitali; que¬ 
sti rimette il pallone a Galli, 
il (piale con im.i mezza girata 
tira in porta' il pallone batte 
sotto la tiaveisa e rimbalza a 
terr.i. L’aibilio è indeciso se 
concedei e o no il punto, poi- 
ehe la fulmineità dell’azione 
non gli ha pi-imesso di accer¬ 
tarsi se la palla aveva oltre- 
pas.sato o meno la linea fatale. 
Alla line decide ili alzare la 
palla pioprìo sulla linea di 
liorta. 11 pallone è bloccalo pe¬ 
rò da Turgay. il quale precede 
Picciiiim 

Su uno spostamenlo di fron¬ 
te. i turchi imbasticono una 


azione con Lefter e Kadii, ot¬ 
tenendo al 19’ un calcio d'an¬ 
golo, sul (piale libera Ghezzi 
di pugno. 1 locali passano ora 
decisamente iiU’attaccu mano¬ 
vrando in velocità e impegnan¬ 
do a fondo In difesa italiana. 
z\l 20’, al 24’ e al 2G’ Ghezzi e 
li palo evitano il goal. 

Dopo la mezz’ora, precisa- 
mente al 33’, gli ituliiini si di¬ 
stendono e congegnano un’azio¬ 
ne che potrebbe fruttar loro il 
secondo gol: Ciccarelli-Gratton- 
Ciccarelli, (|uest’ultimo lancia 
ver.so Galli, il quale si porta 
davanti n Turgay .ma poi lira 
allo 

Subito dopo, su azione di 
contropiede i turchi ottengono 
un cnlrio d’angolo: batte Lef 
ter e il pallone batte contro 
la parte superiore della tra- 
veiia. Tentano ormai i turchi 
il .. serrate -. finale, per cercare 
di raggiungere il pareggio. Al 
40’ Lefter centra verso Mch- 
mel Ali. che dà a Garbis. Que¬ 
sti lira senza esitazioni e Ghez¬ 
zi con lino spettacoloso volo 
aH’indietro riesce a salvare la 
rete, toccando la palla che \'!e- 
ne definitivamente allontanala 
da Cicearclli con una rovescia¬ 
la. Subito dopo Mehmet All 
tenta da lontano un tiro: il pal¬ 
lone parabolico e assai dilTìcile 
a conti oliarsi è però blcjccato 
dal portici e azzurro, che com¬ 
pie altri due eccezionali inler- 
venli; nel leciiperi». al 4ii’. u- 
scenclo di pugno su centi ata di 
Lefter e subito dolio liberando 
con linTiscita volanti* sii centro 
(Il Kadri. Poi la line. 

DANYAI. KIMIVA 


nO.MA NI A VILLA C LORI 

Dodici cavalli ai nastri 
del Premio Rinosc ito» 

Birbone, Karainazow, Deux Roses e gli americani 
più autorevoli candidati aU’ambito lauro 


sono 1 


Dodici islialli, I niiijlinii al- 
tiialinciile sulle piste ruroprc 
lon le sole eceezioni lidia gran¬ 
de i'ancanuiere (ornata a Parigi 
a riiHìsare sui meritati allori e 
di Hit Song mandalo a jHisro- 
lare su quei prati in chi doi ri'i 
ntroiare lo spunto delle sue 
grandi giornate, saranno domani 
ai nastri dell'iiitrriiazinnale pre¬ 
mio della Rinascita (lire H mi- 
hont: metri 2100). l'ultima prò- 
la del campionato trottatori. 

Al primo nastro saranno gli 
iririigeiii l’rra, Montana, llirho- 
ne, Agrio. i'oiilessa De .Soia. Ka- 
ramazoie: a 20 inrirt la francese 
Detij Roses, a 40 metri gli ame¬ 
ricani Trglìussep. Miglitg Fine e 
Saint Clair. Tutti t eoiirorrciiti 
hanno lai orato netta mattinala 
(Il ieri ad rcrcnonc rii Deuj 
Rose.s lasriata a rijnisn dopo la 


A GENOVA CON I CALCIA I ORI DEI.LA 


Ha rìnisaldatoìl morale 
la vittoria ia Turchia 

Miiccinelli ristabilito - 1 ceco.slovaccili lianno visitato la città 


(Dall* r*d*iion* c*nov«s«) 

OENOV.A. li — .4\reste do¬ 
luto ledere Oenoiw. oggi. i.ei!a. 
calda di soie, allegra. Facete sa¬ 
lire In gole 11 desiderio di can¬ 
tare e non mi s.or.o .sttiplto 
quando, sul pullman che porta¬ 
ta t calciatori ceco.s;o\areni e Ra¬ 
pallo per un er.er.amento, si e 
attaccato: crini Man'. o.nl 

Man'..... » 

La comltita cecoilo-.iicca ete¬ 
ra lasciato Oenora presto « .Vie 
note, lutti pronti ». a\e-.a detto 
Borh, i’allenetore. .'a .*-era aran¬ 
ti. E. alle 21 in punto, j: pull¬ 
man aveva lasciato L « Plaza » 
diretto a Rapa’.lo. I giorratlst: 
cechi, che .si erano addormenta- 


>ELL*L\CO\TRO AMICHEVOLE LAZIO - FIRST VIENNA 

Do mani Vivolo non gioch erà 

La i lettera di addio ' di Sacerdoti al trainer Mario Varglieii 


Ieri matUna. in vista deH'in 
contro di domani con il First 
Vienna. Sperone ha fatto dispu¬ 
tare una sedata atletica alla anale 
hanno partecipato i titolari e le 
riserve: tatti i giocatori sono ap¬ 
parsi in hnone condizionL Con¬ 
tro la vinadra austriaca il trainer 
bianco-azrnrro spera di potere 
schierare la nlgliore fennacione 
essendo ormai pressoché ristabi¬ 
liti Bergamo e Fnin. Mancherà, 
però, sienramente. Vivala che si 
trova in nna località imprcclsata 
(sembra -àcqnl) per nna cmra di 
fanichl; Sentlmeati IV Ki*cberà 
probabilmeatc na Mio tempo. 

Dnnqoe la formarlone bianco- 
azmrra dovrebbe essere la se- 
gneate: De Faxio (Sentiacenti IV), 
Antonani. Sentlmeati V, .Monta¬ 
nari; Fnin. Bergamo; Pnccinelll. 
Bredesca. Bcnollai, Burlai, Fon- 
tanesi. Nel secoBdo tempo ver¬ 
rebbero schierati anche Fnrlassi, 
Malacarae, Flamlai, AUaal e Lot- 
rrca. 

La cMBittva anstriaea, compo¬ 
sta <1 IS (ioeatetl più alcaai 
tecalci e tflrigcnti, arriverà ogtt 


a Roma e prenderà alloscio allo 
.Alberico Qairinale. 

I prezzi di ingresso allo Stadio 
sono stati fissati in lire I.Mo per 
la tribuna nnmerata, lire CM per 
i fistiati, lire tCd per le curve, 
e lire 2M per i popolari. Non sono 
validi gli abbonamenti. 

• • • 

Mario Vargllen ha lasciato de¬ 
finitivamente la Roma. La notizia 
é stata data dal presidente Sacer¬ 
doti eoa aaa lettera ladirizzata 
airallenatore ed alla stampa. Ec¬ 
cone il teste: 

«Caro Vargliea, a segalto del- 
l’àssnntione da parte della Koma 
di nn Direttore tecnico, Lei ci 
segnalò sahito li sno panto di 
visU contrario e ci espresse il 
Sdo desiderio di lasciare la Ro¬ 
ma. Snlle nostre vive Insistenze 
Lei molto spoitlvaracntc aderì a 
non abbandonare di colpo la 
sqnadra e la Società nel timore 
di daaacgKiarla «d a zeett é cor- 
dialmcatc dt rtmaacre tra di noL 
Lo richiesto che le soao ael frat. 
tempo perscBute da parte di al¬ 
tre Società la spiagono ora adì 


insistere per riprendere la Sua 
libertà. 

«Noi dobbiamo, per quaato a 
malincnore, aderire al Sno desi¬ 
derio, ma BOB vogliamo mancare 
di esprimerLe subito tatto il no¬ 
stro dolore per vederlo lasciare 
la Roma sia pare per motivi gia- 
stificail di carattere tecnico e di 
confermarle tntta la nostra rico¬ 
noscenza e la nostra profonda sti. 
ma per qnaato ha fatto per noi. 

« Sotto la Sna valida falda la 
Roma ha ragginato na grado 
tecnico ed asm strattara di gtao- 
co veramente aeterell e tale da 
farla apprezzare da lotti gli spor¬ 
tivi iuliani. 

« La ringrazio a nome di tatù 
i Dirigenti, degli atleti e mio 
personale e mentre Le aagaro 
ogni migliore fertaaa asslcnran- 
doLc, che nella famiglia giallo- 
rossa troverà sempre degli ottimi 
aaUd. colgo rec cssi e a e per scita- 
gerLe cordialmente la nmaa e 
porgerle l pia affctlaesl salsrtl*. 

L’inferma torà 


:t ed erano «ce**! gii) con dieci 
minuti (il ritardo. Mino rlma.Ml 
a terra. Sono andati un |<'* tar¬ 
di con uu automobile mesi*a a 
disj)o.*-i/lone da ;a Lega ligure del 
calcio, a visitare '.n ."studio di M(i- 
ra.s.si 

I ceco.*;io\«»rc.ii. intanto era¬ 
no già arriva'I a Rai)ti;;o 1 diri¬ 
genti Ut «jue;'« socieUi SI eran.o 
fatti In quattro E' una pierò;* 
‘ocietà. li Rapallo, ma fanno :e 
co*« con signori;ità. e subito fra 
cec.hi e ita.iani si e stabii:ia ur.a 
corrente di viva ^.rmpatia Ne..o 
*.>ort. .a Mnqjal.a si rnanrtt*'» 
ct>n ■•'Orprendentl forme; :a p:u 
appari.-cente r .«•'.ata il pa^^aiggn 
del dustlti-ivi de: Rapallo a'i'oc- 
chle:;o de;;e eiacche del cecoslo¬ 
vacchi. mentre gli Italiani sfog¬ 
giavano ’.e imsegne dei;o Siovan. 
il c;ub più importante di Ce- 
cosiovaccnia e di un sacco di al¬ 
tre società. 

De.l'a::er.amenio durato due 
ore. par.a Martin diffu-air.en- 
le a parie. Ma. per quel poco 
che ho visto, r.il sono reso con¬ 
to che. quanto a fiato. 1 ceco¬ 
slovacchi r.e hanno da vendere 
Dopo la ginna-stlca. Boriliv, che 
portava :! numero 12 sul’a ma¬ 
glia. ha buttato il pallone In 
campo e allora Stacho ha avu¬ 
to I! suo da fare. Se Te cavata 
vi dico. 

Un té caldo, un rinfresco a! 
bar Casteiio s'j.la pas.<eggiata a 
mare. Poi. via verso Genova I: 
progrmmima del cechi prevedeva 
un lungo giro turistico per Ge¬ 
nova. dopo un sonner.lr.o sino 
a'.;e sedici; visita alla casa di 
Cotombo. a Porta Soprana ai 
quartiert popolari. 

— Siete stati anche a vedere 
Staglieno? — ha chiesto a Borhy 
quando tutti sono tornati atto 
Hotel 

« No — ha riposto — . Stia¬ 
mo quS ptxùii giorni, preferiamo 
vedere la gente viva ». 

I giornalisti cekl aiìe I.'i erano 
andati a visitare alcune fab¬ 
briche. 

Ai:e tredici. Martin ed io era¬ 
vamo già a FegiL Hotel Mediter- 
tanée. Ecco gli « azzurri > e con 


per un breve riposo, tu ma'.iina- 
'tt cera ‘■lato il doti. Valentin! 
de;.a i-eaeraz.ior.e guioco r»i:c1o 
Valentini della F f> C e i! segre¬ 
tario. Peicio g.i • B//urri » nve- 
' ano ascoltteto con ultenzione 11 
fervorino di praminalita. Poi 
Va:en;ii:i ha fatto fenci i gioca¬ 
tori crjn u’.a .aig» distribuzùone 
di biglietti fciiaggm Mi temo 
fatto -otto a Feriondo. per ave¬ 
re :.oti/.e :r(M”.c s-.ig 1 » az¬ 

zurri » 

.— Dottore co*:.e stanno’’ 

— Miicnne..! ha avuto stanot¬ 
te 'ui.a forte co;ira; deve aver 
preso freddo neg'.l sjK'.g;iatot. ec¬ 
co Ma ades.so s*a megiio. jicr 
domenica non dovrel-:.e avere piò 
nu'.'.a f. tl diro che «- in forma 

Suona li telefono; "-ono tre 
giorni che. ai « Mediterraneo » 
Il telefono non riposa F.' una 
chiamata per Boniperti. viene 
dalla -signora Coppi 

— Buon giorno signora.. no¬ 
vità’ 

— Si. domenica Fausto viene 
a trovarvi 

Boniperli corre a dare la no¬ 
tizia. 

Ormai. .«;z,r.o le 14. Fuori del- 
l’alhergo aspetta U puEman che 
deve portare gii « azzurri > su! 
campo detta Peghe^e. Tre minuti 
di cammino 

—- Com’e questa .storia Fer- 
rando’ 

— S'ul campo non cl sono spo 
gfiatot e gii « azzurri » escono 
dairaìhergo in tuta. Poi. dopo un 
po' di atKticà rientreranno su 
bPo tn albergo per II tngno Do 
po cena andranno forse ai etne 
ma e alle 22 a nanna. Domattina 
sveglia alle dieci. Serve altro'» 

— No grazie; buon lavoro 
Ho telefonato più tardi quan¬ 
do .si é appresa la noriria de;:* 
vittoria della «nazionale» B a 
I.stanbul. 

— Contenti? 

Soddisfattissimi ci s amo tolti 
un gran peso F.’ un segno.. 

0:ì «azzurri» sono sù di 
giri .. 

E Czeizler? Impassibile, come 


maynipea prestazione fornita 
durante là proca pubblica di glo- 
1 c dh t^ irs;smi -to eavaHa,.p('r-4a 
strie con CUI SI è imposta alla 
sna prima apparizione sulla pi¬ 
sta romana la! cui anello rii 
mezzo miglio l.a mostralo di 
adallarsi jierfcltarnente al con- 
Irario di quanto di solito non 
soglia nvieiiire. jìcr t caialli d'ol- 
Irealitej ha messo una .serie i/ro- 
teca alla i iltona nella grande 
prova di domani. 

F' piarinlo molto Tryhusseg. 
per i! tinaie vi sono melale 
mendaci le i ix'i che rorrCiano 
MI .uno ina non jyrrlctla ronrìi- 
zione, A piaciuto ancor più Mi¬ 
gli tg Fine che .Vogata ha luti- 
r/nmente proialo sulla jilsla in 
Iniight trotinni di salnir 

Rirhoiie. che insieme al fido 
scudiero Agrio ha alternato una 
passeggiala di salute roti spunti 
mollo lelon è sembrato ai er 
rilroialo Sulla pista romana da 
CHI spiccò il I oto 1 ersn i suoi 
trionfi tiittn il suo brio: ed aiv 
che se ormai non r'è più nulla 
da fare contro Rararnazoir che 
rirtualmcnte si ì- giù aggiudi¬ 
calo il campionato, rettamente 
rlomant darà fuoco alle poh eri 
jrer tornare ad una vittoria in¬ 
ternazionale dinanzi al suo pub¬ 
blico S'r d'altra parie Karama- 
zmr è apìxiTso meno ut forma 
del suo grande ai lersarm- che 
sia jeT il m Rinascita » la sua 
tolta buona per sfatare le leg- 
gendi che In r unir eterno pmz- 
rato c rnat t lìiritorO 

Pure ammirata L'rrù fante rin- 
citricp al suo debutto Tomano- 
Mniilatic f rrcherà di difendere 
roiiic ferirà il prestigio della sun 
scuderia che non potrà diinor- 
re rii Ranard appena rimessos- 
da un guaio ad uria zampa Mol¬ 
to a posto anche Saint Clair che 
Sulla wsta rorjtana potrebbe trn- 
tarr la sua grande giornata 

a. B. 


ELENCO • DEI LOCALI CHK 
PRATICHERANNO OGGI LA RI¬ 
DUZIONE ENAL — CINF5!A: 
Bernini, Centrale, Crlstallu, bv- 
relilor, Ellos, Orfeo, Planetario, 
Sala Umberto, Uom.a, Tuitolo. 
TEATRI: IV Fontane. 

TEATRI 

OPERA: Oggi olle 21. priii’.i 
le 21, puma rapprekentazlnno 
in abbonamento serale del «Don 
Giovanni > di Mozart (rappr. 
n. 0). diretto dal maestro Her¬ 
bert V Karajnn. Interpreti 
pnncipnli: Elihnbeth Sctiwar/.- 
kopf, Carla Marttnis, Alda No¬ 
ni, Nicolas Gedda. Mario Pe- 
frl. Se^lo Driiscnntlnl, Silvio 
Mnionicn c Rolando Panerai. 
Regia di H. Karajan Dima¬ 
ni due rappre.ser.tazmni: or»* 
lÓ.3t) « Falstaff ► e ore 21 
• Spettacolo di balletti » 

ARTI: Continuano a teatri esau¬ 
rito le replU'lle della licita 
commedia tn 5 atti « La Man¬ 
dragola » di N. Maclilavelll nel¬ 
la Interpretazione delln Com¬ 
pagnia .‘tpetlatori Italial,: tig- 
gl alle 17 e 21. Domani ,iR<* 
16 e 19. Le altre ‘ere alle ine 
'il. l’renotazioul e vendita •,! 
Iiottogliino del Teatro telcl*)- 
1)0 4K.5 .'i.'iO c p'csso l'Ariia Cit 
tei CfH 316. 

DARACC-A: C ia Girola Fra.selii 
ore ‘il « I.'iiltimo Lord » 

DEI COMMEDIANTI; Da lunedi 
alti* 21,3(1 « Il Barbiere di .Si¬ 
viglia' dt Beaumarchal.s. No¬ 
vità 

ELISEO: ore 21 «Flena o la gioia 
(Il vivere» ili Hmisslii c Grny 
COLDONI: Ore 21.13 Teatro 

« ’l D • diretto da G P. Calle- 
gan < Diana non vuole amo¬ 
ri* » di C. Me.ino 



_ __•empre. con 11 cuo largo Ttao 

toro. Il dott. Ferrando dato ch«|*“*P*^*”*’*'*' 

CfiClZlcr era nella sua Càmera I WALTEE COLLI 


è^erta un'inclriesta 
sulla morte tfi Grassi 

MARSIGLIA. 11 — L’autorità 

giudiz’aria di .Marsiglia ha de¬ 
ciso di aprire una inchiesta sulla 
morie del pugife Raymond Grassi 
Si tratterà di stabilire esatta 
mente le condizioni nelle quali 
Grassi e stato colpito e d> sapere 
se L« morte è stata la conseguenza 
dei colpi ritovuii e se vi siano 
state, nel corso del combatti¬ 
mento infrazioni al regolamento 


I pertenaggi ette appaiono in 


lE AAVENTURE DI 

PETERPAN 


opera dei nURATTINl: Do¬ 
mani ore 16.30 C ia La Fiaba 

* Il re cervo » e il « Minuetto » 
di Biicclicriiii 

ROSSINI: «Cortile» di Martini 
c « Più legato de cosi» (il Pc- 
trolini 

QUATTRO FONTANE: C ia Bill! 

Riva « Caccia al tesoro * ore il 
SISTINA: C.la Nino Taranto *B.. 

■•olile Babele » 

ORIONE: Alle ore 16 e iIIl- 
21 C.la lirella da F. Castellani 
«Il giocoliere della vergine», 
novità 

VALLE: ■> L’iilluii.i stanza » di 
G Grceiip. nr^ 21 
XRÒENTINA; Domani alle n..ir 
concerto diretto da Willy Fer¬ 
rerò. Programma: Wolf Ferra¬ 
ri' «Il segreto di Susanna», 
iiuverliire; Beethoven: «Sinto¬ 
nia n. 4 ► in ,*-1 bem.: Weiner: 

• Divertimento » per .Trchl In 
riuattro tempi su danze unghe¬ 
resi; Gershvvin: * Porgy and 
Bess » quadro sinfonico d.il- 
l’opcra. I biglietti sono in ven¬ 
dita al bottegliinn del Teatro 
dalle 16 alle 17 

TEATRO AUTISTICA OPEILMA 
..(.Vià dell'UinlItù ji£): ..Dumcui 
'ore lì ,«1 morti non pagano 
tasse* 

RITROVI 

grande luna PiàRK (Largo 
Pannnnia - P. Epiro): Attrazio¬ 
ni - Novità - Radar. Già E.A. '53 

CINEMA . VARIETÀ’ 

.\|hambra: li pirata Jankee c riv. 
Altieri: l.a calata dei mongoli 
n rivista 

Aurora: l.a calamita d'oro c riv. 
Ambra .lovinpili; Una di quelle 
c rivista 

La Fenice: Anna perdonami e 
rivista 

Principe; Totò a colon c riv. 
XXI Aprile; Tokio Joe e riv. 
Volturno: Ruby fiore selvaggio c 
c rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Ultimo incontro 
Acquario: Il più grande spetta¬ 
colo del mondo 

Adriacine: I.a belva dell'auto¬ 
strada 

Adriano: Lucrezia Borgia (Aper¬ 
tura ore 15. Orario speli. 13.05. 
17. 1R..55. 20.50. 22.45) 

Alba: Riposo 
Alcyone; Anni facili 
Ambasciatori: Gli amori di Cri¬ 
stina 

Anime: Mano perirolosa 
.\pollo: Via coi vento 
Appio: Anni facili 
Aquila: Moglie per una notie 
•\rcohaleno: Stalag 17 iIB-20-22l 
Areniila; ('mitro tutte Io bardiere 
Aristnn; Essi '..'zranno (Inizio 
spettacoli ore 15 16.45. 18.45. 

20.45. 22.45) 

.■\s|iiri.a: Ruby fiore selv.iggio 


Astra: Fitanlc 

Atlante: . Attanasio cavallo va¬ 
nesio 

Attualità: GII avventurieri dt 
Plimouth 

Aiigiisliis: l.a vedova allegra 
Aureo; Puccini 

Ausonia: Ruby fiore selvaggio 
Barberini: Incantevole nemica 

(Inizio spett. 15,30. 17.15, 19.05, 
20.50. 22.40) 

Bellarmino: Squilli al tramonto 
Uellr Arti: All de! futuro 
tierninl: Cl troviamo in galleria 
ttolognai Anni facili 
llrancaccio; Anni facili 
Capaniielle: Sangue a C.isablanca 
L'aidlul: La tunica (cinemascope) 
Capranira; (1 prigioniero di Zenda 
Capr.anlchetta: Siamo donne 
Castello: Madonna delle 7 lune 
Centrale: Vita inquieta 
Centrale Ciampino: Gilda 
Clnestar; Ruby fiore selvaggio 
Cintilo: Destinazione Budapest 
Cola di Rienzo; Ruby flore sci- 
«aggio 

Colombo: Duell,/ Jci secolo 
• nìonna: I.n iia:nmsta 
Colosseo: I iigii non sì venùoiu 
Cor.'illo: Sette \>re di guai 
i orso: Operazione Z 
CotloleuBo: La voce nella ti,nri- 
;)csta 

Cristallo; La vedova allegra 
Delle .Maschere; Il cavaliere del¬ 
la valle solitaria 
Delle Terrazze: Ivanhoc 
Del Vasrello: Anni facili 
Delle Vittorie: Ruby fiore sel¬ 
vaggio 

Diana: Il |)uì grande spettacolo 
del mondo 

Dorla: C.anzonl. canzoni, canzoni 
EdeliveLs: Sple.idida incertezza 
’rlden: Anni facili 
Esperia: Arriva l’alba 
Espcro: Vita inquieta 
S-iirop.i: Il origioniero dt Zcr.da 
Exceislor: Saluti c 'oaci 
Farnese: Dcstlmizio.ie Buuapest 
Faro: I fratelli di Jess d bandito 
l'Iainma: lo confesso 
Fiammetta: Roman Holiday (17.30 
19.4.5, -22) 

Flaminio: Gli amori di Cristina 
(■'oeil.ino: Anni facili 
Fontana: Bagliori a Oriente 
Galleria: Essi 'vivranno (Inizio 
:peltacnll ore 15. 16,43, 1B,45, 

•!0.15. '22.45) 

ciarbatella; Minne.sot.i 
(•iulio Cesare: Anni facili 
Golden: Ruby flore selvaggio 
Iniiierlale: I.ucrezia Borgia (ini¬ 
zio ore 10.40 anilm.) 

Impero: Canzoni, canzoni, cai\- 

; Olii 

liiitiiiio: Ruby fiore selvaggio 
Ionio: Anna perdonami 
iris: I vitelloni 

Italia: Il iiUi grande spettacolo 
■ lei ;non(ln 

1,ivamo: La ritiede del Sud 
Lux: Il magnifico iuorilegge 
.Manzoni: Canzoni, canzoni, can- 
roni 

.Massimo: Il |)iii grande spetta¬ 
colo dei mondo 

.Mazzini: Canzoni, canzoni, can¬ 
toni 

.Metropolitan: L’Incantevole ne¬ 
mica 

.Modernissimo: Sala A: GII amo¬ 
ri di Cristina. Sala B: Il ca- 
v,->!lt*re della valle solitaria 
Moderno: Lucrezia Bolgia - Do¬ 
mani: mntinte ore 10.30 « Giun¬ 
gla d’asfalto* IL. 80) 

Moderno Saiclta: Gli avventurie¬ 
ri di Pl.vmoiith 
Novo Cine: Il dott. Jecki'l 
Nuovo: Saluti c baci 
Odeon: Napoletani a Milano 
(idesrairbi: Anni facili 
Olimpia: Una di quelle 
Orfeo: Il ritorno di don Camillo 
Ottaviano: La vedova allegra 
Dimani ore I0.;i0 grande ma¬ 
tinee < L’ingenua maliziosa > 
l’ala/zo: 11 falco di Bagdad 
i’alestriiia: Arrivò l’alba 
Parioli; L’amante di ferro 
)’lanetario: Uomini 
l’tatinn: Canzoni, canzoni, can- 
roni 

. Il sole negli occhi 
i’Ilniiis; La peccatrice di 3. Fran- 
nsco 

II». Ite- La vedova allegra 
Primavalte: Inganno 
•Iiiitinaie: Saluti e baci 
Qiilrinelta: La rivale di mia 
moglie 

Reale: Anni facili 
Rpy: L’Incredibile avventura di 
Mr Holland 

Re.x' Ruby tmre selvaggio 
Rialto: Canzoni, canzoni, canz-yn! 
Rivoli: La rivale di mia moglin 
I in 13 1B33. '22) 

Koma: Totò c le donne 
Rullino: Il ritorno di don Ca¬ 
millo 

.Sala Eritrea: Canaglia eroica 
Sala Umberto: i| tesoro dei Se¬ 
quoia 

■4! .1 ilar"herlta: Salto mortale 
Sala Traspontina: Tomahawk scu¬ 
re di guerra 

S. Ippolito; L’urlo della foresta 
Salarlo: Storia del (ornaretto di 
Venezia 

Savoia: Anni facili 
Silver Cine: Tarzan contro I 
mostri 

Il sole negli occhi 
panoramico) 

La città sommersa 
panoramico) 
cavaliere della vai- 


Stiirraldn; 

(sclicrmo 
Splendore: 

(sclicrmo 
Stadium: Il 
le inlitaria 
Siipercinema: 

(Inizio spett 
20. 22.30) 

Tirreno: L’amante di ferro 
Trevi: Salomè 
Trlannn: I 7 dell’Orsa 
’frlevte; Tifante 
Tiisrolo: Un uomo tranquillo 
Verbano: Fantasia 
Vittoria: Caccia all’uomo nella 
lungla 

Vittoria Ciampino: Mandy la pic¬ 
cola iordomuta 


Lucrezia Borgia, 
ore 15.45. 17.50, 


Maggiore 


a buon intenditop 

Pia«* P**®"'* 

• • ifl ROCCA 


Dal 4 al 7 feMr. alTAfcefoire 
i (aiiiplo Mli ifaHi iii é sci 

ABETONE. II. — Su di una 
pietà che ha uno sviluppo di 
2.500 metri, un dislivello di 600 
e una larghezza minima, nel trat¬ 
to boschivo, di 20 metri, si svol¬ 
geranno all'Abeione dal 4 al 7 
febbraio prossimo, t campionati 
Italiani di sci per t» prova al¬ 
pina (discesa libera e slalom spe¬ 
ciale). 


Le nos tre pr evisioni 

Itali a C <*Bilo«f — a h ia p-L 1 

Italia-Coooslovaachia r f. 1 

Saronno-Fro Saaeo 1 x 

Manoli-OHmpm 1 

Fordanena-Sàcilaa* 1 

Cacina-Solvay 1 

Forlt-Falisno 1x2 

Signa-Faanni x 2 

Chiati-Sangiorg*** x 2 

Farmafio-Chlnatto N. 1x2 

Hagno l a a a W o wtavacchia 1 

Raggi na-Molfatt* 1 x 

Otawl R ari S - 

Rtaerra: 

Raia waa O. Olria m 

Brindiai-Trapani 1 



3 piatti capaci di vincere 
l’appetito più esigente 



Spedite 20 etichette alla Ditta Lorenzo La 
Rocca - Bari e riceverete gratuitamente la 
bellissima agenda 1954 •• Per Lei Signora " 


QHStatc anche 

Ptperoni all’aceto La Rocca • Giardiniera all'aceto La Rccca 

Depeaite a Bmu; V. Tavolarci .1 - TcL WMtl - Raaarcaca* 
tante per le Marche OREN.\ Lroitio, Via De Bosis, 1 • .\gtaex 



















Pag. « « UUNITA* 


Sabato 12 dicembre 1953 


ULTIME r Unità NOTIZ 



Contro 


AL PRIMO MINISTRO GECOSLOVACCO 


NUOVA IMPORTANTE VITTORIA DELL’ESERCITO POPOLARE 


Un messaggio di Molenkov trwppe 

sui pericoii dei riarmo tedesco «ft ft*»»***»****»» Latch au 

.1«11 o t*ACrtAraA o ■ _ /~2.a«ck«ri r\A>««ìif'A #1<ki i *■ 1 i _ 


Un ariicolo della « Pravda » sul risultali deUa Coniereuza delle 
Bermude • Palesi contrasti suila proposta di un incontro a 5 i— 

———————————— IwILv 

MOSCA, 12 (mattina). — — continua Kraniinov — che ha confermato ancora una voi- 
Il Presidente del Consiglio i rappresentanti statunitensi ta che nessun problema inter- 
dei Ministri deH’URSS, G.M. hanno proposto di tenere la nazionale importante può es- 
Malenkov, ha inviato al Pri- conferenza dei quattro mini- sere risolto separatamente e LAOKAY~ 
mo ministro della Cecoslo- stri nel momento in cui la tjmto meno attraverso l’impo- o 

vacchia Siroki un messaggio Francia non avrebbe un co- sizione della volontà di certe IMAM UYEN 


La città è la capitale della regione Tliai • Gravi perdite dei coloniali¬ 
sti - Imbarazzo del comando francese che parla di ritirata strategica 


Scala di t: 2.500,000 
M M 1* _laa i»s ila 


SAIGON. 11 — fi Co,nan-\ 


INFLUENZA, RAFFREDDORI. 
REUMATISMI 


ASriCHlNlNÀ 






ilo .'iiinremo dcll’arniata frati- 
erse i)i liKiociiirt, ha niinnn- 
ciato .sfa.'icra che le truppe co- 


Cja Hoi 

^ O 

Bah Tii 

L 7 r. 


0^^ QqO 


Cho ro 


LANOSO) 


/- w BAV 

^ Co Vinh «vT o V.. 

riif Q o 

“ A/ V 

NGHIALO„ ^ V 

a-oi.- PHU TH0> 


„ %>.Bakhe ‘•«“thov 

loati Ciao o 

1 . Lan Chiet 

MUpNG 6 AM SON 

‘ * o Ma àarn — 

\ SON LA “ VAN YENA^‘‘'>', 

tluOnqPung 

MUONG SON ^ 1 


kTHAt NGUYEN 

V. oWielri _ 


ro ^ 

SONTAY 


HANOI 


Lo HUNG YEN ' 


HOA BINH 


MUONG SON 


.o 

MUONG HUA 


.... THAI BtNHI 


in occasione del decimo an- verno autorizzato a prendere potenza sulle altre. I problemi n. Gja Hoi \ \o ^ ^ 

niversario della firma del decisioni. Cosi facendo, e.ssi Internazionali controversi pos- ® o ^ \THAt NGUyen 

trattato dì amicizia e reci- hanno inavvertitamente di- sono e.ssere risolti solo da tul- LAKHAUl Boh Tu BAY f jl o 

proco aiuto tra l’Unione so- che la presenza dei te le potenze interes.sate e solo 1 7 t n 1 ^ V 

vietica e la Cecoslovacchia. iappresent«inti plenipotenziari mediante trattative basate sul ^ jl '■ 

Nel suo messacelo il com- l^Tancesi alla conferenza di mutuo ri.spelto por gli intere.s- quiNH NHAl^ NGHIALO \ // 

pasno ' MaSòv“‘so;‘loh°nca ' ' ■»’'»' ■"»<- \ • 1_ 

che i tentativi di far rina- “‘P* niazia a nericana. 

scere il militarismo tedesco Adeiiaiipr accollo mììong 

attraverso la CED hanno la trancia a rati- • * o aao oONTAY ou( 

causato una giusta preoccu- ficare sollecitamente il trai- freddamen e a Parigi „ vAN 

pazione in tutti i paesi europeo» — . — *• u a'c-* ■) 

amanti della pace. Tutti i PARIGI, Il (M.R.) — Accol- BINH il 

giornali dell’URSS pubblica- po? zione deirURSS L trafta- ‘fa generale. jì fìS^ 

lievo il testo del messaggio rigi, iniziando una visita uffì- '* •. ^ i, <>vXÌ 

di Malenkov e di quelli j,. a no andate deluse. cialmente motivata con le «;nw ìf ' -- ' h-.^ 

i Presidenti dei due paesi Crisi della CED riunioni del Consìglio d’Euro- riuuNu aurj yj .. THAI BtNHJ 

Voroscilov e Zapotocki e fra .... pa al Chateau de la Muettc. C J! '' ^ 

1 ministri deeli esteri Molo- . andamento • e il risultato Le critiche alle decisioni -, j y - ~ 

tov e David La Pravda dal della conferenza delle Bermu- delle Bermude si rinnovano - - 

canto suo, pubblicava ’ ieri «'•‘‘"demente in- intanto su tutta la stampa / ff JT 

un articolo, a firma di Kra- £ francese. Oggi j Ea-pr^s. rivi- y/ ^ '■ y {{ .. — — ■ . 

minov, sui ri.sultati della con- ‘'‘T "i‘^^ politica solitamente orien- ^ o ^ ^ — ^^ Vphat ' DI E M " ^ 

feronza delle Rermiide france.se ha esplicitamente di- tata sull’ opposizione interna yM Xiepg / NINH BINH 

Kramìnov rileva che là con- «fi'' della maggioranza, tipo Men- Khouong ; / S 

ferenza si è svolta in assoluta France, parla di « vergo- . Jj ) -" 

segretezza in quanto i suoi «- P^vando m , - , —- 1 - 

hnnno ?dmo'‘?o™n‘'oscere°l" 0?1 J'oloHdì F<!nderc«ùalsl»- - ' - ' ' 

loro reali intenzioni e, dall’al- c'LtrenzrsejfiratX'ne^B^^^^^ P*ANI AMERICANI PER SABOTARE L’INCONTRO DI BERLINO 

;3sr3££ò^ Dulles vuole silurati 

tfio *a Germania e di incorpo- ^ ^ » W W ■ m ^ 

tale. Assieme al comunicato j., Repubblica di Bonn, - ^ • 

finale, queste informazioni j,ssetata di rivincita, nel bloc- ^ m JÈ 

lo cofitereiizci in 4 giorn 

delle trattative e di determi- . a giudicale 

nare quel che i partecipanti da tutti i sintomi, non ha eli- 

drrealizzare^e^quà^chc'^haSn^ Sfficohi? che s/pmS“d/nan- Riunione straordinaria alla Casa Bianca — « E* da attendersi Vingresso della 

conseguito. ròpèo'^K *So\uf queS^Ss^etr^^^ Germania Occidentale nella NATO » dichiara il presidente del Congresso 

Pressioni americane il comunicato finale è molto ■ - - - .- - -- 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


NINH BINH 


rPHAT DIEM: 


tov e David La Pravda dal della conferenza delle Bermu- delle Bermude si rinnovano ‘ It yy yy ' e - ^— ~ ' • ' infatti ben 71.1 uomini 

canto suo, ' pubblicava ’ ieri sono stati grandemente in- intanto su tutta la stampa Miinwf.“ hua f sono ..tati uccisi, tra cui due 

un arfirolo n firma rii Kra- fluenzati dal latto che, alla fi- francese. Oggi l Ea'prcss. iivi- ^ muunu hua i — - j — uffictriliaiiperiorieuutoueu- 

minov. sui Esultati della con- il parlamento .sta politica .solitam^^ /T ^ ^C5urr7uci7r==== \»(>rale delle truppe c 

ferenza dello Bermude france.se ha esplicitamente di- tata sulF opposizione interna ^ Xieng / NINH BINH ( — bnssis.'umoosivenftcnnonu- 

Kramìnov rileva chn là con ‘Tiostrato il SUO atteggiamento della maggioranza, tipo Men- Khouong ; I /- uicro.sì cn.si di diserzione. It, 

ferenza si è svolta in assnliita negativo verso IVesercito eu- des France, parla di « vergo- é Jj \ ... . .z=z un dispaecio della (tpenzia Q- 

à^retàzza in nnanto i snnt privando in tal mo- gna del 4 dicembre... , w ., . I , .m J mcricaiin As.sociated Pres^. 

Il i rappresentanti francesi _ proveniente dal fronte, è 

hanno ?o?uto far coifoscere le P**^"*^®*'® - eletto testualmente che «mol- 

americani per sabotare L'INCONTRO DI BERLINO ;4,SrV;;.,“... 

dere agli occhi del pubblico le i-*-’ nvnnimnrdie vietuahmi- 

loro divergenze. Nondimeno. flfl ■ ■■ te si trovavano nel primo po- 

alcunc informazioni sull’anda- R- . in nego H fl H tnerìppio, a meno di dodici 

mento delle trattative sono LP U ■ ■ ^ t MÉ chilometri da Laichau. ed 

apparse sulla stampa occiden- 1 ^:* li Wm m m W W presumibile che mentre sen¬ 
tale. Assieme al comunicato viamo. le truppe, popolari 

finale, queste informazioni Jtata eh ?h-iSci?a. ^el b”Jc: 1 ^ ^ imm M mmimmmammi -‘"''"a- ‘'‘'"t 

permettono di ‘^“'"^^‘'Uirc ,i È ÈS Leaittontamilitanfraiice- 

grosso modo le fasi principali BM WbbI CTBBAM IbI ^ UbWRBBI.s-ì .si trovano oppi in praue 

delle trattative e di determi- . ^ giudicale_ imbn razzo c noìi tìcscoììo fil 

nare quel che i partecipanti ‘ i siniomi, non ha eli- trovare arpomenti vlnusthUi 

<H'?ca°SSre"fai™3hc“n3°no Riuaioiu straoriinarta dia Casa Bianca — « £’ Ja atteniasi l’ingresso àtììa "Zio‘\f'!XbMio‘. d““Si- 

con^guìto. Soito"questo'aspetìo, Cermonto occijsnlale nella NATO» dickiara il presidente del Congresso u!'",";, 

Press,on, americane «"dia è mollo - J,, c„,,lìa;,ia. 

Il primo punto all’ordine del ‘""‘y;*"''”- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE n libertà della zona -sovicti- la comunità delle libere na- ravp formalmeutc che le fvr- 

giorno — ratteggiamento da jgii, ‘ p.-nnci'i nei i-iBii'irdi —— ca della Germania e dei sa- zioni. Il governo eli Bonn è -c colonialistc di Laichau «.*»- 

assumere verso la proposta so- dell’., esercito^ puroneo » die BERLINO, 11. — La ma- tellìti di Mn.sca, specie se do- convinto di trovar-si con i cevevano rinforzi in uomini r 
vietica per una conferenza a -iirr-pi,.„„ daUn nnsìzinnè rie- ••'iede con cui gli Stati Uniti ves.se verificarsi una nuova trattati di Bonn c di Parigi materiali r che la capitale 

quattro — e sorto dinanzi ai .. 0 »-»: iTnit'i « rieii., rjrnn intendono sedersi al tavolo azione simile a quella del 17 sulla giusta via, ed in ogni unccbbe .stata dife.su contro 

partecipanti alla conferenza S..g;„gn„ t - conferenza non conversazioni quadri- giugno ... modo suU’unica via che si fl»«lmifiue ntfncco ». Stasera 

come un fatto inatteso. La r., eliminato nò noteva le «:e Partite ha ricevuto una con- Le parole’ di Amstrong presenta attualmente... Ogni stesso portavoce ha dicliin- 
stampa occidentale e stata u- . Riycj.genle trà le tre no- torma grave e illuminante hanno ricevuto una immedia- trattativa per comporre il ''«fn che V» abbandono della 

nanime nel ritenere che i di- „ relative in penero Tlln oon le dichiarazioni fatte ad ta e sostanziale conferma con conflitto fra Oriente e Occi- ci7/à è dovuto alla difficoltà 

plomatici statunitensi, formu- poiRjcg nelKEurona orientale ateuni giornalisti tedeschi da un’intervista conces.sa al gior- dente — aggiunge poi il gior- fiolla difesa c al fatto che il 
landò 1 piani per le trattative oriemaie dirigente del partito di naie neonazista. Soldafen Zef- naie di Aquisgrana — met- nuovo enposaldn è lùù vicina 


CaO Bang louialiste hanno spomberato 
la città di Laichau capitale 

della repione Thui. « Le far- 2 coiupresse prcse insìeiue troncano 

^>n ze francesi — appinnpc il co- . 

miinicato — ripicpuiio .sul ca- il raffreddore al primo insorfiere 

))osa{do di Diun Bien Pini ot- • ® 

tanta chilometri a aud di 
Laichau ». 

Le retropuardie francesi 
sono continuamente inculza- 
te dapli attacchi di formazio¬ 
ni partipiane che non danno 

«—- respiro al ueniieo in rotta. Le 

iNOI strade della ritirata sono in- 

HAiouoNG pombre di carcasse dì auto- V.ASPlCHiyiSA, il cui marchio di fabbrica è registrato sin dai settem- 

iSSÌil 7 '’”° »■>«'='“«»"« <" «.«P» tarmacsuuzo 

bandonati ai marpiui dclP chinina all acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 

piste fanpo.se. salmerie, casse il mondo perchè curo l’influenza 9 sostiene il cuore. 

) jL ffi munizioni e appetti di o- 

j P y-—r pili peiiere. Nepli nltiuii com- 

k battimenti le trupn» ^rnvcesì 

'^'y/i.Tzzr. hanno subito pravi perdite di 

y - Dite umane 

— Nelle nltiìiu^ puaranlotto ••»»»••'••'••••••"•••••'•••'•‘'•"•'•••'•'•••••••••••'••••••••••••'iMmiiiiiminiiimimiimiiiiimiiniiiiiii» 

So‘",f;;!!'.£C Vri c't• ipiccola pubbucita’ 


L'.ASPlCHiyiNA, il cui marchio di fabbrica è registrato sin dai settem¬ 
bre 1942, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all’acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 
il mondo perchè cura l’influenza • sostiene il cuore. 


PIANI AMERICANI PER SABOTARE L’INCONTRO DI BERLINO 

Dulles vuole silurare 

la conferenza in 4 giorni 

Riunione straordinaria alla Casa Bianca — « E* da attendersi Vingresso della 
Germania occidentale nella NATO » dichiara il presidente del Congresso | 


w 

caui 


T- 

-A^ 

/ \ pia 


UK 


neonazista. Soldnten Zef-lnale di Aquisgrana — met- nuovo cnpnsnldn ù v'ui vicino 


delle Berniude, inte^ Palesi cnntnsii snnn «rnrti E‘senhower, Am.strong. al- tiinp dallo .speaker del Con- terà In pericolo l’ancora la- retrovie frnnre.sì ». 

‘ m?«tionZ^i fra i raDDresenfmti deeli Sta* “ Bonn per un grosso americano. Martin, il bile posizione politica della Secondo unii iiotizìn pro- 

nnarirVnarluZ, u ''>^S8Ìo di studio. Il deputa- quale ha chiesto scusa ai cri- Repubblica federale, e que- rrnienfe da /fon,; Kong, la 

una confermza quadr pa aPn- * pran repubblicano ini rivelato, minali nazisti per i diversi sto fino a quando il cancel- Rfidio dcllii Repubblica de- 

mo"r„i T» no3, ÌÌSmS del Bercia™' L do I.T Scia doU <!“»"'» riteriscono il procesd di Norimberga, al- lieve non avrà raggiunio il ■aocra/ica del Vici Na.a, ia- 

§6 novemLS, luttSi a PaS nei «nfronU della Tngv.PifBN e » Telcoro/ che fermando che. ...la vita di suo Ohe... ierec.a.,, i„ oucllo ciifà. q- 

à'-inato il loro eiiinro ed ha preannunciala intenzione so- Presidente Eisenliower nu- ogni soldato .si .sintetizza nel « In que.sta situazione fa- crebbe trasmrs.sn un cnmuui- 

cònfuso le cart§ deUa diplo-dovere mi- tale - conclude il .giornale calo satle opcraùoni. nel 
mazia americana I rappresen- ferenza quadripartita la que- settimana i dirigenti del Con- litare e questo c al di iopra di di Adenauer — jl cancelliere Qtmle si aunuuctaun nuov' 

tanti della Gran Bretagna e .stione della convocazione nel- Pcr un esame della ogni condanna... Marlin ha non può fare altro che scon- prnri perdite delle truppe 

della Francia non hanno tro- rimmediato avvenire di una situazione internazionale con poi preannunciato la ammi.s- giurare le potenze occiden- francesi .strette tm i reparti 

vato possibile respingere la conferenza delle cinque poten- Particolare riguardo « al mo- sione della Germania nel Pat- tali dì tener duro e di non dcìl’c.sercitn popolare e le 

nronnsta .sovietica per una ze, con la partecipazione della do con cui gli Stali Uniti po- lo atlantico, dichiarando che lasciar.si incantare dalla si- formnrioai variipunic. 

conferenza a quattro. Eisen- Repubblica popolare dì Cina. Iranno rafforzare la Germa- « naturalmente le future for- rena del Cremlino ». . - ~r~ - 

hower e Dulles hanno obietta- Si afferma che i rappre.sentan- "*:« p alle mi.sure che po- ze armate germaniche trove- SERGIO SEGRE I lleleffiltl irclllCe.SI 


"nume 

tot^o ombepfo 


OPERAI! IMPIEGATI! TUTTI! 
Il regalo più gradito per le 
feste è un paio di calzature 

BONAFONI 

Il più vasto assortimento di modelli 
eleganti ai prezzi più bassi di Roma 


via Xazionalr 57, .59 
Via del Gambero 23 
Via Cola di Kienzo 148 
A'ia Filippo Turati 9, Il 
Via del Pantheon 32. 53 


Via S. Francesco a Ripa 160 
Via g\ppia Nuova 103-A 
Via Magnagrecia 109 
Corso V. Emanuele 25, 27 
Via Merulana 8 


lasciciiio la Polonia 


hower e Dulles hanno obietta- Si afferma che i rappre.sentan- "*:« p alle mi.sure che po- ze armate germaniche trove- SERGIO SEGRE I llelef^atl irailCe.SI 

to all’adozione della proposta, ti americani hanno insistito Iranno prendere per l’inseri- ranno il riconoscimento che . — ■ 1-, Pnlnnir* 

ma sono stati tuttavia incapa- ocrchè le tre potenze occiden- mento della Repubblica fe- .spetta loro non soltanto nel- Il fdnfinlin fifiirnifa oionici 

ci di ottenere il consenso de-tali declinassero in partenza dernle nel sistema difensivo la C.E.D., ma anche nella " VVIIliyilW g| millvild vars;avia i wv c i_Allo 

pii anclo-francesi-L’aspirazio- qualsiasi propo.sta del genere, occidentale, nella eventualità organizzazione atlantica ... Per rAinutralA map TvÌAflA ,, j. , ’ * * 

ne dei largh-r delegazià^nì della Gran che la C.E.D. debba fallire rendere più chiaro il suo con- COnWCatOpef IfieSte 14 d, oggi, la delegazione d. 

nione pubblica inglese e fran- Bretagna e della Francia, al per la resistenza francese», cello, il presidente del Con- yORK Il r ,n-i oui^ti” Tiòrlii stata ‘^^'snitC 

t'e’' ''33po^ 3 fSm„%hT,r 3 o 33 ‘’qh'ò“ fr*. '’m,c'’n' 3 crIl'’ 3 tt.ro 3^3 g.m <» s,v.fr^,i dcT,o"N^S; Se». pfn.y»opoù, e ,m3»- 

'dS’3egozm.i é così gronde così cnìegorìco. ,';"'"u'’nT'""’ "ì,"’"" u'H "n‘n';;d'’rnn''o 3 VporXcr;‘c t 33 l'o° s''pStc!“p .,"f‘ 3 ." 3 lt 33 

che 1 delegati inglesi e fran- La conferenza delle Bermu- Stali Uniti si schiereranno la N.A.T.O. ». questione rii Trie.stc. • a Paridi ^ 

cesi hanno resistito alla pres- de — conclude Kraminov — con tutta la loro forza per Una terza prova della ma- ” ' 

.=ione degli americani._ _ lafede degli Stati Uniti è ve- — - — — - - 

Il consenso ad una conte- nula oggi con un articolo del n» r'ii|DiiDr*A DDAPECCATA A DIDMIIUPUAU 

prenda"-^“l*statria1oia""dè- INASPRITA TENSIONE ANGLO-EGIZIANA In i CHIRURGO PROCESSATO A BIRMINGHAM 

cisione positiva presa dai tre rivela che Poster Dulles in- ^ a • • 

governi alle Bermude. Questa mm "BB * tende trattenersi a Berlino, BB VB A BBBBBIVA 

tleri della popolazione di Un villaggio egiziano r^rq'3p3’’3in.r3„k33''yi£lvllD6nuCO uDS pinZa. 

ti i paesi, che insiste per la si- ■ ■ ■ ni. .-perando evidentemente di J -9 W •a 

'h.irm?d 3 s\ii 3 ra;i’au 3 y.'"^'incendiato dagli inglesi q 33 s 33 ‘’b;:.vc'°i! 3 s»'°di''°ieà"ntll addome della paziente 

Ma, dopo aver acconsentito —■ ■■■■■,, po. Il pretesto potrebbe ve- -— 

ad una conferenza quadripar- r-.\ior\ ii _nirc. e\entii«ilmente, dalPin- Traiynana n _ - j: 


iiiiifiazziiio con iicf|ozio ili icndifa 
Vl.\ l\ .VKCIOXE 7Ic - ROMA - Tel. «2.402 


Una terza prova della ma¬ 
lafede degli Stati Uniti è ve¬ 
nuta oggi con un articolo del 
bollettino .stampa del partito 
.socialdemocratico, in cui si 

ciMuiit; puainvit |gii:g>ci um rivela che Foster Dulles in- ^ a e n 

governi alle Bermude. Questa mm "BB * tende trattenersi a Berlino, BmBBBBBBBBVB^BBB BB BB A BBBBBIVA 

tleri della popolazione di Un villaggio egiziano r^rq'3o3’’3in.r3„k33''yi£lvllD6nuCO uDS pinZa. 

ti i paesi, che insiste per la si- ■ ■ ■ ni. .sperando evidentemente di J -9 9 9 •a 

'h.irm?d 3 à\ii'tra;i’au 3 y.'"^'incendiato dagli inglesi q 33 s 33 ‘’b;:.và°i! 3 s»'°di''°ieà"ntll «ddome della paziente 

Ma, dopo aver acconsentito —■ ■■■■■,, po. Il pretesto potrebbe ve- -— 

tita — continua l’articolista— uflicialmentc annunciato .sediamento del nuovo presi- FXWDRA, 11 . paxantiisi mette in nr.cvo che j di- 

la diplomazia americana, a egiziano di Ez^l ^awatra, che gli inglesi noi, intendono Repubblica Iran- « Corener » ai Birmingham rigenti dell ospedale, non ap- 

fTinriicarp dalle notizie della nella zona del Canale di Suez, recedere dal loro atteggia- ^ e comparso ieri uno dei me- pena le cause del decesso fu- 


riiinirsi lunedì per discutere la aereo speciale per far ritorno 
questione rii Trie.ste. a Parigi, 


UN CHIRURGO PROCESSATO A BIRMINGHAM 


giudicare dalle notizie della 1 ^ 


cese e dalla conseguente crisi 1 



1>_ CO.MMKttClAGl U IZ 

A. ARTJGLANl Cantu avendo 
cameralettu pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlu-sso - econòmici. Fa¬ 
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal. 

A. IRlFERMEABILl. Ultime crea- 
7Ìoni. SARTORIA MESCHINO of¬ 
fre senza anticipo. Prima rata 
gennaio 1954 (390.512) 

3) ASTE E CONCORSI L. 12 

gVURORA GIACOMETTl invita 
visitare OGGI ALLE ORE 17 TA¬ 
STA di meravigliose: Salepranzo 
. Camereletto . Studi - Salotti - 
Mobili d’arte c d’uso . Lampada, 
ri - Oggetti da regalo - Quadri - 
Tappeti . Porcellane, eccetera a 
Prezzi convenientissimi * VIA 
NAZIONx\LE 251. 

4j AUTO CICLI SPORT L. 12 

,\. PxVTENTATEVl seriamente 
economicamente «all'Autostrano» 
Emanuele Filiberto 60. Via Turati. 

.MOTOCICLISTI - La M. V. ha 
iniziato la vendita invernale con 
massime facilitazioni e mimmo 
anticipo. Agenzia: Via Morgan- 
tini (Piazza Carità) Napoli 10060 

,1 IMI ASIONI G 12 

AAA. FRATELLI GRASSI - Li- 
qtiidazlonc - Esaurimento merce 
esistente causa rinnovo. Fratte 
Trastevere 19 (Angolo piazza 
Mestai ) 

9)_ MOBILI _ L. 1-2 

alle gallerie <Babuscl>IM 
FIERA dei MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano, Cantu. Giussano, 
Meda. PREZZI PIU' BASSI FAB. 
BRICANTEiil Più colossale as¬ 
sortimento della Capitale III Por¬ 
tici Piazza Esedra, 47 - Piazza 
Colarienzo (Cinema Eden). 


S. A. F. M. A. 

CIARROCCHl 

Via Cavour. 265 - tei. 42633 

Articoli Auto 

Impermeabili 

Giacche pelle 

PREZZI CONCORRENZA 


ANNUNCI S/tNtTABI 

DISFUNZIONI 

SESSDAll 

ai ogni ungine. Deticenze costi¬ 
tuzionali Cure prematrimoniali 
PROF OR. DE BERNARDIS 
Specialista aerm. doc. Un.St. med. 
Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 - ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


DOTTOR CrDAlff 

ALFREDO illllUn 

VENE VAKKOSE 

VENEREB PBLLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

TeL 61.929 . Ore 8-29 - rest. 8-12 
Oecr Pref N 21547 dei 2-7-1952 

ENDOCRINE 

Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi¬ 
chica endocrina consultazioni e 
cure pre-postmatrimcniali 

erafun. Dr. utuni 

Piazza EsquiUno. 12 ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-19. festivt 
8-12 Non si rurano ve n eree 


che ta conferenza di Berlino!Abdel Nasser, rendendo notojservatori ha chiesto a Chur-I Alle voci .iiiicricane <e nejPaziente cui aveva asportato 


poraneaiiKTiuv. e muiu a....»..- u rilievo .lato a questo in- " “ ” .7 \.,r„ sgrana ha pubblicato un edi- ‘O accorse uei- io villaggio di Miasatov Stari 

ciato sulla -stampa che nei pidente, che fa seguito al can- afP^'tati delta sinistra tabu- torjaie di raro cinismo .x;ui la sua dimenticanza in quan- ,poionia centrale» vive una 
prossimi gitani i .appr^en- rioneggiamenlo d; un altro rista, i quali sono, invece, fa- motivi che spingono il can- probabilmente, la pinza contadina nata 134 anni orsono. 
tanti degli Stati Uniti, della villaggio egiziano, da parte vorevolì a cne flnghilterra celliere a giocare la carta <lo''«va essere stata ricoperta La donna s, chiama Jo.-efa 
Gran Bretagna e della Fran- j|j truppe inglesi, martedì abbandoni Suez. della guerra fredda. « La con- nascosta dagli intestini del- Stankiewicz. ha un aspetto sa¬ 
na intav'oleranno nuove scorso, ha drammaticamente — cezione politica dot cancel- paziente. Egli ha aggiunto no. nono.stantc la sua età ed è 

t.'itive separate allo scopo di .sottolineato '•'inasprimento so_ — scrivono le Aachener che una infermiera si accorse piena di vitalit.à cd energia 

elaborare una <• comune po.si- prawenuto nei rapporti an- (.unilll(.rLiclll Nachrichten — .si basa sul mancanza della pinza. Assegnata tempo fa ad un o.t>ì- 

zione » dette tre .utenze nei gio-egiziani. fra Argentina e Polonia ricono.scimento della pò.ssifai- che non diede peso alla zio per vecchi, fa Stankietv.cz 

confronti della diplomazia so- „j<,rn,. circolano al - Itità di utilizzare in favorei cosa pensando che lo stru- nc era fuggita il giorno dopo. 

vietica. in aure parole, la ai- f, ■ . . cpmnrl« em ti so- RIIENOS AIRES II. — La della Gemiani.T il ennout.» mento chirurgico fosse rima- Interrogata perche avesse ab- 


PAPERINO 


una strenna per voi e i vostri fìgli 


costa L. 63.900 

con targhe diiasioni di pagamento 


stwomm 

icoco B9 

VENCREC 


( M rtooono DaimousTHA meccanica napoutana dam ••T 5 ? 


[REE 0<sfiin/ioni 

l:nr SEBBUAL.I 

vAOfCoos «ofioMa 


candisti americani dichiarano aci v^ai-ra coniassero su ... u. uu.— .. numerali ancora una voiia. «a mauooiaiwme aweieram - ^ t - . 

fin da ora che la linea della appoggio americano, alle L'Argentina, in forza di tale Manca, pero, jl successo de-jla morte della paziente ▼tilBHt* «.shm/o». 

delegazione sovietica .^irà da Bermude. per .ndurre gli in- accordo, importerà carbone, finitivo. in quanto non si Ci II « Coroner » ha pronun- i'ietku in«;k\o dirrunre SSDJg JgfT SEBBtfA^I 

loro qualificata come*^ »< irre- Slesi ad accettare le rivendi- cemento, vetro c legname, cd ancora riusciti ad inserirejci.ato un verdetto in cui si uiorSi'coiora) vtce dirett. 7òà> t um mmotta VW VAO iCOA» 

movibile » e « intransigente ». cagioni egiziane. esporterà in Polonia lane, cuoi pienamente il Pae.^e come:attribuisce la morte della stabliinìento 'ripogr. o.es1.s.a t uw rawwgTlQ DiUMDUMIIA MECCANICA NAPOUTANA DAM **“7S!nwàSySàjrS!Smv 

Nè si può ignorare il fatto Oggi, invece, Dulles avreb- ed estratto di ».quabrachc ... partner eguale in diriit; nel-fdonna a causa accidentate e Via IV N'o\'embre. H9 tisc—at—à€i( 8 a.ii»i » — 


nw gpA. r.CAtAom 

■•ata8iM49(8a.P 
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CGE 




CGE 



RADIO 


TELEVISORI 


FRIGORIFERI 


LAVATRICI 


SCALDABAGNI 


FRULLATORI 


LUCIDATRICI 


ASPIRAPOLVERE 


STUFE 


LA PREFERENZA DI MILIONI DI CLIENTI CONFERMA L'ALTO LIVELLO TECNICO DELLA PRODUZIONE CGE 





















